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L Arlrlelrù alla Èúbbllcar|one ll Segrelaío Generale

PROCEDURA APERIA A VALERE DETT'AFFIDAMENIO D€LI.A FORNITURA DI ,SERVIZI Df PflOG€TfAZIONE

PIANO DI COMUNICAZTONE ED ATTUAZTONE AAONI DI PROMOZIONE ED ANIMAZIONE TERRITORIATE"

FI OAL31 DICEMBRE 2020.

IL RESPONSAEILE UNICO DEI. PROCEDIMENTO

premesso che il Gal Ponte Lama scarl con delibera del Consiglio di amministrazione del 25/09/2018 ha

espresso la necessità dÌ procedere all'attlvazione dì una procedura aperta al finidell'affidamento di "servizi

di progeliazione piano di €omunicazione ed attuarione azioni di promozione ed animazione t€rritoriale"

fino al 31 dicembre 2020, per un importo presunto di € 75.000,00 oltre IVA come per legge.

Ritenuto ch€, in Ossequio ai principi di non discriminazione e concorrenza, pone in essere una procedura

aperta per l'affidamento di cui all'oggetto, procedendo con [a pubblicazione di un bando o awìso di indìzlone

di gara, garantendo la partecìpazìone dì op€ratori economici qualificati nel settore merceologico delÌa

fornìtura da affidare.

Rilevato che, sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l'esistenza di rischi da inferenza

nell'esecuzione della fornitura e che non sono stati riscontrati isuddetti rischi, pertanto non è necessario

orowedere alla redazione del DUVRt. Non sussÌstono conseguentemente costi per la sicurezza

Precisato che:

. ll contrano ha per oggetto la fornitura di "servizi di progettazione piano di comunicazione ed

attuazion€ azioni di promozione ed animazione terrÌtoriale" fino al 3L dicembre 2020;

r Le clausole essenziali del contratto sono contenute nello schema di contratto che sarà pubblicato

uniiamente al Disciplinare e al Capltolate Speciale d'Appalto '
. ll contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio esistente In

apposito scambio di lettere per mezzo di posta elettronica certificata e comunque nelle forme e

modalhà previste dal codice.

. la scelta del contraente sarà €ffettuata con l'utilizzo del criîerio d€ll'offerta economicamente più

vantaggiosa aisensi dell'art. gs,comma 4, del D'l€s n 50/2016.

considerato che, l'approwigionamento è finanziato dal Gal Ponte Lama scarl a valere del PAL 20L4-2O2O

Sottomisura 19.4-

DETERMINA

l. di autorizzare - come da considerazioni in premessa, I'affidamento della fornltura di "servizi di

progettarione piano di comunicazione ed attuazione azioni di promozione ed animazione

territoriale" fino al31dìcembre 2020 previo espletamento dÌ una procedura aperta ex-art.60 del

D. Lgs, n. 5012016;
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2. dì utilizzare il criterio dell'offerta economicamènte più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95, comma 4,
del D. Lgs. n. 50/2016;

3. di individuare quali clausole contrattuali quetle contenute neîlo schema di contratto pubblicato
unitamente al disciplinare digara disciplinare digara e alcapitolate speciale d, appalto;

4. di quantificare il valore della procedura di affidamento in € 75,000,00 oltre tVA;
5. di stabilire che il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercÍo

esistente in apposito scambio di fettere per mezzo di posta elettronica certificata e comunque netle
forme e modalità previste dal Codice.

6. di disporfe che i pagamenti sannno effettuati a seguito della presentazione di una relazíone
sull'attività svolta nel periodo di riferimenta. I pagamenti saranno di volta in volta effettuati dagli
uffici delGal, in seguito alla presentazione difatture debitamente controllate e vistate in ordine aIa
regolarità e rispondenza formale e fiscale, nonché al corretto riferimento che trattasi di fornìtura a

valere del P5R 2014-2020, Regione pllglía, Sottomisura 19.4;
7. didisporre che tuttii pagamenlidella fornitura suddetta, alfinedi garantire la tracciabitità dei flussr

finanzlari siano effettuati dal c/c bancario dedicato del cal, pAL 2014-202e in ottemperanza agli
obblighi dall'art. 3, della l. 13 agosto 2010, n. 136,

8. didisporre in ossequio ai principi in materia di trasparenza di cui all'a rt. 29 del D. tgs. n.50/2016, la
pubblicazione del present€ prow€dimento e di tutti gli atti conseguenti all'espletamento della
procedura d'acquisto, ivj compr€so il verbale di aggiudicazlone che dovrà essere approvato dal
consiglio di amministrazione del Gal ai fini dell'emanazione dell,ordine di acquisto.

Bisce8lie lì, 28 settembre 2018

Soc. Cons. Gal PontÉ Lama - ?60rr - Bisceglie {Bt} - P.tva: o6986o4o7eo
Sede L€tale Corso Gariboldi, :l - Bisc€glie (BtI

Sede Operatìla Vià Cardinale Dell'Olio,3o - Bisceglie (Bt)
Tel.: o8o964857r - e.rnaì: I info@galpontelaft à.it - galpontelenra@'pec. ir
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1. ZONA GEOGRAFICA INTERESSATA DALIA SSL

1.1 Covurrrr E supERFrcrE TERRITORTALE TNTERESSAT| DALLA SS L, su pERFrcrt rERRrroRrALE rN AREA B, C, D E

FEAMP

[Jarea geografica interessata dalla Strategia di Sviluppo Locale (d'ora innanziSSL) del GAL Ponte Lama, per

il periodo di programmazione 2OL4-2OZO, interessa i Comuni di Bisceglie, Molfetta e Trani, come da

rappresentazione graf ica sotto riportata.

Figu.o 7 - Aeo geogftficd del GAL Ponte Lomo

ll territorio di competenza del GAL ha una superficle terrítoriale pari a 231,63 km2 e una popola:ione

residente di U1.796 abitanti, con una densità media di popolazione pati a 787,93 abitanti perkm2.

:

lDerusrrÀ or ''
POPO|".AZION E .

re./km2 :

,'Fòroo
UTttlzATo

: PER LA SSL

U0003 Bisceglie (BT)

72029 Motfetta (BA)

FEASR . FEAMP

FEASR . FEAMP

FEASR. IEAMP

B

B

Èt

si

si

5l

55.517

60.058

69,2s

54,97

103,41

801,68

1,018,45

543,67110009 Trani to.LlL

Totale area GAL L7L.796 23L,63 787,93

Fonte : eldborozione doti ISTAÍ censimento permsner,te popolot ione 2075

La superficie totale del territorio GAL che ricade in aree B interessate dalla programmazione LEADER 2007-

2013, corrisponde alla superficie dei Comuni di Bisceglie e Trani owero 172,66 kmz pari al 75% della
superficie totale dell'area GAI.
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5ÎRAÍEGIA DI SVILUPPo LocALE

La superficie totale del territorio GAL che ricade in aree B non interessate dalla programmazione LEADER

2OO7-2OI3, corrisponde alla superficie del Comune di Molfetta owero 58,97 kmz pari al 25% della

suoerficie totale dell'area GAL,

La superficíe totale del territorio GAL che ricade in aree FEAMP, corrisponde alla superficie dei Comuni di

Bisceglie, Trani e Molfetta ovvero 231,63 km2 pari al 100% della superficie totale dell'area GA[.

ln conformità alfe previsioni contenute nell'Accordo di Partenariato ltalia 2O14-2020 e, nello specifico, nel

Bando Pubblico relativo alla Misura 19.2 del PSR Puglia, si ricorre alla deroga al limite (ndr 150.000

abitanti) della popolazione interessata dalla Strategia e comunque viene rispettato il limite massimo di

200.000 abitanti. ll ricorso a tale deroga è giustificato dal verificarsi delle seguenti circostanze:

1, Territorio ad alta densità di popolazione avente una densità media pari a 787,93 abitanti/km2 e quindi

superiore a 150 abitanti/km2;
2. Territorio che include aree omogenee dal punto di vista socio-economico.

ll territorio del GAL presenta, infatti, ottime condizioni e caratteristiche di omogeneità in termini
socio-economici e paesaggistico-ambientali, in funzione della natura, degli obiettivi e delle

caratteristiche della Strategia. Le scelte strategiche condivise e un'equilibrata partecipazione alle

iniziative promosse, attraverso i precedenti periodi di programmazione 2007-2013 LEADER e ASSE lV

del FEP (attraverso le attività del GAC Terre di Mare) e alle ricadute positive che ne sono conseguite,

hanno consolidato una coesione territoriale che motiva l'adesione ad un programma di sviluppo

unitario e integrato e che si esprime in alcuni elementi manifesti:
. iComuni interessati sono geograficamente contigui;
r coerenza e omogeneità delterritorio deitre Comuni dalpunto divista paesaggistico, delle risorse

naturali, del patrimonio storico-architettonico e culturale;
. in ordine ai sistemi produttivi locali, itre Comuni sono caratterizzati dall'agricoltura, dalla pesca

nonché dalla cospicua presenza di piccole e medie imprese artigianalì, integrate dalla presenza

di un terziario consistente;
. dal punto di vista sociale i tre Comuni presentano una struttura demografica abbastanza

omogenea.

2. ANALISI DELCONTESTO DELTAREA E SWOT

L'analisi di contesto delterritorio ha l'obiettivo di descrivere e mettere in evidenza, in sintesi, le principali

caratteristiche dell'ambito terrltoriale del GAL per I'attivazione della nuova S5l- sotto diversi profili: dalle

caratteristiche ambientalì e territoriali a quelle socio-demografiche e della struttura economica. Inoltre,

la presente anaiisi ha permesso, unitamente all'attività di consultazione dei principali stokeholders del

territorio, di evidenziare i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce (cd. analisi SWOT)

dell'area, quale base per innestare una efficace Strategia di sviluppo locale.

La metodologia utilizzata per la redazione dell'analisi di contesto comprende un'analisi di tipo desk - a

tavolino-che sibasa sull'elaborazione e l'a nalisi didati provenienti dalle principalifontistatistiche ufficiali

italiane ed europee. Inoltre, sono evidenziati in grassetto gli ìndicatori di contesto, così suddivisi:

. Indicatori comuni di contesto {lcC): sono stati utilizzati gli lCC indicati nell'Allegato lV del Regolamento

(UE) n.808/2014 e quelli indicati nel PO FEAMP 2014/2020;
. Indicatori specifici di contesto (lSC): indivìduatie codificati dalGA[ e che integranogli lCC, per mettere

meglio a fuoco le specificità dell'area del GAI anche in funzione della SSt.



SISAÎTGIA DI SVILUPPo LocALI

Entrambi gli indicatori sono utilizzati per una descrizione e una analisi di base delle principali

caratteristiche demografiche e socio-economiche dell'area interessata alla SSI-, su cui è basata la
successiva analisi SWOT.

2.1 CARATTER|SICHE FisrcHE, TNFRASîRUTTURALT E srRUTruRALì

2.7.7 CARAIîERtsricíE FtstcHE E sr?UrruRAL1

Per una descrizione delle caratteristiche fisiche e strutturali del territorio del GA[, si adotta e rielabora la

suddivisione in fasce sub-territoriali definite nell'ambito del progetto del " Potto Città- Campagna"

fondato nel Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia.

Si possono così individuare le seguenti quattro fasce sub-territoriali che contraddistinguono il nostro

terrìtorio:

1. ll territorio urbano: è la fascia territoriale del GAL maggiormente antropizzata, che si caratterizza per

essere il principale nucleo abitativo della comunità locale. Le città di Bisceglie, Molfetta e Trani si

presentano tutte urbanisticamente distinte, a livello macroscopico, in due parti: il nucleo storico, le

cui origini risalgono al medioevo e la zona più moderna, a sua volta costituita dalle espansioni datate
con le successive epoche storiche.
Nel territorio urbano dei tre Comuni troviamo un patrimonio storico-architettonico e culturale di

notevofe pregio come le Cottedroli diîrani (meta ambita da numerosi turisti), Bisceglie e Molfetta, il

Duomo di Moffetta, il Castello medioevale di Bisceglie e il Cdstello Svevo di Trani.

ln ordine alle architetture civili, le famiglie gentilizie hanno lasciato tracce superbe della loro presenza

in preziosì particolari architettonici (fregi, portali, logge, balconi, mensole e stemmi) e in palazzi

monumentali quali Palazzo Giovine e Cavolletti a Molfetta, Polozzo Ammozzolorso, Tupputi e Frisori

a Bisceglie e Cosa de Agnete,Torre dell'Orologio e Polazzo Coccefto a Trani,

lmportante è anche il patrimonio culturale presente nel territorio del GAI- considerata la presenza di

15 Musei e centri espositivi nonché numerose architetture religiose.

ll territorio urbano si riconnette attraverso i borghi storici, iporfr, nonché una lunga sequenza di torn
costiere di difeso con la fascia sub-territoriale marino costiera.

2. ll oaesaeaio marino costiero: il litorale del territorio GAL si estende per oltre 20 km (indicatore

comune dicont€sto n. 4.11 e si presenta prevalentemente roccioso e di natura calcarea, interrotto in
parte da arenili sabbiosi e ciottolosi nonché ritmato da calette e insenature.

Nelle acque marine prospicienti i Comuni del GAL sono presenti praterie di Posidonie, piante marine

tipiche del Mediterraneo, che rivestono un ruolo fondamentale per I'equilibrio geomorfologico del

litorale oltre che un patrimonio naturalistico d'eccezione.

Difatti, lungo il litorale Trani-Barletta è situato il Sito di lmportanza Comunitaria (SlC), 1T9120009

Posidonieto Son Vito-Eorletto, esteso per circa 65 Km su una superficie di 12,459 ha, il quale è stato
istituito nel 2005 quale SIC per la regione biogeografia mediterranea, con l'obiettivo di proteggere

l'habitat "Posidonia beds" (fanerogama marina, endemica del mar Mediterraneo, che forma esrese
praterie sottomarine).

Tra i siti di interesse naturalistico ricordiamo la zono Pontono - Rîpalto, una località che occupa
un'area pari a 685 ettari lungo la costa fra Bisceglie e Molfetta, definita di interesse naturalistico nel

Decreto Ministeriale n. 30 del 1e agosto 1985.

Tale area, unitamente alla prateria del Posidonieto Sdn Vito-Bdrletta, necessitano di interventi di

rivitalizzazione, in quanto versano parzialmente in situazione di degrado e abbandono per cause

6
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rìconducibili essenzialmente ai cambiamenti della linea di costa provocati dalla costruzione dei moli
portuali, agli scarichi fogna ri e alle attività di pesca illegale esercitata sotto costa.

ll paesaggio marino-costiero del territorio del GAL è caratterizzato anche da zone umide quale lamo
Poterno, fra Bisceglie e Trani e la zona umida di Boccodoro, fra i Comuni di Trani e Barletta.

Tutte le città del territorio del GAL sono dotate di importanti borghi marinari e porti storici di pregio,

a vario titolo integrati nell'economia urbana ed intensamente frequentati, sia d'inverno che d'estate,
dagli amanti degli sport acquatici. L'area del GAL è inoltre interessata dalla prestiglosa presenza di
ben 6 cantieri navali, che rappresentano tutt'oggi parte della storia e della tradizione del terrítorio
GAL considerata l'elevata professionalità dei suoi maestri d'ascia riconosciuta a livello nazionale, [a

situazione della cantieristica dell'area GAL, richiederebbe oggi un adeguamento dell'area di lavoro e

delle strutture ormai vetuste nonché di una rivitalizzazione delle stesse attività.
ll territorio del GAL è, dunque, un paesaggio costiero storicamente profondo, in cui il carattere della

costa si trasmette fortemente all'interno attraverso un sistema radiale di strade vicinali che dalle

campagne intensamente coltivate e abitate (dense di casali e costruzioni extro moeniol e dai centri

sub-costieri si dirigono ordinatamente verso il mare.

3. La campagna urbanizzata: è I'area sub-territoriale più piccola di collegamento tra I'area urbana-

costiera e la campagna profonda e si caratterizza per la presenza di strutture di produzione

artigianale, legate maggiormente ai settori agroalimentare, lapideo, manlfatturiero e industriale con

la zona A5l di Molfetta che si estende fino alle porte della città di Bisceglie. Una rona industriale e

commerciale che si sviluppa su un'area di circa 500 ettari, fra le più estese e dinamiche dell'intero sud

Italia con circa n. 200 aziende e n. 5.000 addetti. Essa rappresenta l'eccellenza in tanti settori ed è

riconosciuta come un luogo vivace dal punto di vista produttivo e lavorativo per la presenza di poli

produttivi, avanzati nel campo della meccanica e della tecnologia.

Allo stesso tempo, essa riveste anche un ruolo importante nel settore del commercio per la presenza

digrandi realtà della moda (Fashion District), del divertimento (Parco divertimenti più importanti del

sud-ltalia: Miragica Terra dei Giganti) e della grande distribuzìone organizzata (LIDL ltalia, Centro

Commerciale lpercoop-Mongolfiera).

Nella campagna urbanizzata, il territorio del GAI si caratterizza anche per la presenza di numerose

strutture di innovazione e multifunzionalità agricola: Masserie didattiche, Fattorie sociali e Aziende

agrituristiche. Difatti, grazie alle attività e finanziamenti concessi dal GAL durante la precedente

programmazione, è stato possibile incrementare i servizi di carattere agrituristico, didattico-

formativo e sociale sempre legati alla diversificazione dell'attività agricola territoriale. Servizi alla

comunità locale che hanno in parte contribuito a risaldare il legame, in passato esistente, fra territorio

urbano-costiero, campagna urbanizzata e campagna profonda.

4. La campaAna profonda: costituisce essenzialmente l'agro delterritorio del GAL che si caratterizza per

la presenza di oliveti, vigneti e ciliegeti coltivati tra le lame, dove numerosi secoli fa scorreva acqua

che si versava in mare.

Tra le grandi estensioni di oliveto, a brevi distanze l'uno dall'altro troviamo un patrimonio rurale che

caratterizza fortemente il nostro territorio e che ne racconta la storia, dai primi insediamenti umani,

ai casali e chiese rupestri e agli iazzi.

Nella campagna profonda è possibile anche ritrovare le tracce delle origini ìnsediative dell'uomo sul

nostro territorio, osservando i Dolmen di Bisceglie, rl Pulo di Molfetto o le numerose grotte fra cui le

Grotte di Sonta Croce, che sl affacclano su una delle Lame che percorre, parallelamente al mare, il

nostro territorio e che conserva intatta la flora mediterranea.
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Tra gli insediamenti storici si segnala anche la presenza di numerosi Casali costituiti da una grande

casa fortificata e cinta di mura, da uno o più cortili in cui si svolgeva la vita quotidiana con cappella e

cimitero annesso. Tra i più importanti ricordlamo quelli di Giano, Paccìono, Sogino, Zoppino,

Gírignano, Sdlandro, S. Stefono, S. Andreo e Novarrino.

Dal punto divista naturalistico, in un territorio così intensamente antropizzato, le lame rappresentano
gli elementi di maggior spicco. Larghi e spesso poco profondi, questi corsí d'acqua temporanei sono

particolarmente preziosi dal punto di vista naturalistico e paesaggistico perché interrompono il

paesaggio tabulare dell'agricoltura intensiva con coperture vegetali di tipo spontaneo, connettendo

la costa con l'interno.
ll paesaggio rurale presente nella campagna profonda del territorio del GAL trova nel conflitto con le

attività antropiche di origine urbana le maggiori criticità, I processi di industrializzazione,
globalizzazione, urbanizzazione e la progressiva distruzione del rurale che hanno interessato l'area

GAI nell'ultimo decennio hanno difatti spezzato il legame economico e culturale delle nostre

comunità locali con il mondo rurale. ll rapporto città-campagna è dunque entrato in una profonda

crisi: l'urbano e il rurale non dialogano più. È necessario, quindi, ritornare a promuovere la cultura
rurale difronte all'opinione pubblica e le istituzioni, ricordando o facendo conoscere ivalori che essa

rappresenta e la ricchezza che essa racchiude.

2.7.2 CAR A'r rE RsficttE t!'lFRAsrRUrrúRAL!

L'intera area GAL è inoltre ben collegata con I'esterno. lnfatti si può affermare che la rete infrastrutturale
da cui è servita è senza dubbio consistente.

L'attuale s.s. 16 si pone in continuità funzionale con la via Litoranea, connettendo gli insediamenti costieri
di Molfetta, Bisceglie e Trani per proseguire verso nord, attraversando l'insediamento "salino" di

Margherita di Savoia, [a realizzazione della s.s, 16-bis ha reiterato verso l'interno il percorso costiero,
raddoppiandone di fatto la percorrenza. Posta in posizione baricentrica fra la strada statale L6 e la strada
provinciale 231, l'autostrada A14 costituisce un collegamento con le direttrici viarie nazionali ed

internazionali, individuando un elemento infrastrutturale di spina fra la direttrice viario-insediativa
costiera e Ia direttrice viario-insedìativa pre-murgiana.

La rete ferroviaria che attraversa il territorio GAL segue le stesse direttrici principali dei percorsi terrestri,
confermando l'originaria vocazione territoriale che vede nelle due direttrici est-ovest l'ossatura portante
del sistema infrastrutturale. Procedendo "da valle a monte" è possibile distinguere la linea ferroviaria
costiera, parallela e prossima per molti tratti alla s.s.16.

Per quanto riguarda gli aeroporti il territorio del GAL gode di una posizione privilegiata, essendo ubicata

a pochi chilometri dall'aeroporto Karol Wojtyla (Bari-Palese); questa collocazione da un punto di vista

strategico, vista la significativa crescita del traffico aereo negli ultimi anni, costituisce un notevole punto
di fona in chiave turistica.

Per il collegamento marino registriamo la presenza dei porti di Molfetta, Bisceglie e Trani, nonché la

vicinanza con il porto di Bari che ha una spiccata vocazione verso il trasporto passeggeri (78% traffico
passeggeri pugliese), costituendo un ulteriore punto di forza ai fini turistici.

2,2 C0NTESTO socro EcoNOMtco GENERALE

2. 2. 1 I L coNiEs-! o saclo-DEMoGRAFtcc

Per descrivere compiutamente il contesto socio-demografico dell'area in oggetto si è deciso di
concentrare l'attenzione sulle variabili più importantí per il futuro di un territorio, cioè, quelle che

I
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concorrono a determinarne la dotazione di capitale umano. Si tratta dell'andamento, della consistenza e

dell'invecchiamento della popolazione, dei flussi migratori e del livello di istruzione. La sezione soclo-

demografica ha preso, quindi, in analisi le informazioni raccolte dall'ISTAT per il 15'Censimento delle

popolazioni e delle abitazioni del 2011 e, lì dove è stato possibile, le informazioni raccolte dallo stesso

lstituto per I'anno 2015 attraverso il Sistema di revìsione delle anagrafi della popolazione residente, messo

in opera a seguito del Censimento generale della popolazione del 2011.

STRUTTURA DEMoGRÀFICA E DINAMIcHE DEMoGRAFICHE

La popolazione residente nel territorio di competenza del GAL al 31172/2014 è pari a 171.796 persone

(indicatore comune dí contesto n.Il,il4,22% della popolazione presente nelterritorio regionale, con una

lieve prevalenza delle donne. Come già detto in precedenza, tutti i Comuni presenti nel territorio del GAL

hanno una struttura demografica abbastanza omogenea, con popolazioni tra i50.000 e 50.000 abitanti.
Foote: Elaboroziooe dqtí ISTAî, doti onognfci comunoli - 2015

TAB. 2 - PRINCTpA'.r l\:lrcAToR, D!\4oGrAFr:l D:L rEFRllcRto DEL GAL Por-r: LA\'14 (2015)

lNDtcAroRl BTScEGt|E MoLFEfiA TRANI ToTAI.E

Popolazione

Uomini
Donne

Densità di popolazione (km2)

Nascite

Morti

55,517

27.478
28.039

801,68

447

À81

60.0s8

29.081

30.977

1.018,45

56.22r

27.792

28.429

543,67

L7t.796

84.3s1
87.445

443 562 1.452

589 418 1.464

La densità demografica media dei tre Comuni è pari a 787,93 ab.lkm2 (indicatore comune di contesto

n. 4), valore superiore sia alla media della Puglia (207,39 ab./krn2) sia a quella italiana (196,75 ab./kmz).

Negli anni più recenti, tra il 1" gennaio 2012 e il 1" gennaio 20L5, l'area del GAI continua nel complesso

ad incrementare i residenti: i dati ISTAT desunti dalle anagrafi comunali mostrano che, in tale periodo, i

residenti sono aumentati dell'O,49%, 847 abitanti in più, dato in controtendenza rispetto al trend

nazionale che ha registrato una perdita della popolazione italiana residente, nonostante l'incremento

delle immigrazioni.

Considerando, però, i dati disaggregati a livello comunale nello stesso arco temporale, il numero della

popolazione delle città di Bisceglie, Molfetta e Trani ha un andamento contrastante. Se per Bisceglie

(+L,53%) e Trani (+0,67%) si può notare una crescita demografica, Molfetta (-0,62%) conferma, invece,

una diminuzione del numero della popolazione pari a 385 residenti in meno.

TAB. 3 -VARTAZTcNE DE14oGRAFtc,c R spEÍc A-L'AN\o 2012

lNDlcAToRl BrscEcLrE MOLFETTA TRANI TorArE

Popolazione

Uomini

Donne

Nascite

Morti

+L,53%

+!,57%

+L,49o/o

-r3,o3%

-I,93%

-0,52016

-o,86%

-0,38%

-r4,r4%

+6,70%

+O,67o/i

+O,59%

+0,75%

+8,28%

+2,70%

+O,49oÀ

+0,40%

+0,58%

-6,6896

+2,66%
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Fonte: eloborozione GAL su doti ISTAT, doti anogrcJici comunoli - 2A15 e 15" Censimeoto della popolozìone e delle dbiîoz:oni - Anno 2AU

Analizzando il saldo naturale si evince che esso sia tornato, rispetto al raffronto dei dati 2001/2011,
leggermente negativo e, dunque, il numero delle morti ha superato quello delle nuove nascite.

Le dinamiche demografiche evidenziate sopra hanno avuto conseguenze importanti sul profilo della

struttura peretà della popolazione che nell'area del GAI- così come in Puglia e in ttalia, risulta sempre piir

vecchia. L'area del GAL si trova, infatti, ad affrontare la sfida dell'invecchiamento della popolarione (età

media 41,5 anni - indicatore comune di contesto n. 2|, fenomeno che ha elevati impatti sulla coesione

sociale e territoriale, la fornitura di servizi pubblici e il mercato del lavoro.

Come si evince dalla seguente tabella, l'analisi della struttura della popolazione per classi di età mette in

luce come il 67% dei residenti nell'area GAL abbia un'età compresa tra i 15 e i 64 anni, circa il 15% rientri
nella classe 0-14 anni e il 18% abbia più di 55 anni di età, tuttivalori in linea ai dati a livello regionale. L'età

media nel territorio del GAL è, come in tutta la Puglia, pari a 41,5 anni (mentre a livello nazionale è pari a

43 anni).

TAB. 4 - 1.1 sTFlulluRA pER :rÀ Da.!-A por3LAuo\: lE-r'AFlA GAL {2012 )

CLASsI DI ETÀ BrscEGLrE MOLFETTA TRANI ToTALE

0-14 anni

15-64 anni

Oltre 65 anni

8.ff6

36.8s6

9.776

8.t73 8.795 25.6L4

39.39s 38.118 114.369

12.85s 8.929 30.970

Totale residenti area GAL 54.678 60.433 170.953

Fonte: elobarczione 6AL su dati ISTAT, 15" Censimento dello popolozione e Cèlle obitozioni-Anno 2011

l'indice di vecchiaia rappresenta un indicatore dinamico che stima il grado di invecchiamento di una

popolazione: valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai

giovanissimi. I valori dell'indice (120,91% ovvero 12l anziani ogni 100 giovani) evidenziano, per l'area GAL,

una popofazione più giovane della media regionale (2O7,5o/o owero 2O7 anziani ogni 100 giovani).

L'indice di ricambio (rapporto tra quanti sono prossimi a lasciare il mondo del lavoro - popolazione con

età compresa tra 60 e 64 anni -e quanti stanno invece per entrarci - popolazione con età tra i15 e i19
anni) è pari a 111, dato inferiore ai valori regionale (138) e nazionale (130).

Questo significa che le classi di popolazione che includono i lavoratori in procinto di uscire dalla fascia di
età "lavorativa" risultano leggermente numerose rispetto alle classi dei giovani che stanno per entrarvi.

Infine, si rileva come nell'area GAL nel 2012 l'indice di dipendenza strutturale, ossia il rapporto tra la

popolazione dipendente e la popolazione in età attiva, sia pari al 49,5%, valorc questo in linea con quello

rilevato in Puglla (5Q6%), ma più basso rispetto aldato medio dell'ltalia (53,1%).

f ttrllatennzoxe e eu srF,ANtERt REsIDENTI

Come accennato, nell'area GAL a partire dal 2001 l'incremento demografico è soprattutto frutto del
positivo contributo dei flussi migratori dall'estero. Circa il 3% dei residenti censiti nell'area GAL nel 2015

sono, infatti, stranieri, dato in aumento rispetto all'1% del 2001. ll Comune con il numero maggiore in
assoluto di stranieri è quello di Trani (2.000).

s5.842
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Piir o meno le stesse sono le zone di provenienza dei cittadini stranieri censiti nel 2015, e possiamo

registrare maggiormente presenze di albanesi (33%) rumeni (20%) e marocchini (10,3%).

TA3. 5 - S-RANTERI RESTDENIT N:LL'AFEA GAL E ANDAr,lENio DEMCGRAF co pER cof,,/!NE f2012-2015)

TERRrroRro
N. stRANtERl

% STRAN|ER| su rorALE
popot-AzloNE % VARIAztoNE srRANtERl

2012-20152072 2015 2012 201s

Bisceglie

fúoffetta

Trani

861 L.287 L,57% 2,3r% +49,47%

L.223 L.4tt ?,OZ% 234% +rs,37%

1,s98 2.000 2,86% 3,55% +25,L5%

Totafe area GAI 3.682 4.698 2,15% 2,71% +27,59%

Fonte: eloborozione GAL su ddú ISTAT. 15" tensimento dello popototione e delle abiloùoni - Anno 201le ddtí ooografici comunoli - 2015

f tsrnuzoHe e u roRirAZloNE pRoFEsroNALr

ll livello di istruzione della popolazione assume un ruolo fondamentale nella formazione del capitale

umano di un territorio e della sua competitività. Affinché tutti icittadini possano partecipare pienamente

alla vita sociale e siano in grado di contribuire alla crescita economica, per prevenire la povertà e

migliorare I'occupazione, è necessario un livello base di istruzione. Inoltre, la transizione verso una

economia a più elevata intensità di conoscenze sarà possibile solo aumentando il livello di conoscenze e

competenze. lsoggetti che abbandonano gli studi sono a più alto rischio di essere disoccupati, emarginati

sociali e di vivere la povertà.

Per quanto riguarda l'area GAf la performance registrata dal Censimento della popolazione del 2011

segnala un iivello di istruzione ancora medio-basso, pur essendoci stato un significatlvo miglioramento

rispetto alle precedenti rilevazioni censuarie. Solo il 9,22% della popolazione residente risulta nel 2011 in

possesso di una laurea, dato ìn linea con quello a livello regionale che è pari a 9,16%. Anche la quota di

popolazione in possesso del diploma di scuola secondaria superiore (27,2%) è in linea alla media regionale

l27,IO%\, mentre ancora il 29% possiede solo la licenza di scuola media inferiore o di awiamento
professionale (lndicatore specifico di contesto n. 1).

Nell'area GAL permane, anche se vi sono cambiamenti in atto, la tendenza a valorizzare in misura

maggiore l'esperienza lavorativa in azienda piuttosto che l'esperienza formativa nelle scuole. Ciò è dovuto
principalmente a due elementi chiave: la maggìore facilità di trovare un impiego per €hi ha un basso livello

di scolarizzazione e l'incentivo per igiovani costituito dalla retribuzione e dall'indipendenza economica;

le difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro e a svolgere attività ln linea con la preparazione ottenuta per

chi ha livelli di istruzione piir elevati (come ilaureati).

TAB.6-LrvEL-oD sîBUZTJN: tEL.a poi3lA:rcttE RESTDENTE (2012) -','ALo1EPERc:[]TUALE
LICENZA SCUOTA

ANALFABETT LTCENZA DlPloMAME'IA 
scuolATERR[oRro ANATFABETT pRrvrorl-foLo scuoLA INFERIoRE o 

"ioroioo 
[auREA

DTSTUDIO ET"EMENTARE AWAMENîO 
supERtoRE

PROFESSIONALE

Bisceglie

M olfetta

3,22'A lQ,4To 21,6% 31-,2% 25,4% 8%

L,4% rO,70A 22,7% zs,t% 28,9% L0,9%
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Tranl 7,6% 9,2% 22,roa 31-,3OA 27,L% 8,4%

Totale area 6AL 2% 10,196 22,1% 29% 27,2% 9,2%

Fonte: eldboroione GAL su ddti ISTAT, 15'Censimenta dello popolaziane e delle abitazioni -Anno 2077

2.2.2 lL caNTEsío ECoNoMica 6ENERA!-í

Per descrivere il contesto economico dell'area in oggetto si è deciso di concentrare I'attenzione sulla

struttura economica presente nell'area GALe le relative dinamiche verificatesi nel corso degli ultimi anni

{2001-2011), nonché su specifici elementi specifici relativi all'ambito tematico individuato.

La sezione economica ha preso principalmente in analisi le informazioni raccolte dall'ISTAT per il 9'
Censimento Industria e Servizi 2011 unitamente al 6' Censimento Agricoltura 2010.

LA srRuÍuRA PRoDurTtvA

In ordine ai sistemi produttiví locali, il territorio del GAL è caratterizzato dalla presenza del settore
agricolo, ittico, nonché dalla cospicua presenza di piccole e medie imprese artigianali, integrate dalla
presenza di un terziario consistente, in via di ulteriore sviluppo per affrontare le nuove sfide del mercato.

Fiaun 2 - Unitit locoli Der seftorc econonico

Fiduro 2- Ur,ilù tocoli per seltore eco\omico

. A8ricoltúra e pesca . Industria
a Commercio é S€rvizi

Figurd 4 - Addetti per settote economico (20011

r Agricoltura e pesca . Industria
. Commercìo " Servizì

Figuro S - Addettî pet setta.e ecor,omico {2077)

r Agricgltura e Pesca . Industia

r Commercio :servizi

I Agricoltura e pesca

* Commercio

.lndustda

s 5etuizi

1,30% o,879ó

3,45% 1,94%

L2
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In base ai dati del 9" Censimento dell'industria e dei servizi del 2011, le unità locali attive nell'area GAL

sono U.416 (+9,74% rispetto al 2001, il 4,26% del totale regionale - indicatore comune di contesto n. 10)

e gli addetti 33.159 (+13,45% rispetto al 2001, il 4,3% del totale regionale).

TAE. 9 - UNriÀ LocA-rAl.irvE E ADDE'IT pER cor./!r\E {2001-2011)
NUMERo uN|TÀ ArrrvE NUMERO ADDFM

' TEnnnoRto 2007 2011 VAR. % 2001 2011 VAR.%

Bisceglie

Molfetta

Trani

3.370

3.297

1.736

3.543

3.855

4.018

+5,13%

+L6,92%

+7,55%

8.889

8.939

11.399

9.335

12.617

tI.?07

+5,02%

+41,t5%

-L,68%

Totale Area GAL 10.403 11.416 +9,74% 33.159 +!3,45%

Fonte: eloboraziooe 6AL su dotí ISTAT, 9" Ceùsimento generole dell'indust.io e dei seNizi 2071

Tutti i Comuni dell'area GAL hanno visto aumentare tra 2OO1 e 2011 le unità locali delle imprese. In ordine

agfi addetti, l'aumento ha interessato iComuni di Blsceglie e Molfetta l+41,15%, dovuto principalmente

all'espansione della Zona Industriale), mentre per il Comune di Trani si registra una lieve contrazione.

L'evoluzione tra il 2001 e il 2011 conferma, sia a livello regionale che dell'area GAL, gli andamenti già

evidenziati negli ultimi anni: la struttura produttiva prosegue la sua trasformazione verso la

terziarizzazione, rlducendo il peso delle attività dell'industria. Nell'area GAL il settore di attività
prevalente, in termini di unità locali e addetti. è quello dei servizi (rispettivamente quasi il 43% eil47%1.

Nell'area GAL, tuttavia, il peso del comparto "servizi di alloggio e di rìstorazione" sul totale "servizi" è

molto alto (il 20% delle unità locali e il 22% degli addetti, contro il 6,8% e il 7 ,4% a livello regionale) ed ha

registrato una notevole crescita rispetto al 2001 sia in termini delle unità locali (+43%) sia di addetti
(+89%), a conferma della specializzazione sempre più turistica dell'area.

L'area GAL si presenta, quindi, piuttosto omogenea anche per gli aspetti economici. Tutti i Comuni si

caratterizzano per la presenza di una molteplicità e varietà di risorse produttive, sia pure con differenti

livelli di equilibrio e integrazione tra loro.

lL MERcAfo DEt tAloRo E L'omJPAaoNE

La situazione occupazionale nell'area GAL registrata nell'ultimo Censimento della popolazione (2011)

mostra una performonce in linea con il contesto regionale, pur registrando un peggioramento generale

dovuto, principalmente, alla recente crisi economica.

Dalla lettura dei dati riferiti alle indagini della foae lavoro nel 20L2, emerge che il tasso di attività - che

misura I'offerta di lavoro nel breve periodo ed è dato dal rapporto tra forza lavoro e popolazione in età

favorativa - è nell'area GA[ par] al 45,8%, quasi 4 punti percentuali inferiore alla media nazionale ed in

linea con il valore regionale (45,37%1. Permane tuttavia un netto divario tra il tasso di attivìtà maschile e

quello femminile, segno che esaste ancora un potenziale di forza lavoro femminile non sfruttato.

fl tasso di disoccupazione nell'area GAL è pari al L7,29% (indicatore comune di €ontesto n. 7), in linea

con ivalori regionali, contro l'11,42% rilevato nel resto del Paese. A soffrìrne in misura maggiore sono le

donne, le quali, già poco presenti sul mercato del lavoro, trovano piùr difficilmente occupazione. Secondo

le rilevazioni realizzate dall'ISTAT il tasso di occupazione nell'area GAL, ossia il numero degli occupati

rapportato al totale della popolazione, è pari al 37,66% (indicatore comune di contesto n. 5), in linea con

ilvalore regionale (37,5'/ol, valore decisamente inferiore rispetto al dato rilevato su base nazionale (45%).
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ll tasso di disoccupazione che interessa i giovani, invece, tra i15 e i24 anni, è molto più elevato rispetto

af dato medio, essendo pari al 4O,8L% (indicatore comune di contesto n. 7), leggermente inferiore

rispetto ai valori regionali (43,07%1, conúo il34,74% rilevato nel resto del paese.

TAg. 10 - FTRZE Dr LAVoRo: occupAT ÈER sETTcR JrATTr,,rfÀ Eco^.roNr cA E pER sEsscf20L2)

INDIcAToRI
BTScEGUE MoLFFTTA TRANI

MAscH! FEMMTNE ToTAIE MAscHt FEMMTNE ToTALE MAscHr FEMMTNE TOTALE

22.561 23.47L 46.03?
annl

Forze lavoro 13.875 8.018 21.893

Occupati 11.891 6.108 L7.999

Agricolturo 1.845 240 z.og5
e resco

lndustrío 2-897 665 3.562

Servizí 7.749 5.203 72.352

25.209

14.381

L2.750

1-117

4.175

7.464

23.].37

74.239

11.807

7.017

4.075

6.715

8.898

784

27 .05 1 52.260

8.363 22.7M

6.816 19.s66

175 1.286

421 4.596

6.220 73.684

23.910 47.047

7.548 2t.747

5.566 t7.37t

703 4.778

4.679 17.394

Disoccupati 8.686 15.453 24.I?9 10.828 18,688 29.516 16.362 2s.260

Fonte: eloboroùone doti ISTAÍ, 15'Censimenta dello popolaziane e delJe abitozicni -Anno 2011

L'analisi della struttura dell'occu pazione mette in Iuce come il peso degli occupati agricoli/pesca sul totale
sia pari all'8,470, valore ìn linea con il dato regionale (8,9%) e significativamente superiore al dato medio

nazionale (3,7%) nonché al dato rnedio meridionale (4,8%).

Gli occupati nell'industria nell'area GAL sono pari al23,78%, in linea con il dato in Puglia (24%), mentre
queìfi occupati nei servizi rappresentano ben il 67,82%, dimostrando che il processo di terzia rizzaz io ne

dell'economia nell'area GAL è in forte espansione (indicatore comune dicontesto n. 13).

I L SETIORE AGRI@LO

Per quanto riguarda il settore agricolo, i dati definitivi del 6" Censimento dell'agricoltura, riferiti all'anno
2010, mostrano le trasformazioni che hanno interessato il comparto tra il 2000 e 20L0, un periodo molto
complesso per I'agricoltura locale, condizionata dalla crisi economica, dalla volatilità dei prezzi delle

commodity agricole, dai cambiamenti nella PAC e dalle nuove sfide legate alla sostenibilità ambientale.

lnfatti, in tutta ltalia rispetto al 2000 calano le aziende agricole {-37,5%). Anche nel contesto pugliese si

ripete un notevole ridimensionamento del numero di aziende (-22,8%) e delle giornate di lavoro (-1O4%),

così come nell'area GAL dove si assiste tra il 2000 e 2010 ad una diminuzione delle aziende agricole del
214,8% (indicatore comune di contesto n, 17) e una riduzione delle giornate di lavoro del 12,4%, entrambi
superiori alla media regiona le.

La stragrande maggioranza delle aziende dell'area GAL (97%), ma lo stesso vale per quelle pugliesi e
nazionali, è a conduzione diretta del coltivatore.

In base ai dati della Tabella n. 11.bis, si registra, invece, un incremento della superficie agricola utilizzata
(SAU), che nell'area GAL nel 20L0 è di 16 mila di ettari (+7% rispetto al 2000 - indicatore comune di
contesto n. 18), valore superiore al dato regionale (+2,85%1, contro il dato nazìonaìe che registra un

decremento della SAU del2.7Yo.
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La Superficie Agricola Totale (SAT) dell'area GAL così come awiene nell'intera Regione Puglìa, è quasi

tutta coltivata: la SAU dell'area GAL, infatti, è pari al 90% dell'intera SAT, valore in linea con il dato

regionale (92%), seppur con un lieve decremento rispetto al 2OOO (-6y.1.

TAB, 11 * CARATîERi;f aHE sîF-rTTr,RAU DErL: AZ,ENDE AeRracLE AlEA GAL (2000-2010)

N. AztENDE AGRtcoLE N,GToRNATE Dr LAVoRo
TERRrfoRto 2000 2010 VAR.% 2000 2010 VAR. %

Bisceglie

Molfetta

Tran i

4.904

3.679

3.646

2.405

2.L22

-54,65%

-34,63%

-47,a0%

260.203

235.835

231.566

203.967

224.O90

209.3s6

-21,67%

-4,98.ú

-9,63%

lotale area 6AL t2.229 6.75t 44,4O% 727.704 637.4t3 -L2,4796

Fonte: eloboÍtzìone GAL sù ddti )SîAî, 5' Censihento dell'ogticolturs - Anna 2C00 e 6' Censifiento dell'ogtitsltutú Anno - 2010

TAB. l.L.grs - CARATTEcrsrcFE STauÌTUlA.r DErL: Ar :i\D: AGR coLE AREA GAL (2000-20101

SUPERFtctE AGRtcoLATorAtE SUPERFTCTE AGRIcoLA Ufl LrzzATA SAU,/SAT

2010 vAR.% 2000 2010 VAR.%

TERRrroRro (SAT)HA (SAU) HA %

2000 2074 VAR.% 2000

Blsceglie

Molfetta

Trani

5.437,08 s.Ztr,rz -4,r% 5.3s2,72 4,930,58 -7,9%

4.268,39 6.250,2? +46,4% 4.t26,77 5.043,53 +22,2%

6.020 6.537,72 +8,6% 5.626,99 6.205,64 +to,z%

98%

96%

93%

94,6% -3,4%

870/0 -L5,6%

q\o/" +) 1oA

Totale area
GAL

Fante eldboruzione 6ALsu doti ISTAT. 5'Censimento dell'ogricolturc -Anna 2A00 e 6'Censimecto dell'ogricolturo Aoao - 2010

Risulta necessario evidenziare la marcata senilizzazione degli imprenditori aBricoli dell'area GAI- come si

evince dalla sottostante tabella n. 12. Dai dati statistìci emerge, infatti, che íl 64,5% dei conduttori

dell'area GAI ha piir di 55 anni (indicatore comune dí contesto n. 23], valore in linea con il dato regionale

che è pari al 62%,

Tale indicatore è indicativo di una classe imprenditoriale agrìcola "vecchia", mentre decisamente

contenuto è il numero dei gìovani agricoltorl di età inferiore ai 40 anni (9% del totale), anch'esso il linea

con il dato regionale (8,8%). Questo fenomeno è evidenziato anche da un altro indicatore costruito sul

rapporto percentuale tra gli agricoltori aventi un'età inferiore a 35 anni e gli agricoltori aventi un'età

su oeriore a 55 annì.

TAB. 12 - RtpART ro\q TERCENTUALE DE-LE AZrENDs Acqrcor: ARÈA GAL pER aLASsE D aTALE-ao\ru-iorE(2010)
cLAssr Dr FIÀ

TERRrroRlo
<40 ANN| rRA 40 E 55 ANNI >55 ANN/ TofALE

15.725,55 17.999,06 +14,4% 15.106.i18 L6.L79,75 +7,lPii 90%96% -6,2%

BisceBlie

Molfetta

Tra ni

9,6%

7 ,7%

9,8%

26,8%

24,714

28É%

63,60/o

67,6%

67,9%

100%

100%

LOg96

Totale area GAL 25,5% 64,9% 700%

Fonte: eíoborozione 6ALsu doti ISTAT, 6' Censimento dell'ag.icolturo Aaîo - 2410

Sulla base delle rilevazioni ISTAT nell'area GAL questo indicatore è pari al 13,9% (indicatore comune di

contesto n. 23). E' evidente, quindi, come vi sia una situazione di scarso ricambio generazionale,

9%
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elemento importante sia per la continuità dell'attività agricola che per la propensione all'impiego di

innovazioni nei processi produttivi e di com mercia lizzazione.

ldati del Censimento evidenziano anche come il tasso di scolarizzazione dei capi azienda agricola sia

piuttosto basso, considerando che il 55% (indicatore comune di contesto n. 24) degli imprenditori
agricolí possíede solo la licenza media o elementare, anche se ciò può essere sintomatico della presenza

di anziani che in gioventù non hanno avuto possibilità di accesso all'istruzione. Inoltre, solamente il7,2To

ha ottenuto il diploma universitario, dato leggermente superiore alla media regionale che è del 6,2%.

TAB. 13 - R ?ARTrz oN5 cA:r D AZIE\:A paR-lforo Di sruDro E Ah4B tc rtRR ToR A E (2010)

TtroLo Dr sruDro

TERRlroRto
LlcENzA Dt

SCUOLA

ELEMENTARE

LrcENzA Dt

SCUOLA

MEDIA

DIPLOMA LAUREA O

MEDIA DIPLOMA

SUPERIORE UNIVERSITARIO

NESSu/v

TITOLO DI

sÍuDto
ToTALE

Bisceglie

Molfeîta

Trani

3r,9%

28,4%

33,9%

3s,t%

33,L%

32,8%

t7 ,8110

22,9%

?o,6%

6,614

8,4%

6,71

8,604

1,2

6%

Lú%

10096

7W%

Totale area GAL ct,7% c3,716 zo,4% 7,2% 7,5% 100%

Fonte: elobotnziane GAL su dati ISTAT, 6' Censimento deil'oqdcolturo Anno - 2070

L'incidenza dei capi di azienda in possesso di un titolo di studio ad indirizzo agrario è pari ad appena il 2%

del totale, valore in linea con il dato regionale (2,6%). Tale limitata incidenza è una caratteristica
dell'agricoltura italiana, dove ad aziende professionali e competitive siaffiancano situazioni di marginalità
economica e sociale.

finadeguato livello di istruzione riscontrato è accentuato dalla scarsa partecipazione a corsi di formazione
professionale. ll dato indica, quindi, la necessità di attivare non solo corsi di formazione professionale (già

previsti dalla Misura 1 del PSR Puglia 2074/2020) ma soprattutto percorsi dÌ accompagnamento delle
aziende, al fine di favorire la ristrutturazione e la modernizzazione del settore agricolo, fondamentali per

la permanenza dei giovani nel settore, nonché stimolo all'innovazione, elemento fondamentale per

affrontare le continue sfide del settore.

Sulla base delle rilevazioni ISTAT nell'area GAL, possiamo affermare che quasi il 100% delle aziende

agricole svolgono attività di coltivazioner 5.747 aziende su 6.751 totali, con una superficie coltivata, nel

2010, di 15.860,08 ettari su 16.179,75 totali. La SAU dell'area GAI è quasi interamente destinata alle
coltivazíoní legnose (90% - indicatore comune di contesto n. 18), mentre il 5% è destinato ai seminativi
e un altro 4% è costituito dagli orti familiari (piccole superfici utilizzate prevalentemente per la
coltivazione di ortaggi e piante arboree quali vite, olivo, fruttiferi sparse, la cui produzione è destinata
esclusivamente al consumo del conduttore e della sua famiglia).
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Fíguro6'Coltivozíonílegooseagrurie(2010) Tfa le Figutd 7 - Coltivdzione sehinativi (2070)

. Viticoltura

r Fruttìcoltura

r Oìivicoltura

' Agrumicoltura
. OrtÍve r Cereali . Fiorie piante : Altro

aziende agricole dell'area GAL che utilizzano i propri terreni per le coltivazioni legnose, tl 72% è

specializzato nell'olivicoltura, il L3% nella viticoltura per uva da tavola, il 15% nella frutticoltura e

agrumicoftura ldi cui il7I% dedito alla cerasicoltura). Possiamo affermare quindi che le aziende agricole

dell'area 6AL risultano altamente specializzate nella produzione di olio, uva da tavola e ciliegie. In ordine

al seminativi, invece, il57% delle aziende agrÌcole dell'area GALè specializzata nelle coltivazioni ortive (tra

cui la cìcoria puntarella), il 19% nelle coltivazioni di fiori e piante e l'8% nei cerealÌ.
Fonte: elaborazione GAI su dati ISTAT, 6'Censimento dell'agricoltLlra Anno 2010

TAB. 14 - UîurrAZ oNE DETTEIRENr DiLL: A:rEND: AGRiacLE DEt-'AR:A GAL (2010)

TERBIToRIo
SEMTNATIVI

CoLTIVAZIoNI IEGNoSE

AGRARIE
ORTt FAMtLIARI

PRATTPERMANENÎI E

PASCOtI

NUMER1 SupERFtctE NUMER) SupERngE NUMER? SupERFr/cE NuMfRo SupERFtctE

Bisceglie

Molfetta

Trani

s15,6

336,8

670,92

2.t73

2.360

2.039

4.300,8

3.9L9,77

5.277,27

22,66

3,0r.

75,O7

77 4,29

5,94

84

163

152

200

?o

.t5I 5

Totale area

GAt
399 L.SZI,?Z 6.572 t3.497,24 351 50,74 788,78

Riguardo ai canali usati per immettere la propria produzione sul mercato, l'11,5% delle imprese agricole

dell'area GAL conferisce l'intera produzione, o parte di essa, ad un organismo collettivo cui è associata,

intendendosi come tali le organizzazioni di produttori, iconsoni, o le cooperative'

Guardando agli altri canali di sbocco utilizzati di norma, emerge l'ancora elevata quota di imprese che si

awale di interm€diari industriali 132,?% - Indicatore specifico di contesto n. 2) e commerciali 124%:

grossisti, esportatori, racco8litori, commissionari, ecc. - lndicatore specifico di contesto n.2). Tale

indicatore evidenzia la posizione di marginalità dei produttori, iquali subiscono il mercato e si vedono

erodere ilvalore aggiunto dei prodotti, disperso lungo tutta la filiera

Solo il 2,6% delle aziende agricole dell'area GAL effettua la vendita diretta al consumatore (lndicatore

specifico di contesto n. 2), probabilmente a causa dell'assenza di mercati rurali; l'impossibilità di

promuoversi singolarmente o in forma associativa; perché la relazione commerciale col consumatore

viene recepita come un'attività nuova e impegnativa e che rappresenta una distrazione dell'attività
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agricola propriamente detta; perché conferisce la propria produzione, nella sua interezza, ad organismi

associativi.

È comunque palese la necessità di invertire tale tendenza, considerando l'importanza e i benefici, non

solo per le aziende stesse ma anche per tutti iconsumatori locali.

2010

ALTRT cANALt Dt vENDtrA

ToTAtE

AzIENDE

VEND!îA

DIRETTA AL

CONSUMAÎORE

Vendita od
dltre oziende

ogticole

Venditd ad
impÍese

industrioli

, Vendito o
veoolto oo. conteflmento oa

tmotese
o(qontSmt

commerctoh
dssoclottvl

BisceBlie

M olfetta

Trani

t.7 49

843

L.448

L.?46

809

82

47

44

(n

65

656

690

155

4Zt

203

TAE. 15 - Azr.NDE A6qrccLE DÉIL'AREA GAL coN vENJìrrA DEr pqLìDotl AfrE\ilA-' E ca\Ait Dr aLrvr"lEp,: A-rZ3A-?raNE

Totale area
GAT

Fonk: elaboÍazîone GAL su doti ISTAT, 6' Censifiento dell'ogticoltua Anr.o - 201ú

L'utilizzo di mezzi informatici all'interno dell'azienda agricola potrebbe rappresentare un valore aggiunto
per una gestione amministrativa di livello superiore, un'espansione nel mercato di riferimento (ad

esempio, attraverso il ricorso all'e-commercel, e per eventuali attività di diversificazione economica e
sociale che consentirebbero agli attori locali di esprimere appieno il loro potenziale legato anche alle

risorse extra-agricole del territorio,

Tuttavia, nell'area GAL, il 98% delle aziende agricole non fa uso di attrezzature informatiche per fini
aziendali - indicatore specifico di contesto n,3 (in linea con il 98% a livello regionale); solo il 2% delle
aziende agricole gestisce l'amministrazione in modo informatizzato; il 0,7% utilizza procedure digestione
informatizzata delle operazioni colturali e degli allevamenti (indicatore specifico di contesto n. 3), il
0,5% delle aziende possiede un proprio sito internet per la promozione e la visibilità dell'azienda; lo 0,6%

utilizza l'e-commerce per la vendita e l'acquisto di prodotti e servizi aziendali.

TAl. 16 - li.ltoF.vlArizzÀ"ZìcNE D.LLÈ AtEi,DE AGA. co-E DÈrL'qRE4 GAL(2010)

4.040 t74 2.r79 L.623 779159

AZI ENDA I N FoRMATIZZATA stTo

WEB O

PAGINA

INTERN

ET

CoMMERcro

ETEITRONICO

- AZTENDA NoN
I ERRITORIO

INFORMA'TIZZATA
I Omte 42,

infofinatiz.

Gestione
ate'rloOe- lnlormol rresttone
nrcfmot cr, tntoîndLpeÍ seîvtzt coluvozon oeouo evom.

omm.

UTtLtzzo

DELLA RETE

INTERNEI

Vendite Acqui5to
di di

prodotti prodotti
é servìzÌ e servìri
ariendali aziend?li

L6611
L479
943

L1

10

5

1

-t-

5

-I.J I5

23 1128

Bisceglie

Molfetta

Trani

z, Lat

2.388

2.O94

Totale
area GAL

5.6T1 74 23t7392662 4('
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Fonte: elsbot1ztone GALsu doti ISTAT, 6' Certsimeîto dell'oglicoltu,a Atllo - 2010
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In tema di diversificazione dell'azienda agricola, la tabella sottostante per Comune indica i dati sulle

attività remunerative connesse all'azienda.

TAB, 17 - ATT V TA R:Mr-rilFArivE cclrrlrssr lriAz,rlroe lGn,coLq ruELr'ln:a GAL (2010]

AGRtruRtsMo AîtvllÀ RTcREAîvE E soctAlt FATToR|E DTDATflCHE ATTRO
TERRrfoRro 2010 2015 2010 2015 2010 2015 2070 2015

Biscegfie 7 2

Moffefta | 2 1

Trani 7 Z 2

T

1

.,

I
11

1

31 40

2L 2L

79 84

Totale area GAL 131 145

Fonte: el'borozione GALsu doti interoi e ISTAT,6" Censihento dell'ogricolturo Anno - 2010

Le attività remunerative connesse all'azienda rappresentano per l'agricoltura un'ulteriore occasione di

reddito e uno strumento per l'incremento occupazionale. Inoltre sono utili per la tutela ambientale, per

la diffusione di una cultura della sana alimentazione e oer dÌffondere la conoscenza delle tioicità
produttive locali.

QuarlrÀ NEr- ssnonE AGRoAUM ENTARE

Le aziende che coltivano prodotti di qualità certificati sono 273 (indicatore specifico di contesto n.4).
l'area del GAL, infatti, presenta una spiccata specializzazione nella produzione di vini DOP e IGP e di olio

DOP,

Tra i vini DOPvi sono i vini "castel del Monte Bombino Nero DOP", "Castel del Monte Rosso Riserva DoP",

"Castel del Monte Nero di Troia Riserva DOP", "Castel del Monte DOP" e il famoso "Moscato di Tranl

DOP". Tra I vini IGP troviamo, invece, il "Murgia lGP".

In ordine alle produzioni olearie, nell'area del GAI viene realizzato l'olio a Denominazione di Origine

Protetta "Terra di Bari", la quale costituisce la seconda denominazione in ltalia per produzione, fatturato

e valore delle esportazioni, con un'incidenza del 23,5% sul totale ltalia delle quantità prodotte di olio di

oliva DOP/lGP.

TA,e. 18 -A: :NDE aD\ pRcùcîir cERTrFrcArr orLt-'nnr,q GAL {2010)

TERRlroRro ToTALE AzIENDE
VtrE pER LA pRoDUztoNE Dr OLto pÉR t-A pRoDUztoNE Dt

UVA DAVINO OLIO DA TAVOTA E DA OLIO

Bisceglie

M olfetta

Trani

32

7

84

69

66

138

40

60

4t

Totale area GAL 273 L4L

Fokte: elobordroie 6AL su dùti ISTAI, 6" Censimento delt'ogticaÍtura Anno - 2010

farea del GALè anche caratterizzata dalla presenza di un paniere di prodotti di qualità, tipicietradizionali:

. la ciliegia di Bîsceglie, rappresenta un prodotto dalle eccezionali quanto unìche caratteristiche di

tipicità, risalente alla seconda metà del XVI sec. Nel 2003, infatti, nasce a Bisceglie il "Consorzio di

tutela e valorizzazione della ciliegia di Bisceglie". ll Consorzio associa tutti i componenti della filiera

cerasicola, ovvero i produttori, icommercianti, icommissionari e gli enti pubblici locali. Dalla sua

nascita questo consonio ha ìnizìato a svolgere una mirata politica di valorizzazione e soprattutto
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garantisce la qualità del prodotto finito attraverso il controllo sulla corretta adozione del disciplinare

di produzione e delle norme di confezionamento del prodotto;
. I'uvo do tovola, i comuni di Bisceglie e di Trani rientrano nella zona di produzione dell'lGP "UVA Dl

PUGLIA" di cui al relativo Disciplinare di produzione, che si distingue sul mercato grazie al suo

inconfondibile colore giallo paglierino ed alla serbevolezza ed al gusto dell'acino;
. la cícorio puntdrello di Molfetta, iscritta nel 2015 nell'elenco nazionale dei Prodotti Agroalimentari

Tradizionali;
t I'olivo do tavola No/co, coltivata da lungo tempo nei Comuni di Bisceglie e Molfetta, è utilizzata

prevalentemente come oliva da mensa;

i prodotti ittici,la grande varietà di prodotti ittici pescati dai pescherecci delle marinerie dell'area GAL,

tra cui ricordiamo le principali catture: Alici e Sarde, Merluzzo, Melù (ingrediente principale per la
realirzazione del tipico Calzone molfettese) e il Gambero Rosa Mediterraneo.
il sospiro di Bisceglie, dolce della tradizione biscegliese la cui ric€tta originaria risale al 1500 e le cui

originisono legata alla legenda che narra delmancato arrivo a Bisceglie di Lucrezia Borgia, allora sposa

del Conte di Bisceglie, Alfonso d'Aragona. È un leggerissimo pan di spagna, farcito con crema e

ricoperto di zucchero fondente;
. lo pietro di Truni,largamente adoperata nei secoli, trova oggi una vasta applicazione in diverse

tipologie di opere civili e in architettura. Storicamente è stata utilizzata per la realizzazione di opere
di rilevante pregio artistico, come cattedrali e castelli, attualmente è maggiormente impiegata per i

rivestimenti interni e, in alcuni casi, anche per irivestimenti esterni laddove il clima è favorevole.

It SETTORE DEIIA PESCA

ll comparto della pesca marittima è un settore produttivo di difficile lettura ai non addetti ai lavori, ma

che riveste, con la sua complessa filiera, un importante ruolo economico, sociale e culturale per il
territorio dell'area GAL.

ln primÌs dobbiamo purtroppo rilevare'la scarsltà dei dati provenienti da fonti ufficiali per questo

comparto produttivo. Inoltre, la maggior parte di essi, sono fornitia livello nazÌonale, regionale o per GSA

e non per singolo comunefporto.

Per poter quindi effettuare un'analisi del comparto ittico il più possibile efficiente ai fini della strategia,
abbiamo reali:zato una serie di incontri con gli stokeholders del settore della pesca per comprenderne,
nel dettaglio, lo stato attuale.

Tafe attività è stata, altresì, supportata dalla elaborazione e analisi dei dati provenienti dal Fleet regîster,
archivio informatico delle imbarcazioni da pesca della Comunità Europea che contiene le informazioni
relative a tutte le navi da pesca iscritte nei registri nazionali dei singoli Stati Membri,

ll sistema produttivo e di commercializzazione della filiera ittica dell'area del GAL è ancora uno dei più

importanti del terrítorio regionale, sia dal punto di vista strutturale (rappresentando l'8% per numero
netantisultotale regionale e ben il 25% ín termini di GT sultotale regionale, a dimostrazione delle grandi

dimensioni dei pescherecci dell'area GAL - indicatore comune di contesto n. 1.1), sia per le elevate qualità

e capacità professionali degli operatori della pesca e di tutta la filiera ittica.

Tale sistema, purtroppo, come del resto l'intero comparto della pesca italiana, appare pesantemente
indebolito da fattori di debolezza conseguenti ad una crisi che sembra aver ormai assunto carattere di
strutturalità.

20



STRATEGTA Dr SvrluPPo LocALE

Le prioritarie esigenze di ulteriore contenimento dello sforzo di pesca, di approccio eco-sistemico per

garantire una reale sostenibilità ambientale, obiettivo fondante della nuova Politica Comune della Pesca

(PCP), stanno incidendo negativamente sul delicato equilibrio economico-sociale del settore.

La sostenibilità ambientale è diventata, come detto, l'elemento centrale della PCP, che ha

conseguentemente strutturato un articolato e complesso sistema di regole e controlli per realizzare, entro

il 2020, livelli di sfruttamento sostenìbile delle risorse alieutiche compatibilicon il criterio del Rendimento

Massimo Sostenibile (MSY).

Quanto sopra comporta che le imprese di pesca, unitamente a tutti gli attori della filiera ittica, dovranno
far propri questi principi, nell'esercizio della loro attività, ma nel contempo dovranno essere capaci dl

strutturare percorsi di complessiva modernizzazione e innovazione finalizzati a realizzare un equilibrio tra

le prioritarie esigenze di sostenibilità ambientale ed esigenze non meno significative di sostenjbìlità

economico-sociale dell'attività di oesca.

Tra le cause della crisi del comparto, vi è da aggiungere una costante flessione produttiva, di ridotti
rendimenti in termini di catture, anche conseguenti a uno sfruttamento eccessivo delle risorse ed una

capacìtà di pesca ancora non coerente con lo stato delle risorse, a fronte di una costante lievitazione dei

costi di produzione e gestione delle imprese ittiche.

Tutti questi fattori hanno portato ad un peggioramento delle condizíoni di soprawivenza delle stesse

imprese, la cui marginalità economica e di mercato è ormaitroppo evidente, I produttori, stante l'attuale

condizione di scarsa capacltà di aggregazlone, subiscono il mercato e i meccanÌsmi di formazione dei

prezzi, che spesso non sono remunerativi dell'attività dì impresa, e si vedono erodere il valore aggiunto

del pescato, disperso lungo tutta la filiera.

Questa condizione di sofferenza ha portato diverse imprese di pesca dell'area GAL negli ultimi anni, a

intraprendere scelte repressive di allontanamento dal settore piuttosto che scelte di innovazione,

riconversione e modernizzazione del sistema produttivo e commerciale, anche a causa del mancato

accompagnamento delle imprese verso questo processo di ristrutturazione. Tale situazione è appesantita

da un fardello culturale di arretrat€zza presente tra gli operatori della pesca, che sta velocemente

degenerando, rischiando che la soccombenza del settore primario possa sfociare in un irreversibile

abbandono dal settore stesso.

La situazione precaria del comparto pesca trova fondamento anche dalla lettura dei pochi dati a

disposizione, di seguito riportati.

In base ai dati del 9'censimento dell'industria e dei servizi del 2011, le unità locali attive nel settore pesca

e acquacoltura nell'area GAL sono 86 l-21'1% rispetto al 2OOI, il L4,3% del totaie regionale) e gli addetti

587 (-38,9% rispetto al 2001, il 19,47o del totale regionale).

TAE. 19 - U\ TÀ raCALr Afîivi E ADDaTîl S:llORi FESCA E AaQU,laOr-îuF,A 2ER COI"IUNE (2001-20i.1J

NUMERo uN|TÀ ATTTVE NUMERo ADDErrl
TERRtroRlo 2007 2011 vAR. % 2001 2017 Ven.%

Bisceglìe

Molfetta

Trani

24

50

L2

19

91

9

+26,3o,4

-45%

+33,3%

478

L64

-40%

-39,5%

-15,3%

r92

289

106

Totale AÌea GAL 109 -2L,L% -38,9%

Fonte: elaboîoziooe GAL su dotì ISTAT, 8" Censimento genede dell'industie e dei servir.i - 2001e 9" Censimento gerercle dell'ittdust.ia e

dei serylzi 2011

58786
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Nel rispetto delle strategie nazionali e comunitarie tese al riequilibrio tra capacità di pesca e risorse

disponibili, anche per l'area GAL al pari della flotta pugliese e nazionale, nel corso degli anni intercorsi tra
il 2007 e il 2016, è proseguito il processo di riduzione della flotta da pesca. Dal confronto con idati 2007

emerge, infatti, un saldo negativo pati a 47 natanti {-28,1% - indicatore comune di contesto n. 1.1); la

diminuzione ha riguardato prevalentemente le imbarcazioni che praticano i sistemi di pesca dello strascico
(-27%\ e della volante (-45%), incentivata dalla misura del FEP 20042013 relativa all'arresto definitivo,
che riguardava esclusivamente tali segmenti di pesca in quanto considerati più impattantì sulla risorsa

ittica.

TAB. 20 - CAF.ATT-cis-rch È s-rÀUTiuRALr DEL SEl ioR! pEscr-:R:acro iErL'anr.r. GAL {2007-2016)

TERRrroRro

NATA}IrI

(N.)
STAZZA

(GT}

PoTENZA MoroRE

(KW)

2007 2016 vAR. % 2007 2016 VAR.% 2007 20L6 VAR.%

Bisceglie

Molfetta

Trani

-r3,6%

-34,roa

-31-,8%

2.L34

4.547

L.7 t9

1.591-

2.6?7

9L1

44 38

79 52

44 30

-25,4% 9.49r,76

-42,2% 20 .287 ,3L

-47% 10.932,L4

a.297,73 -1-60A

12.992,82 -35,9%

6.543,6 -40%

Totale area

GAT
L67 120 -28,t% 5.L29 -38,9%  t.LLt,zt 27.834,L5 -32,1%

Fonte: Elobcrdziaoe 6AL sti doti Eúîopeon CoÍtnision Fisheries&l,lotitime Affoic, Fleet îegisteî ott the tet

L'articolazione della flotta dell'area GAL per sistemi di pesca conferma la mu ltispecificità della pesca

dell'area GAL, essendo presenti quasitutti i segmenti di pesca: strascico, volante, palangaro, piccola pesca

e circuizione e, quindi, una grande varietà di prodotti della pesca catturati.

Come si evince dal grafico sottostante (Fig. n. 9), lo strascico rappresenta di gran lunga il segmento più

importante dell'intero comparto ittico dell'area GAL, avendo un incidenza del 61% sul totale; a seguire i

segmenti della piccola pesca e della volante (entrambi rappresentano il 15% sul totale), mentre quello

della clrcuizione e del palangaro si attestano rispettivamente al6Yo e al3o/o.

Ftgù.J 8. I sis:emi d:pe,ct p.stícol'.e!!'ùtea Fíguta 9 - I sìstemi dì pesco proticoti nell'ctea

7:6Y.

a Circuizione r Palangaro * Piccola pesca

Strascico r Volante

r Circuirione
€ Piccola pesca

r Volante

G Palangaro

Strascico

Un altro fattore di debolezza della flotta dell'area GAL è la vetustà del naviglio (età media dei natanti pari

a circa 25 anní - indicatore specifico dí contesto n. 5). Ciò conferma il basso grado di rinnovamento del

t

70;6%
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capitale che caratterizza il settore. La percentuale dei natanti con età inferiore ai 10 anni è, nel complesso,

modesta e corrisponde al 16,6%, mentre il 62,6% dei pescherecci ha un'età superiore ai 20 anni.

Figuro 10 - Riportìzione dellú lotto del!'orco GAL per

35,O%

30,o%

25,0%

20,0%

15,o%

10,o%

5,O%

o.o%

I
-l 

-- -.: ì

,t-....*..-;
:

l':
:

3r.o% |

I*-.'---l

I

31,b%

x

o

11-20 Classidietà 21-30

IL SEr|ORE INDUSTRIATE E MAN IFATTURIERO

Come già evidenziato nei paragrafi precedenti, (cfr- "La struttura produttiva" - pag. 13) ìl settore

industriale e manlfatturiero dell'area GAL si è ridimensionato nel 2011di quasi4 punti percentuali rispetto

al 2011.

Analizzando nel dettaglio il settore, i dati del 9" Censimento dell'industria e servizi indicano che il settore

manifatturiero dell'area GAL si è molto ridimensionato nel decennio intercensuario 2001-201L: le unità

locali delle imprese sono scese da 1.598 a 1.304 unità, con una contrazione del18,4%; gli addetti al

comparto, invece, sono calati da 8.655 a 6.663 unità, con un decremento del23%.

TAB. 21 - S;rrcRE iNùLSTR|ALÉ - UNTTA LccA- . nicrn :EL.'FEr GAL {2001-2011)

ArEco 2007
UNrrÀ LocALr ADDETTI VARtAzToNE 7o

TERRtroRto

>30

2001 2011 2001 2011 UL AD

Attività manifatturiere 393 2.747 1.884 -31% -3L,4%

Fornitura di energia elettrica, Sas, vapore e
aria condizionata

-65%)n
Bisceglie

Fornitura di acqua reti fognarie, attività di

eestione deì rifiuti e risanamento
21 67 +66% +2L9oA

Costruzioni 244 1L3 +26% -7,6nú

Attività manifatturiere 3s4 1.813 t.877 -L.6% +3,5%

Fornitura di energia elettrica, ga' vapore e

aria condizionata
44 45 +3j% +2,2cfr

Molfetta
Fornítura di acqua reti fognarie, attività di

sestione dei rifiulie risanamento
29136 -78,6%

Costruzìoni 480 t.626 1.327 +0,8% -18,3%

4.096 2.902 -t6,4.4 -29%

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e

aria condizionata
t5 92 +450% +22,6%

Trani
Fornìtura di acqua reti fognarie, attività di

dei rifiuti e risanamento
L1

300 320 1.088 880 +6,6% -r9%

327 166 +22% -48%

Coslruzioni

Attività manifatturiere

Totale
area GAL

Attività manifatturiere 1.598 1.304 8.656 6.653 -18,4% '21%

t7 139 144 +L47yo +3,60ÀFohitura di energia elettrica, gas, vapore e l
aria condizionata
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Fornitura di acqua r€ti fognarie, attività di
gestione dei rifiuti e risanamento

26 478 26220 +30% -45%

Costru:ioni 7.024 L.112 3.486 2.920 +8,5% -169l

Fonte: elaboo.ione GAL su doti fSTAl, 9' Censimento genercle del'i.idustrio e dei settizi 2011

È statq invece, lievemente positivo l'andamento dell'industria agroalimentare dell'area GA! la quale

conta 215 unità locali (6 in più rispetto al 2001) e 1.099 addetti {275 in più rispetto al 2011).

TAB. 22 - INDisrRrA AGqoA!MENTA3E - UN[À LocAr, 
" 

A:0Ei-r olu'ln:,q GAL {2001-2011}
UNITÀ LocALI ADDETTI VARIAZIoNE %

ArEco 2007

Industria alimentare

2001 2011 200t 2077 UL AD

68 77 314 432 +I3% +37,5%

TERRtroRto

Bisceglie

Molfetta

Trani

lndustria alimentare 37r -8% +42,7%

Industria alimentare

Industria bevande

65

1

67

1

249

1

288 +3% +t5,6oA

+100% +70O%

Totale area GAL lndustria alimentare

Industria bevande

208

1

823

L

2L3

2

1.091 +2,4ot5 +?2,5%

8 +100% +7OO%

Flnie: elobarùzÌone GAL su doti ISTAT, 9' Censimenta genelcle deJ!'industria e rlei servizí 2A11

lL sErroRE TuRtsflco

Per quanto riguarda il turismo, nel 2015 l'area GAL ha registrato 79.529 arrivi turistici (+7,7% rispetto al

2013) e 152.998 presenze (+4,3% rispetto al 20L3), con un tasso di permanenza media di 2 notti (contro

4 notti a livello regionale), un numero alquanto basso che evidenzia il tipo di turismo di passaggio che
caratterizza l'area. Tale indicatore evidenzia probabilmente il non ottimale stato dell'offerta turistica
locale, sia in termini di ricettività che di prodotti.

Gli arrivi sono per tl76,8% di italiani e tl 23,2% di stranieri che rappresentano, rispettivamente, anche il

7O,2% e 29,8% delle presenze. La crescita del turísmo nell'area GAL, negli ultimi anni, è dovuta ad un

interesse crescente da parte della clientela estera (+L4% degli arrivi e +14,5% delle presenza turistiche).

TAE, 23 - MovrMENra uErs-rcc pa Cov-'\r orLr're:A. GAL (20151

TofALE ITALTANT SfRANrERr
TERRlroRIo

ARRIVI PRESENzE ARRrvl PRESENzE ARRIVI PRESENZE

Bisceglie

Molfetta

Trani

32.481

9.259

37.789

66,84s

L7.87r

68.282

26,438

8.091

26.596

47.745

14.495

45 -77 4

6.043

1..168

11.193

19.600

3.376

22. s08

Totale area GAI- 79.529 152.998 L07.5L4 45.484

Fonte: elùborazione 6AL su doti Pltglío e Prafiazitoe

La consistenza ricettiva dei comuni dell'area GAL è molto bassa. In base ai dati ISTAT del 2015, è di 19

esercizi alberghieri, con una offerta di 1.010 posti letto. All'offerta alberghiera si affiancano 133 esercizi

extra-alberghieri (+23% rispetto al 2014), con una disponibilità di ulteriori 1.110 posti letto. Dèlle strutture
extralberghiere il 71% è rappresentato dai B&B (71%), il 21% daeli alloggi in affitto o affitta camere mentre
la restante parte è costituìta da agriturismi (5,2%), campeggi e villaggi turistici (1,5%).

Nonostante l'ingente numero di operatori turistici presenti sul territorio mancano strutture di

coordinamento tra gli stessi che possano migliorare la fruibilità del territorio ed innalzare il livello
dell'accoglienza- Attualmente si registra solo la presenza di un'organizzazione consortile inattìva.
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TAs. 24- STRUTURE R cErrvE pÉR Cor,4uNE DELL'ASEA GAL (2015]

STRurruRE ALB ERGHTERE SI.RUTTURE EnRALBERGHIERE

TERRrroRro N. EsEqctzt N. Posfl LEITo N. EsERCtzt N. Posn Lmo
2014 201s 2014 2075 2014 2015 2014 2015

Bisceglle

Molfeîta

Trani

6 I 367 495 32 44 57? 511

7 2139 139 7 Lt 43 55

10 9 401 376 69 78 478 544

Totale area 6AL 18 19 9A7 1.010 108 133 1.093 1.110

Fonte: elaborozione GAL su ddti - 15" Censifieoto della popolaziane e delle dbitdzjoni - Anno 2011

farea vanta, al contrario, una discreta offerta ristorativa (402 ristoranti nel 2015 - indicatore specifico di

cont€sto n. 6), segno che difatto si concepísce il turismo come un fenomeno marginale nella realtà locale,

un turismo di "passaggio" (escu rsionismo), legato per lo più ad una visita che si esaurisce nell'arco di una

giornata.

2.3 ANALrsr SWOT e FABusccr'r rr,-,r SSL

Da un punto di vista metodologico l'analisi SWOT che segue è il frutto delle risultanze di quanto illustrato

nei paragrafi precedenti in termini di dati del contesto in cui si andrà a operare. Taliesigenze e potenzialità

di sviluppo sono state successivamente incroclate con quanto emerso dalla fase di ascolto con il
partenariato del GAL e glì stdkeholders del territorio, ampiamente descritto al successivo Capitolo 4.

Infine, tutti gli elementi di forza (S), di debolezza (W), di opportunità (O), le minacce (T) e ifabbisogni [F)

emersi dalle due differenti fasi sono stati riletti per stabilirne la coerenza alla luce della analisi SWOT e dei

Fabbisogni del PSR Puglia 2ol4/2o2o e del Po FEAMP ZOL4/2O2O.

I riquadri di seguito riportati propongono quindi la lettura dei diversi elementi di forza (5), di debolezza

(W), di opportunità (O), le minacce (T), opportunamente gerarchizzati, nonché iconseguenti fabbisogni

(F) in relazione ai cinque princìpali contesti problematici identificati:1) contesto socìo-demografico; 2)

contesto del settore agricolo; 3)contesto delsettore della pesca;4) contesto altri sistemi produttivi locali;

5) contesto ambientale e territorio.

SWOT CoNrEro socr+.DEMoGRAF|co

QUADROSWOT

CoD.
PuNro Dr FoRza (F) PUNTo DI DEBoLEzzA {D)

DEscRtztoNE DEscRtztoNE

Discreta presenza di servìzi socio-sanitari e

1F3 socio-assistenziali ed elevata professionalità 1D3 Invecchiamento della popolazione

degli operatori

CoD.

1Fl sisniricativa diffusione diassociazioni operanti 101 I:'s;:j:î*Xt:iT::lì.|ee i#;l*',,T,Hl:
In am.llo soclale 

opportunità occupazionali

1F? lmportante potenziale rappresentato d.'h 1D2 Elevato tasso di disoccupazione, in particolare

componente femminile giovanile e femminile

OPPoRTUMTA {o) Mruccr{M)
CoD.

DEscRtzroNE
CoD.

DEscRtzroNE
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Crescente domanda per la creazione di centri di

101 servizio per l'aggregazione e l'animazione della
comunità locale

Aggravamento delle tendenze

i Àn1 all'invecchiamento della popolazione in
''''' assenza di politiche mirate a trattenere ed

attrarre giovani sul territorio

lO2 Crescente domanda di servizi sociali, colleftivi e

aIa persona 1M2 Ecce.s:ivo individualismo e resistenza al

ca moramenro

1O3 Lavoro di rete tra le associazioni operanti in

amofio soctale
lM3 Ridr.z:n".delle risorse pubbliche dedicate ai

servtzr soctatl

SiWOT CoNfEsro DEr sEnoRE AGRtmto

QUADRoSWOT

Coo. Coo.
uEscqtztoNE

PuNro Dr DEsorEzzA (D)

DEscRtztoNE

Forte specializzazione agricola e presenza di

zFL prodotti agroalimentari di qualità (DOP, lGP, 2D1
ecc.) e di rilevanza nazionale e internazionale

lnsufficiente llvello di efficienza commerciale
2F2 Elevata professionalità degli imprenditori agricoli 2D2 e di creazione del valore aggiunto del

comparto agricolo
Marcata senilizzazione degli imprenditori
asricoli, a causa di un insufficiente ricambioofodolîr ^__ :2D3 che sopperisca al progressivo invecchiamento
e al conseguente basso livello di istruzione e

formazione

Scarsa consapevolezza del ruolo strat€gico
dell'innovazione e dell'utilizzo delle TIC

2F3 Propensione 
.all'esportazione 

dei
agflcolr e agroalrmentarl

capacitè dei servizi di consulenza di rapDortarsi ^_ - 
Limitata diffusione della vendita diretta da

7F4 ..'..,-.--..'.-.--.-.,- --'--- --- --'--- 2D4 parte delle aziende agricole e carenza di
con ll settore agrlcolo 

punti/aree vendita per i prodotti locali

OPPoRruNrrÀ (O) Mr AccE lM)
DEscR'ztoNE DEscRtztoNE

CoD.CoD,

Sviluppo delle TIC funzionali a creare innovazione

2O1 ed aumentare la competitività delle aziende
agricole e agroalimentari

2M1 Fon" volatilità dei prezzi alla produzione con
--"- conseguente aumento deicosti di produzione

Maggior propensione dei mercati nazionali e

2OZ internazionali a remunerare prodotti tipici e di
qualità rispetto a quelli convenzionalì

Crescente concorrenza sui mefcati
internazionali (UE ed Extra-UE) sulle

2M2 produzioni agricole e agroalimentari
indifferenziate (commodityl e crescita del
divario con i comDetitori esteri

Crescente attenzione dei consumatori per
2O3 l'origine, imetodi di produzione eco-soslenibili, 2M3

la qualità e l'eticità dei prodotti agroalimentari

Crisi dei consumi e diminuzione del Dotere
d'acquisto delle famiglie

2O4 Graduale ritorno deigiovanì in agricoltura îi,, Aumento del rischio di frodi e contraffa2ion.
''''* p"r iprodotti agroalimentari di qualità

SWOT CoMrEsro DEL SETToRE DE|-LA pEscA

PuNro Dr FoRzA lF) PuMro or oesorezzA {D)CoD. CoD.
DEscRrztoNE DEscRtzroNE

lFl Maggior consapevolezza degli operatori della ,r.,,, Mancanza cultura di impresa che si traduce in- filiera ittica verso percorsi di certificazione di ""- una scarsa capacità di commerciali?zare,
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qualità deì prodotti e dei processi produttivi scarsa cooperazione, scarso ricorso

rispettosi delle risorse e dell'ambiente all'innovazione
Marcata senilizzazione degli operatori della

Produzioniittiche con possibilità diespansionein pesca, a causa di un insufficiente ricambio

3F2 núovi mercati, anche grazie alla presenza di un 3D2 che sopperisca al progressivo

mercatoittico all'lngrosso alla produzione invecchiamento e al conseguente basso

livello di istruzione e formazione
Polivalenza dei sistemi di pesca praticati e quindi

3F3 grande varietà e qualità di specie ittiche 3D3 Vetustà della flotta peschereccia

catturate

CoD.
OeeonrurrrÀ lO)

Coo.
MrNAccE (Ml

DEscRtztoNE DESCRIzIONE

Certificazioni basate sulla qualità d€i orodotti Aleaîorietà dell'attività di Desca

3O1 ittici, su standard di pesca sostenibile e su 3M1 (depauperamento risorse ittiche, condizioni
meccanlsmi ditracciabilità della filiera produttiva meteo-marine) e instabilità prezzi di mercato

Crescente attenzione dei consumatori e dei Quadro normatlvo penalizzante e

302 mercati nazionali e internazionali per l'orìgine e 3M2 adempimenti burocratici eccessivamente

la qualità dei prodotti ittici pesanti

3F4 !"-""i -îl"f::'::!l:,^1,:9" 
operatori derra ,oo 

0,,i.l',"Jii'.,fl"" "i,, o'1"0"."0;iì:T'" oi

pesca e ollutta la llllera lltlca 
consumatorifinali

Espandere i servizi a favore delle imprese di

303 Î":ttLtj tu":!]t"]'intl,of uzi,one 
.oi 

i1"l"ttil1i I arvr: concorrenza der prodouo estero
0e e L, mrglorare l tNeIo or conoscenze e

competenze a favore deglioperatori della pesca

3o4 sviruppare forme di filjera..corta e creazione o, 3ru,+ l:i:11:::, j; ;::ì-: ::fi"ffi t".'."',t:

spazl oeolcatl alla venolra olreîla oel pescalo 
interesse deigiovani

SWOTALTRT s|srEM pnoournvr loqu (ARîGrAri[ATo, TURrsMo, coMMERcto E s€RvE|)

QumnoSWOT
Pu ro Dr FoRzA fF) Pururo or oeaotuza (D)

Coo. CoD.
DEscRtzroNE DEscRtztoNE

progressivo e tendenziale aumento della ,,-. 
offerta turistica scarsamente inteBrata e

+rr .rualìtativa, non connessa con I'identità
domanoa lu rlsrlca 

territoriale

AFt Notevole crescita dei servizi di alloggio e OO, Limitata capacità e propensione a cooperare e

ristorazione aggregarsi

^Ea 
Forte identità artigianale e agroalimentare tipica 4D3 Scarsa capacità e propensione delterritorio alla

'rr5 locale creazione di impresa

oPPoRruNrÀ (O) Mruccr {M)
Coo. CoD.

DEscR!z!oNE DEscP.tztoNE

40L Strumenti di marketing territoriale integrato 4M1 ftttto 
coordinamento e sporadiche azioni di

sinersia intersettoriale

4O2 Potenziale interazione tra la filiera del turismo " 4M2 perdìta dell'identità artigianale tradizionale
te proouzront agroa Imentaí uplcne

Favorire politiche di supporto alla creazione 1' ..,- Riduzione delle risorse pubbliche dedicate alla4o3 nuove attività di impresa' in particolare per le 4M3 cuhura,ai servizi ricreativi e socio-assislenziali
nuove senerazioni
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SWOT CorÍÉsro AMBTENÌE E TERRTToRTo

QunonoSWOT
PuHro Dr FoRzA {Fl PuMro Dr DEBorEzzA (D)

CoD. CoD.
DEscRtztoNE DEscRtztoNE '

Presenza di aree rurali e marino-costiere di

5F1 valenza naturalistica e. paesagg'rll.., ..h" SOf
rappresentano la Dase per l0 sv[uppo or lunsmo
sostenibile

Degrado e stato di abbandono di elementi
storico-culturali del patrimonio rurale e
costiero nonché ridotta capacità di salvaguardia

e valorizzazione

5F2
Elevata presenza e qualità del patrimonio .,-,.,
architettonico-insediativo. storico-culturale

Eccessiva urbanizzazione causando la

progressiva perdita del legame economico e
culturale della comunità locale con il mondo
rurale-costiero

5F3
Presenza di realtà museali numerose e

sDecializzate

Limitata fruibilità e a€cessibilità di alcune aree

5D3 dell'agro e costiere di pregio naturalistico e

storico-architetton ico

OeeonrururrA (OI Mrurcce {M}
CoD. CoD.

DEscRrztoNE DEscRrzroNE

Crescente

5O1 patrimonio
didattici

attenzione alla valorizzazione del
rurale e costiero a fini turistici e

Incremento dello staîo di abbandono del

5ML patrimonio rurale, marino-costiero,
architettonico e paesaggistico

(.r,, Presenza di aree marino-costiere ad alta
sDecia lizzaz io n e delturismo marittimo e costiero

L'eccessiva urbanizzazione e l'abusivismo

-^,- edilizio causano una semplificazione degli aBro-
Jtvtz

ecosrslemr e una perorta or pa€saggto agraflo e

costiero tradizionale
Patrìmonio rurale diffuso, potenzialmente

5O3 utilìzzabile per l'accoglienza, la ricettivìtà e

sviluppo di attività ricreative

Rischio di dissesto idrogeologico e

5M3 desertificazione su slgnificative porzioni di
terreno

FABBISoGNI DEUASSL

Attraverso la fase di ascolto del territorio e la successiva analisi SWOT, rafforzata da elementi statistici
descrittivi dell'area prescelta, sono stati evidenziati 9 fabbisogni (F) di intervento che più risentono della

esigenza di un disegno strategico e programmatico "cucito su misura" alterritorio e ai suoi specifici bisogni

che il processo partecipativo ha contribuito a far emergere.

Tali fabbisogni costituiscono il necessario riferimento per indirizzare le scelte programmatiche illustrate
nei capitolisuccessivi. I fabbisogni individuati nella tabella di seguito riportata sono stati opportu namente
codificati, fornendo icorrispondenti riferimenti a tutti gli elementi di forza (5), di debolezza (W), di
opportunità (O) e minacce (T) dell'analisi SWOT, i quali sono stati distinti con colori diversi a seconda del

contesto di riferimento, al fine di facilitarne la comprensione.

Legenda:

Colore verde - SWOT contesto del settore agricolo

Colore blu - SWOT contesto del settore della pesca

Colore giallo - SWOT contesto socio-demografico

mmfi - SWOT contesto altri sistemi produttivi locali

liiia - SWOT contesto ambiente e territorio
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2.4 StNtEs E-E[.1= \Tt spEcrFtar IELAt;v: A-t'Ar\,tBifo rE[.tAÌrcc r\--r\ir]uAro

L'analisi di contesto e la conseguente analisi SWOT hanno fornito un panorama della composita realtà

sociale, economica e ambientale dell'area del GAL, evidenziandone i punti di forza e debolezza e irelativì
fabbisognì.

L'analisi ha messo in luce una situazione dicomplessiva difficoltà dei sistemi produttivi primari (agricoltura

e pesca in primisl, carcfterizzati da una limitata e lenta crescita e da metodi e processi produttivi

scarsamente innovativi, poco efficienti in termini di utilizzo delle risorse e di gestione dei costi di

produzione e, conseguentemente, indeboliti da sistemi di commercializzazione poco competitivi e

obsoleti rispetto alle attuali dinamiche del mercato e dei consumi.

L'analisi, inoltre, ha evidenziato un trend di invecchiamento della popolazione residente in costante

aumento e tassi di disoccupazione ueualmente in crescita, soprattutto con riferimento alla componente
giovanile e femminile, anche a causa dell'attuale contesto di grave crisi economica. Si rilevano, infatti,
limitate opportunità occupazionali offerte dall'economia del territorio, caratterizzata da una scarsa

capacità di creare nuove attività economiche di rilievo.

ll territorio presenta comunque delle potenzialità con un consistente patrimonìo in termini di risorse

paesaggistico - ambìentali e storico - culturali di elevato pregio, purtroppo allo stato poco valorizzate se

non, almeno per alcune di esse, in progressivo stato dì abbandono e/o degrado.

Di fronte a tali dinamiche la SsL non può che mirare, secondo un approccio multisettoriale e innovativo,

a rendere il territorio su cui dovrà intervenire piir "int€lligente" e "sostenibile", ossia renderlo un luogo

stimolante e interessante in cui lavorare e vivere e che realizzi modelli di produzione e consumo piir

sostenibili nel tempo e più attenti ai diritti delle generazioni future.

In base agli elementi su esposti, il GAL Ponte Lama, con la condivisione del proprio partenariato e dei
principali stoketrolders del territorio, ha deciso di individuare un proprio ambito tematico su cui basare

la Stretegia: "Territori int€lligenti e sostenibili".

La scelta di indÌviduare un unico e nuovo ambito tematico, anche al di là degli ambiti tematici riportati

nella lista indicativa del Bando della Misura 19 del PSR Puglia, è stata determinata proprio dall'analisi di

contesto e dalla opportunità di trovare una giusta sintesi nelle diverse indicazioni e preferenze espresse,

in fase di confronto e ascolto del territorio.

Nella articolata e complessa fase di confronto e ascolto del territorio, infatti, emergeva, tra gli attori dei

diversi settori socio-economici incontrati, un'esigenza/bisogno comune: fare un salto di qualità nel modo

di produrre e commercializzare i prodotti agroalimentari, nel valorizrare e promuovere jl terrjtorio, i suoi

prodotti, le sue risorse e il suo capitale umano e nel fare sistema tra attori e risorse che caratterizzano il

territorio cAL, In sostanza il territorio chiedeva approcci di sistema più "intelligenti", innovativi e

"sostenibili".

Nel capitolo successivo descriviamo nel dettaglio l'ambito tematico individuato, le motivazloni di tale

scelta nonché la Strategia che si intende perseguire e irelativi obiettivi.
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SIRAIEGIA DI SULUPPO LOCALE

3. SIMTEGIA INDIVIDUATA: OBIETTIVI, RISULTATI ATTESI E OPERAZIONI

ATTIVATE

3.1 DEscÈtzrcNE DiLfAN.lBtrc rEMAÌtco rND vrD.rAtc pER fA:îuAaoN E DELLA SÌRAÌEGrA E LE Lop.o coN N ESsroNl

f analisi di contesto, l'analisi SWOT e le attività di consultazione sul territorio hanno fatto emergere, come
già descritto nel paragrafo precedente, un'area che, pur in presenza di condizioni di difficoltà e debolezza,
può contare su un sistema produttivo agricolo e ittico fortemente specializzato e professionalmente

valido, su un patrimonio rurale e costiero di eccellenza caratterizrato da importanti tradizioni e valori,

anche culturali, ma allo stesso tempo, anche da una incapacità di fare rete tra le risorse e gli attori locali,

di creare valore aggiunto, di valorizzare il proprio patrimonio e di qualificare il capitale umano esistente.

La scelta di individuare come unico ambito tematico "Territori intelligenti e sostenibili" fonda le sue

radici sulla forte esigenza di guidare e sostenere la comunità locale, in particolare le diverse realtà socio-

economiche del territorio, ad intraprendere processi di cambiamento, di modernizzazione e innovazione,

così da rendere lo sfruttamento delle risorse, la loro valorizzazione, la direzione degli investimenti e dei
processi produttivi sostenibili e coerenti con i bisognifuturi oltre che con gli attuali.

La sfida specifica proposta da questo ambito tematico è che la SSI è orientata a garantire una

interconnessione completa tra economia, società e ambiente (territori sostenibili) e, quindí, a:

1. valorizzare l'ambiente in quanto "elemento distintivo" del territorio, garantendo al contempo la

tutela e la salvaguardia delle risorse naturali e del patrimonio (sostenibilità ambientale);
2. produrre e mantenere all'interno del territorio il massimo del valore aggiunto combinando

efficacemente le risorse, al fine di valorizzare la specificità dei prodotti e dei servizi territoriali
(sostenibilità economica);

3. intervenire insieme, efficacemente, attraverso una concertazione fra i vari livelli istituzionali

{sostenibilità socia le).

Ulteriore sfida specifica proposta è costruire un nuovo modello di comunità e di bene comune:
infrastrutture tecnologiche e immateriali che mettano in comunicazione persone, idee, processi e risorse,
producendo incluslone e migliorando la vita del cittadino ed il business per le imprese (territorí
intelligentí).

L'ambito tematico scelto rappresenta quindi un obiettivo coerente con le esigenze e le potenzialità del
territorio: si tratta di creare le condizioni e le capacità necessarie ad utilizzare in modo più efficiente le
risorse, sfruttare le opportunità offerte dalle Tecnologie dell'lnformazione e della Comunicazione (TlC) e

fare in modo che le idee innovative si trasformino in nuovi prodotti, processi e servizi tali da stimolare la

crescita e la competitività, creare nuove opportunità occupazionali e contribuire ad affrontare i problemi-

L'ambito tematìco scelto è altresì perfettamente coerente con i fabbisogni individuati, con le potenzialità

del territorio e con isettori di intervento, come dimostra la sesuente tabella:

AMBITOTEMATICO
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S'RATEGTA Dr SvrruPPo LocALE

'"ItRRroru tNTELuGENTt t sosrrNtatu"
SFfIoRt Dl TNTERVENTo PER

PROMUOVERE tE ZONE RURALI

INTELLIGENTI E SOSTENIBILI

DEscRtztoNE

Modernizzazione
delle aziende
agricole e ittiche

La modernizzazione del settore agricolo e della pesca sarà di vitale
importanza per migliorare le prestazioni economiche ed ambientali delle
imprese evitando la fuoriuscita dai settori e assicurare che le stesse restino
comoetitive.
Essa favorirà:
. azioni e attività di sistema tese a favorire la circolazione delle

conoscenze tecnico-scientifiche per l'adozione di lnnovazioni e buone
pratiche nei sìstemi produttivi e di commercia lizzazione, anche

cogliendo le opportunità offerte dall'utilizzo delle TIC (F801; tB09);
. il dialogo e la condivisione delle conoscenze fra mondo produttivo e

mondo della ricerca per incrementare la competitività e sostenibilità
delle imprese (F802; FB09);

r la valorizzazione del tessuto produttivo esistente, favorendo azioni di
modernizzazione dei processi produttivi e ottimizzazione dei servizi a

delle im

Sviluppo dei mercati Per sviluppare la sostenibilità e la competitività dei processi produttivi e di

smercio della filiera agroalimentare e ittica è essenziale ottimizzare la

produzione, ipercorsi dì prima commercia lizzazione ed ampliare I'accesso

ai mercati attraverso:
.le certificazioni di qualità ed etico-solidale dei processi produttivi e dei

prodotti o altri strumenti in grado di aumentare il valore dei prodotti
(FB0s);

. creazione e il consolidamento delle filiere corte e dei loro circuiti (F806).

Territori intelllgenti devono tenere conto dell'ampia gamma di potenziali

attività economiche al di là degli assi principali della produzione agricola e

ittica. Diversificazione significa offrire ai produttori le condizioni per

espandere le loro attività in nuovi settori nonché offrire alla popolazione le

condizìoni per sviluppare nuove forme di imprenditoria (F803).

Comunità sostenibili Gli approcci intelligenti e sostenibili devono garantire le condizioni per

rendere la comunità dell'area GAL un luogo stimolante e interessante in cui

vivere, esprimersÌ e lavorare, garantendo l'offerta di servizi per instaurare

T ' :[:t;: i;:'JliJ.?i]ii**," aile pMr e aila creazione di srorr-up, con

servizi e spazi dedicati (F803; FB04; FB09);

valorizzare il patrimonio rurale-costiero, dei saperì e delle proprie

tradizioni e restituirle in rete come "bene comune", fruibile per i

cittadini e ivisitatori (F807; FB09);
promuovere un sistema di marketing territoriale integrato,
valorizzando il connubio prodotto-territorio (F809);

dare spazio, occasioni. strumenti e piattaforme di interazione per
promuovere la libera conoscenza, privilegiando le forme di peer-to'
peer approach, nelle quali il sapere è libero e diffuso (F808).

Diversificazione
dell'economia
rufale-costiefa
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Per poter realizzare tale percorso strategico, il GAL ha implementato nel proprio Piano di fuione Locale

(d'ora innanzi PAL) interventi di piccola scala, progetti innovativi/sperimentali a forte carattere

dimostrativo e progetti di sistema integrati complessi.

3.2 DESCR:ZICI'IE D:G:IOBIETIIVI DELLSSÍRAÎEG A CCIì I:LUSTRAZ:ON€ DE.tE 
'ARAfiERISI!Ci-IE 

INfÉGTA,TIVE ED INNCVAT'V:,

CON INDCAZICNE DEI TAREEI MISURASIt FER tE R;AL Z]AJICNI E IRISULÍA-]'I

lpresupposti per la definizione della SSL originano dal bagaglio di iniziative e di progetti sviluppati nei

Comuni di Bisceglie, Molfetta e Trani dal GAL Ponte Lama e dal GAC Terre di Mare nel precedente periodo

di programmazione comunitaria.

Nel corso degli anni sono stati individuati, infatti, icomparti economici più efficaci nel promuovere la

crescita socio-economica del territorio ed è stato sperimentato un modello di relazione tra enti locali,

organizzazioni del mondo produttivo ed operatori economici che si è dimostrato funzionale a valorizzare

le potenzialità del territorio.

Tale bagaglio di esperienze ha costituito il punto di partenza per la definizione della SSL 2AI4|2O2O che,
alla luce delle predette considerazioni, persegue l'obiettivo srategico general€ di:

Favorire un percorso di sviluppo sostenibile, intellig€nte e inclusivo delle realtà socio-economiche del
territorio, sostenendo e valorízrando le sue compon€nti endogene

Nei paragrafi precedenti abbiamo evidenziato che la SSL mira a rendere il territorio su cui dovrà

intervenire più "intelligente" e "sostenibile", implementando Azioni/lnterventi per aumentare la

competitività e I'attrattività del territorio, con una attenzione particolare all'innovazione dei sistemi
produttivi, alla diffusione della conoscenza, alla crescita creativa, all'accessibilità e fruibilità dell'ambiente
e del patrimonio (naturale, storico-architettonìco, urbano e diffuso) e alla qualità della vita dei cittadini.

ll PAL individuato per attuare la strategia è finalizzato al raggiungimenti dei seguenti obiettivi specifici
(OSl di intervento:

. OS1 - Migliorare la sostenibilità, la competitività e redditività delle PMI agricole e della pesca,

favorendo azioni di modernizzazione dei processi produttivi e di commercializzazione nonché

ottimizzazione dei servizi a supporto delle imprese;
. OS2 - Favorire l'accesso alle innovazioni, alle nuove tecnologie nonché migliorare il livello di

conoscenze e competenze professionali per gli operatori e la comunità locale;

' OS3 - Accrescere le opportunità di occupazione, diversificazione e sviluppo di nuove attività e

imprese;
. OS4 - Mìgliorare e salvaguardare, in modo sostenibile, Ìl paesaggio e il patrimonio ru ra le-costie ro,

conservandone gli elementi costitutivi naturali e infrastrutturali;

' OS5 - Sostenere la creazione di reti tra gli operatori dell'area GAL, al fine di migliorare l'interazione
tra i settori socio-economici funzionali al rag€iungimento diobiettivi comuni.

CARATTER|Í rotE ttITEGRATtvE DEIIA sI RATEGTA

[a sSL è stata definita basandosi in maniera significativa sulle risultanze dell'attività di coinvolgimento
delfa popolazione locale ìn modo da recepire la vision degli attori pubblici e privati sulle attese di sviluppo
future oer il territorio coinvolto

Questo approccio ha permesso di avère chiaro il percorso strategico che immagina chi vive
quotidianamente il territorio e, quindi. una 5SL coerente con le potenzialità delle risorse locali suscettibili
di sviluppo in una logica integrata.
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ll risultato finale di questo percorso si è concretizzato nella stesura di una Strategia che, oltre a sfruttare
l'impianto delle politiche ordinarie rese disponibili dal PSR Puglia e dal PO FEAMP per il CL[D, implementa
interventi volti a favorire un percorso di sviluppo sostenlbile, intelligente e inclusivo delle realtà socìo-

economiche del territorio, sostenendo e valorizzando in maniera integrata le sue componenti endogene,

attraverso metodi innovativi e partecipati.

L'approccio strategico seguito consente, inoltre, di pervenire ad un'integrazione coerente anche con altri
strumenti di oianificazione e prosrammazione territoriale (in primis PSR Puglia e PO FEAMP ma anche

POR FESR, POR FSE, Smart Puglia 2020, ecc.): si pensi al supporto alla competitività e redditività delle PMl,

allo sviluppo delle tecnologie di informazione e comunicazione, alla condìvisione e al trasferimento delle

conoscenze e al miglioramento delle competenze, alla cura e salvaguardia del patrimonio e delle risorse

naturali e al mantenimento di un tessuto sociale attivo.

ll raggiungimento di tali obiettivi sarà conseguito senza creare sovrapposizioni, poiché il PAL

implementato dal GAL è caratterizzato da un forte approccio locale e dal sostegno di interventi altamente

speciflci.

ll valore aggiunto dell'approccio TEADER va ricercato anche in questi aspetti, ossia nella possibilità di

dettagfiare e qualificare in maniera importante interventi "standord', offrendo occasioni di integrazione

strategica rispetto ad altri strumenti disponibili a livello territoriale. All'interno di ogni scheda di Azione,

nell'ambito del Capitolo 5, è possibile verificare come gli interventi implementati nel PAL sono integrati e

coerenticon gliobiettivi prioritaridel PSR, del PO FEAMP e gli obiettivi tematici (OT) della Strategia Europa

2020.

La SSL presenta, inoltre, un elevato grado di complementarìetà e integrazione tra gli interventi che sono

implementati nel PAL.

A tal fine, il PAL è caratterizzato da interventi c.d. "ordinari" e interventi c.d. "specifici", entrambi coerenti

con l'ambito tematico individuato e con gli obiettivi della Strategia.

Gli interventi "ordinari" sono quelli caratterizzati da operarioni che mirano a soddisfare esigenze localì

estremamente specifiche.

Gli interventi "specifici", invece, sono quelli caratterizzati da operazioni volte a garantire migliori

performonce aglí interventi ordinari, nel momento in cui si candidano a gestire operazioni ditrasferimento
delle conoscenze e miglioramento delle competenze a favore dei settori primari agroalimentari e della

collettività, come pure interventi di comunicazione e promozione territoriale integrata.

ll valore aggiunto deEli interventi "specifici" e della loro integrazione con gli interventi "ordinarì" risiede,

altresì, nella capacità di prevedere supporto per sviluppare e realizzare le idee progettuali nell'ambito di
quelli ordinari, come pure favorire azioni di rete tra idiversi attori locali al fine di promuovere la

cooperazione tra diversi segmenti dell'economia e della società cìvile.

Infatti, il supporto alle attività di cooperazione interessano non solo attori riconducibili allo stesso

comparto (produttivo, turistico, sociale) ma prevedono momenti collettivi in cui far emergere indirizzi di

sviluppo basati sulla valorizzazione congiunta delle risorse locali suscettibili disviluppo in chìave integrata,

fimmagine sotto riportata rappresenta perfettamente il nostro percorso strategico, in cui isettori socio-

economici del territorio interagiscono e si integrano tra loro, attraverso gli attori principali del nostro

percorso: settore agricolo e settore della pesca.
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o'El- llrRliilo

L'in teg raz io n e

privati, ma

le lstituzioni
territorio, che attraverso la partecipazione ad interventi integrati

ambiti comuni di sviluppo e valorizzazione,

CARATTERSnCHE IN No\,/ATIVE DETIA ÍRA.TEGIA

La Strategia del GAL presenta diverse caratteristiche innovative a seconda dell'ambito/fase in cui si è

intervenuti, come di seguito sintetizzate:

quADRo AspErfl ED EtEMENTt Dt tNNovAzroNE

AMBtro/FAsE ELEMENTT Dt tNNovAzloNE

&w
J
7

interessa non solo gli attori
coinvolge a pieno titolo anche
pubbliche e gli Enti gestori del

previste dal PAL possono sfruttare

l'applicazione di approcci "intelligenti" e "sostenibili" nelle modalità di gestione dei
sistemi produttivi primari (agricoltura e pesca in primisl, nel qualificare e valorizzare il

territorio e il capitale umano rappresenta l'estrinsecazione dell'innovazione di questo
PAL che tende a guidare e sostenere le realtà socio-economiche del territorio verso un
nuovo sistema territoriale che cambi, valorizzi e continui a migliorare radicalmente
quello esistente,

Dal punto di vista metodico, invece, sono state dapprima definiti gli interventi più

coerenti a sostenere lo sviluppo delle componenti di base (produttive, turìstiche,
ambientali e sociali) e poi successivamente individuati interventi in grado di legare
insieme, in una logica di sviluppo unitaria, le diverse tessere del puzzle territoriale. Si

tratta di un'innovazione di metodo che prova a impostare un percorso strategìco
unitario, in cui anche i singoli interventi vengono inquadratí in un progetto organico di
sviluppo territoriale basato sui più importanti osset presenti a livello locale.

fobiettivo è stato quello diconcentrarsi su azioni e interventi che possano esercitare un
effetto moltiplicatore sui processi di sviluppo locale e produrre soluzioni sostenibili e di
lungo periodo.

Nell'ambito del PAL sono presenti interventi, con modalità di attuazione a Bando e a

regia diretta, finalizzati a introdurre innovazioni:

€<p

STRATEGA

ELABORATA

PrANo

AzIoNE

IocArE
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r di processo, attraverso attività tese a favorire l'adozione di metodi di produzione e

di commercializzazione tecnologicamente nuovi o significativamente migliorati.
Questi metodi porteranno a cambiamenti nell'organizzazione della produzione e

nella commercializzazìone del prodotto;
r di prodotto, attraverso interventi che mirano a sostenere la qualificazione dei

sistemi produttivi esistentì e lo start-up di nuove imprese che introducano prodotti,
processi e servizi innovativi (nuovi rispetto all'esistente) nel campo agroalimentare,
dei servizi sociali, delle TIC e ambiente.

Al fine poi di sostenere e stimolare l'innovazione, il PAL prevede di sviluppare dei

momenti di informazione collettiva, attraverso cui incrementare i livelli di competltività
e innovazione del territorio.

L'utilizzo dei social network nell'ambito del processo di animazione del territorio è un
elemento innovativo che ha permesso un maggior impatto e promozione della strategia
proposta da parte del GAL sulterritorio, Un sistema informatizzato di raccolta delle idee
progettuali ha, inoltre, permesso un rapido confronto con iportatori di interesse pubblici

e privati e la definjzione di idee progettuali concrete e realizzabili.

L'utilizzo delle Tecnologie dell'lnformazione e della Comunicazione è essenziale per

un'organizzazione che vuole riuscire a gestire in maniera rapida, efficace ed efficiente il
volume crescente di informazioni e mettere a disposizione dati e informazioni per

migliorare il rapporto con il territorio coinvolto.

L'innovazione del sistema informativo passa attraverso una revisione del portale web del

GAL. revisione in fase di attuazione.

Lo spazio web prevede di raggiungere i seguenti obiettivi:
. informare l'utenza per far conoscere l'ente e promuoverne i servizi;
. favorire processi di rete, la cooperazione, la consultazione e la

nascita/strutturazione di piani e progetti complessi (sovra comunali, integrati,
intersettoriali, innovativi e trasferibili);

. favorire la trasparenza sulle attività promosse e gestite dal GAL (il nuovo sito web

risponderà agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
previsti dalle normative vigenti).

Tale portale permetterà agli utenti una navigazione sui principali strumenti di
programmazione e pianificazione territoriale, svolgendo un ruolo di marketing
territoriale, di in-formazione e prima assistenza. Inoltre il portale sarà integrato con tutti
gli strumenti di comunicazione (sociol e classica mediante newsletter) del GAL. Per tutto
il periodo di operatività della programmazione 2O74/2O2O uno spazio web dedicato

afl'approccio CLLD, per un'informazione sul PAL, sui band!, sulle best practíces nazionali

e internazionali inerenti itemi degli interventi a Bando, sui progetti finanziati dal PAL.

INDIcAzIoNE DEITARGET MEURABIU PER LT REqLIZ,AZIONI E I RISULTATI

Nel successivo capitolo 5 "Piano di Azione Locale", all'interno di ogni scheda di intervento, sono indicati

specificatamente itarget misurabili per le realizzazioni e i risultati attesi.

Di seguito riportiamo il quadro riepilogativo degli indicatori di realizzazione degli Interventi del PAI a cuì

fan no riferimento:

QUADRo lNDtcAToRt Dt REAuzzAzroNE
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^r.

DEscRrztoNE

UNtrit TARGET CoMBtNAztoNE

DI (VALORE DEGLI INTERVENT!

MTSUFd 2023) DEL PAL

Gruppi di cooperazione costituiti N. t.t;6.L;6.2;6.3

lnterventi di cooperazione f inanziati 1.1N,

I nterventi informativi rea lizzati N. 1.1;5.1

Visite studio realizzate 1.1N.

lnterventifinanziati N. 1.2;4.2

Percorsi formativi e attivilà informative realizzate 1.3N.

Servizi erogati 1.3

lmprese awiate 30N.

lmprese sostenute 40N.

Attivita di vendita diretta trasformazione e sastronomia dei

orodotti della oesca finanziate
N, 3.1

Spazi/edifici pubblici realizzati e ammodernatida destinare alla

vendita diretta di Droduzioni ittiche locali
N.

Mercati locali realizzati N.

13 Interventi di riqualificazione di aree marino-costiere 4.1

L4 Orti urbani realizzati 4.3

Ettaridi agro interessati dagli interventi 4.4250

Marchi Territoriali di oualità realizzati 5.2N.

5.2N.17
Iniziative di marketing e promozione locale, nazionale e/o
internazionale

Aziende agricole e ittiche che partecipano alla

cooperazione/promozione locale di fi liera
6.1N,

Siti internet realizzati L.3

20 Operatori della pesca formati 1.3100N.

Percentuale di spesa per acquisizione di arredi, macchinari e

attrezzature

In ordine agli indicatori di risultato giova precisare che, per la maggior parte degli Interventi contenuti nel

PAL, sono stati individuati indicatori che fanno riferimento alle disposizioni normative di cui all'allegato lV

del Regolamento (UE) n.808/201a e al PO FEAMP, mettendo in evidenza le corrispondenti codifiche.

Di seguito riportiamo il quadro riepilogativo degli indicatori di risultato degli Interventi del PAL a cui fanno
riferimento:

Quaono lNDrcAToRr Dr RrsurrATo

L.515

UNtrA TARGET CoMBtNAzloNE

DI (VAL?RE DEGLT INTERVEN.II

MtsuRA 202j) ort PAL

A/. DEscRÍztoNE
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1 Percentuale di aziende agricole è agroalimentari che.- 
beneficiano degli interventi dicooperazione % 20% 1 1; 6 3

. Riconoscimenti e certificazioni ottenute in grado di aumentare

'? i;;;.ìft; 
" 't ".r"* 

o"ipi"J*,i locati detta pesca N' 10 r'2

3 Operatori della pesca che beneficiano degli interventi % 50% 1.3

4 4.1- Posti di lavoro creati (ETP) N. 3 3.1; 3.2

5 R24 - posti di lavoro creati nell'ambito di progetti finanziati N. 133 ?'L;4'l; 4 2;4'3;
4.4i 5.2;6,I;6.2

6 4.2 - Posti di lavoro mantenuti (ETP) N. 15 3.t;3.2

7 R23 - Percentuale di popolazione rurale che beneficia di * 1îor- 3.3;4.1;4.2;4.3;
' migliori servizi/ìnfrastrutture 4.4

8 R23,. - 
. 
Perc:ll.ril" 

.di .popolazione 
rurale che beneficia dì % O,5%. S.1

m t8lon servrzr/ Inîrasrrufi ure

9 R23. - Percentuale di popolazione rurale che beneficia di % S%. S.z- miglioriservizi/infrastrutture

3.3 DEsc i zio \ 
= 

D:LLA scE -TA E DELLA G ERARC{rA D: rLE \4ISUR a/sor--f:f"4 isJ RE, l roLoG A D cp:F:AZ cNE \ coE RÉ \zA ccN

.PSR,ccNtLPOFEAMP('rn-ES-RA-EGEp-uF:o\:o) EcoNGL cErE'I'r vr GET.IERAL DaLLAStRÀrEGrA:uìotEApFÈ

AF;R:N-AFLLA!lJAzl:NED:LTERÉIOF.OF,cAL:NO\CHEILLOaCDFS::lNA\ZlARlSGlUS lFl:A î DA-L'ANALSl jÉl

PUN'I D :ORIA E DEBCL:IZA, FACENDC R ;il|MEI']ÌO AL P A\O F NANZ AR O

La SSL proposta è stata elaborata in coerenza con gli obiettivi e le priorità di intervento del PSR Puglia, del

Po FEAMP ltalia e con gli obiettivi generali della strate8ia europea 2020.

Lo stesso metodo è stato utilizzato, come già detto nel Capitolo 2, per l'elaborazione dei punti di forza,

debolezza, opportunità e mÌnacce nonché per l'individuazione dei fabbisogni della Strategia.

[a Strategia, inoltre, si fonda su un unico ambito tematico individuato "Territori intelligenti e sostenibili",

come ampiamente descritto e motivato nei paragrafi precedenti.

L'obiettivo generale della Strategia e iconseguenti obiettivi specifici di intervento sono stati individuati,

in maniera coerente e consequenziale, dal quadro dei fabbisogni- Quest'ultimo trova fondamento, a sua

volta, nell'analisi di contesto, nell'analisi SWOT e nella fase di ascolto del territorio.

Gli obiettivi specifici di intervento sono perseguibili attraverso il PAL, il quale è caratterizzato da 5 Azioni,

cui fanno riferimento 17 Interventi.

Di seguito si fornisce la descrizione della scelta delle tuioni (misure) e deglì lnterventi (sottomisure)

previsti nel PAI- in funzione degli obiettivi specifici da perseguire:

OS7 - Mìgliorcre Ia sostenibilità, Ia competitività e redditivitù deile PMI ogrîcole e della pescq fovorendo
azîoní dÍ modernizzazìone deì processi produttívi e di commercíolizzazione nonché ottimÍzzazîone dei

servizí a supporto delle ímprese

Scelta delle Azioni e deali lnterventi

Azione 1 - Settori produttlvi primari intelligenti e sostenibili

r Intervento L-1 - "Verso I'Agricoltura 4.0";
. Intervento 1-2 - "Promuovere la qualità e il valore aggiunto nella filiera ittica";
r Intervento 1.3 - "Promuovere l'innovazione e lo sviluppo sostenibile della pesca".
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Azione 3: La filiera corta e imercati locali dei prodotti agroalimentari e della pesca

. Intervento 3.1 - "lnvestimenti per lo sviluppo di attività e servizi innovativi di vendita diretta,

trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca";
. Intervento 3.2 - "lnvestimenti per la realizzazione e/o ammodernamento di spazi/edifici pubblici da

destinare alla vendita diretta di produzioni ittiche locali";
. Intervento 3.3 - "lnvestimenti per la realizzazione e/o ammodernamento di spazi/edifici pubblici da

destinare a mercati locali a supporto della com mercializzazione diretta di prodotti agricoli e

agroalimentari locali".

Desúizione dello scelta delle Azioni e deali Intetventi

fobiettivo specifico OSl sarà perseguito attraverso la combinazione delle suddette Azioni e Interventi.

L'analisi del contesto e l'analisi SWOT del settore agricolo e della pesca hanno evidenziato un'area GAL

caratterizzata da una forte specializzazione agricola e ittica e dalla presenza di una grande varietà e qualità

di prodotti agroalimentari e specie ittiche catturate, a cui si contrappone un'incapacità di programmare e

organizzare efficientemente iprocessi produttivi e di commercializzazione da parte degli operatori delle

filiere dei due comparti, dovuto anche alla mancanza della cultura di impresa e al mancato

accompagnamento degli stessi verso questi processi di ristruttu razione e modernizzazione.

E'su queste insieme di problematiche che si rende necessario sostenere investimenti per migliorare
l'efficienza e la sostenibilità dei processi produttivi e di commercializzazione nonché aumentare la

redditività e la competitività sul mercato a favore delle imprese della filiera agroalimentare e ittica

dell'area GA[, anche incentivando ll ricorso a forme di filiera corta e migliorando i serviei a loro
disposizione.

Dotazione finonziario

Per questo Obiettivo specifico sono stati programmati complessivamente € 1.950.fi)0,00. corrispondente
al29,77oA delle risorse dedicate perla Misura 19,2 della Strategia.

OS2 - Fdvofire fdccesso alle innovozioni, alle nuove tecnologie nonché migliorore il livello dí conoscenze

e competenze proÍessionoli per glì operotorí e la comunità locale

Scelto delle Azioni e deali lnteruenti

Azione 1 - Settori produttivi primari intelligenti e sostenibili
. Intervento 1.1- "Verso l'Agricoltura 4.0";
r Intervento 1.3 - "Promuovere l'innovazione e lo sviluppo sostenibile della pesca".

Azione 5 - Qualificazione del capitale umano e del territorio GAL

. Intervento 5.1 - Azioni di informazione e dimostrative per una crescita SMART dell'area GAL: Progetto
- "RinnovaMENTl intelligenti e sostenibili.

Desc zione dello scelta delle A2ioni e deoli Interventi

L'obiettivo specifico OS2 sarà perseguito attraverso la combinazione delle suddette Azioni e Interventi.

L'analisi del contesto e l'analisi SWOT hanno evidenziato un livello di istruzione e formazione della
popolazione e degli operatori economici dell'area GAL piuttosto basso, che ha contribuito ad

incrementare la loro difficoltà ad accedere alle innovazioni e alle nuove tecnologie-

Affinché si possa invertire tale tendenza, è necessario incrementare il livello di conoscenze e competenze,
attraverso investimenti volti a realizzare mirate attività di formazione, informazione ed anche visite
aziendali, a favore degli operatori economici e della collettività, per migliorare il livello di conoscenze e
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competenze, aumentare la consapevolezza all'adozione di nuove tecnologie e facilitare l'accesso alle

innovazioni.

Dotozione finonzîario

Per questo Obiettivo specifico sono stati programmati complessivamente € 750.000,00, corrispondente
al 11,45% delle risorse dedicate per la Misura 19.2 della Strategia.

OS3 - Accrescere le opportunÍtà di occupazione, diversíficozione e svìluppo di nuove attività e ímprese

Scelto delle Azioni e deoli lnterventí

Azione 2 - Diversificazione dell'economia rurale e costiera

r Intervento 2.1- "Sostegno alla creazione di nuove attività e servizi".

Descrizione della scelta delle Azionî e deoli Interuenti

fobiettivo specifico OS3 sarà perseguito attraverso la combinazione delle suddette Azioni e Interventi.

L'aumento della domanda turistica, la forte identità artigianale e agroalimentare tipica locale, le risorse

paesaggistiche e cu lturali, il patrimonio rurale e costiero di elevato pregio, la crescente domanda di servizi

sociali e culturali costituiscono quelle opportunità che possono essere utilizzate per creare nuova

occupazione e nuove attività economiche di successo.

Ai fini del perseguimento del presente obiettivo specifico, pertanto, è necessarìo sostenere investimenti
per Ia nascita di imprese e nuove attività economiche nei settorichiave ed emergenti dell'economia rurale

e costiera, accrescendo così le opportunità occupazionali nell'area GAL.

Dotozione fÌndnziaria

Per questo Obiettivo specifico sono stati programmati complessivamente € 1.850.000,00, corrispondente

al28,24% delle risorse dedicate per la Misura 19.2 della Strategia.

OS4 - Míglíorare e salvaguardore, in modo sostenìbile, il poesaggío e il potrimonio rurole-costiero,

conservandone gli elementi costitutiví noturali e infrostrutturdli

Scelta delle Azioni e deali lnterventì

Azione4- Paesaggio, Infrastrutture e Servizi

. Intervento 4.1- "Riqualificazione, tutela e valorizzazione di aree marino-costiere";
r lntervento 4.2 - "Realizzazione, ristrutturazione e informatizzazione di infrastrutture finalizzati

all'introduzione, miglioramento e/o espansìone dei servizi di base a livello locale per la popolazione

ru rale";
r Intervento 4.3 - "lnvestimenti per la riqualificazlone di aree urbane per la realizzazione di orti

urbani";
. Intervento 4.4 - "lnvestimenti su piccola scala per il miglioramento e la riqualificazione sostanziale

della viabilità comunale e vicinale dell'agro".

Descrizione dello scelto delle Azioni e deali lnterventi

['obiettivo specifico O54 sarà perseguito attraverso la combinazione delle suddette Azioni e Interventi.

fanalisi di contesto e l'analisi SWOT hanno evidenziato un'area GAL caratterizzata da aree rurali-costiere,

siti ed infrastrutture che presentano un chiaro interesse storico, culturale, artistico, ambientale e

paesaggistico, purtroppo allo stato poco valorizzate se non, almeno per alcune di esse. in progressivo stato

di abbandono e/o degrado.
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Ai fini del perseguimento del presente obiettivo specifico, pertanto. è necessario sostenere investimenti

legati allo sviluppo delle infrastrutture locali, all'introduzione e al poten?lamento dispecifici servizidi base

per la popolazione ed interventi finalizzati al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e
naturale rurale e ma rino-costiero.

Dotozîone finanziorío

Per questo Obiettivo specifico sono stati programmati complessivamente € 2.000.000,00, corrispondente

al 30,53% delle risorse dedicate per la Misura 19.2 della Strategia.

OS5 - Sostenere Io creazione di rcti va gli operatori dell'area GAL ol ftne dÍ migliorare l'interozione tro
i settori socio-economicî lunzionalî al raggiungimento dî obiettivi comuni

Sceltd delle Azioni e deoli lnteNenti

Azione 5 - Qualificazione del capitale umano e del territorio GAL

. Intervento 5.2 - "Promuovere un sistema di marketing territoriale integrato";

Azione 6 - La cooperazione tra gli operatori dell'area GAL

r Intervento 6.1 - "Forme di cooperazione tra filiere alimentari: agricoltura e pesca";
. Intervento 6.2 - "Forme di cooperazione in attività riguardanti l'agricoltura sociale";
r Intervento 6.3 - "Forme di cooperazione tra piccoli operatori per la promozione dei prodotti di

oualità".

Desffizione della scelta delle Azioni e deqli lnterventi

fobiettivo specifico OSS sarà perseguito attraverso la combinazione delle suddette Azioni e Interventi.

L'analisi di contesto e l'analisi SWOT hanno restituito la fotografia di un territorio ricco di risorse
produttive, agroalimentari, ambientali, turistiche, storiche e culturali che tuttavia presentano ancora un

basso livello di integrazione, sia con riferimento agli attori coinvolti nei diversi settori, sia per ciò che

attiene Ie attività di comunicazione e oromozione al di fuori del territorlo GAL.

Sempre pit) spesso la competitività di un territorio e i processi dì sviluppo locale sono invece basati sulla
capacità degli operatori e istituzioni locali di agire in un'ottica disistema e dove la ricca presenza di diverse

risorse endogene potrebbe servire da trampolino di lancio per un incremento della competitività, vivibilità
e attrattività dell'area.

Ai fini del perseBuimento del presente obiettivo specifico, pertanto, è necessario sostenere investimenti
che sostengono forme di cooperazione finalizzate al superamento degli svantaggi sociali ed economici
derivanti dalla frammentazione e dal basso grado di coordinamento degli attori del sistema socio-
economico dell'area GAL.

Dotozione finonziorio

Per questo Obiettivo specifico sono statì programmati complessivamente € 50O.000,00, corrispondente
al 7,63% delle risorse dedicate per la Misura 19.2 della Strategia.

Si ripprtano di seguito:

1. "Quadro sinottico della SSL" inerente la scelte delle Azioni e Interventi in coerenza con il PSR Puglia,

il PO FEAMP e gli obiettivi generali della strategia europea nonché il loro peso finanziario giustificato

dall'analisi di contesto e dai punti di forza e debolezza;

2. "Quadro sinottico del PAL", in conformità all'allegato della nota esplicativa sui requisiti delle strategie
di sviluppo locale del Dipartìmento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale - Autorità di Gestione
PSR Puglia 2OI4[2OZO.
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Vedere allegato n. 1e n.2
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Vedere allegato n. 1e n.2
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Di seguito il quadro riepilogativo della gerarchizzazione degli interventi implementati nel PAL, presente

all'interno del "Quadro sinottico del PAL".

,,,

PRroRrrA-

t-tvEtto

GERARCHICO

INTERVENTO

If.ITERVEHTo PAL

CoD. DEscRtztoNE

DorAzroNE

FINAIIZIARIA

(€l
FoNDo

1.1 Verso l'Agricoltura 4.0 200.000,00 FEASR

2.L Sostegno alla creazione di nuove attività e servizi 1.850.000,00 F EASR

1.3 Promuovere I'innovazione e lo sviluppo sostenibile della pesca 300.000.00 FEAMP

L.2 Promuovere la qualità e il valore aggiunto nella filiera ittica 250.000,00 FEAMP

5.2 Promuovere un sistema di marketing territoriale integrato 250.000,00 FEASR

Azionì di informazione e dimostrative per una crescita SMART 
25O.OOO,O0) r 

dell'area GAL: Progetto - "RinnovaMENT| intelligenti e sostenibili
FEASR

? 1 Investimenti per lo sviluppo di attività e servizi innovativi di vendita ?on rì{ìn noJ,l
diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesc

FEAMP

R€alizzazione, ristrutturazione e informatizzazione di infrastrutture
4.2 finalizzati all'introdu?ione, miglioramento e/o espansione dei servizi 800.000,00

di base a livello locale per la popolazione rurale
FEASR

5.5
Investimenti ler la reali?zazione e/o ammodernamento di

spa?i/edifici pubblici da destinare a mercati locali a supporto della 600.000,00
commercializzazione diretta di prodotti agricoli e aeroalimentari locali

FEASR

6.310
Forme di cooperazione tra piccoli operatori per la promozione dei 

10O.O0O,OOprodotti di qualità FEASR

11 4.1 Rioualificazione, tutela e valori?zazione di aree marino-costiere 400.000.00 FEAMP

3.212
Investimenti per la realizzazione e/o ammodernamento di
spazi/editici pubblici da destinare alla vendita diretta di produzioni
ittiche locali

400.000.00 FEAMP

13 6.2 Forme dicooperazione in attività riguardanti l'agricoltura sociale 100.000,00 F EASR

FEASRL4 b.l Forme di cooperazione tra filiere alimentari: agricoltura e pesca s0.000,00

15 4.4 Investimenti.su piccola scala per il miglioramento e la riqualificazjone 500.000,00 FEASR
sostanziale della viabilita comunale e vicinale dell'asro

L6 4.3 lllìì'ililll,o"t 
," tìqualìricazione dì aree urbane per ra Íealizzazione 

300.000,00

+ FEAMP)
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4. ATTIVITA DI PARTENARIATO

4.1 DEscRìzroNE DELLE ArrvrrA Dr coNSULTAZtoNE LocALE {METoDoroGrA E STRUMENTT ADorrATr pER rL

corNVcLGrMENTo)

La definizione della Strategia è stata fatta secondo il metodo IEADER-SLTP "Sviluppo Locale di Tipo

Partecipativo" ed è il risultato di un importante processo non solo di consultazione ma soprattutto di
partecipazione della comunità (c.d. "progettazione partecipata").

Per la costruzione della Strategia si è voluto stimolare la comunità, in tutte le sue componenti, affinché le

loro esigenze, aspettative, ambizioni e prospettive ne diventassero il "cuore".

A livello metodolog,co, infatti, non ci si è limitati al solo "ascolto", condizione che spesso porta ad avere

escf usivamente richieste e/o lamentele, ma le comunità e gli stokeholders sono stati coinvolti e guidati

nel costruire una visione futura comune, facendoli diventare protagonisti, raccogliendo contributi
concreti e costruttivi.

Le fasi principali dì consultazione e partecipazione della comunità aifini dell'elaborazione della Strategia,

hanno riguardato:

r I'individuazione dei punti di forza, di debolezza, delle opportunità e delle minacce;
. la traduzione dei suddetti elementi nelle principali esigenze di sviluppo e nelle potenzialità;
. la scelta degli obiettivi principali, degli obiettivi specifici, dei risultati auspicati e della priorità ad essi

assegnate;
r I'individuazione deitipi di interventi che potrebbero produrre tali risultati.

te modalità che il GAL ha scelto di attuare al fine di coinvolgere il territorio e renderlo partecipe del

processo attivato sono state principalmente:

. fa ricerca di altri stokeholders, in particolare portatori di interessi collettivi,per l'ampliamento della

base associativa del GA[, anche in considerazione della scelta di ricorrere all'utilizzo congiunto dei

fondi FEASR e FEAMP (c.d. "multi-fondo") ;

la promozione della partecipazione attiva del nuovo partenariato del GAL;

il coinvolgimento "crescente" degli enti locali nella diffusione delle informazionì sul territorio, anche

attraverso iniziative di incontri con la cittadinanza;

l"'ascolto" dei portatori di interesse collettivi, in particolare degli operatori economici e sociali del

territorio;
. il coinvolgimento e il confronto con i rappresentanti della società civile e del 'terzo settore",

(ambiente, cultura, sociale), al fine di raccogliere ulteriorÌ elementi necessari all'elaborazione di una

strategia integrata e di ampio respiro;
I la predisposizione di materiale idoneo alla raccolta di proposte e a fornlre informazioni corrette e

chiare.

Gli strumenti útilizzati dal GAL per garantire la più ampia informazione e il più ampio coinvolgimento sono

stati:

incontri pubblici sul territorio;
incontri "ristretti" con gli enti locali e i principali portatori di interesse delterritorio;

focus group e tavoli di lavoro fínalizzati all'approfondimento delle tematiche chiave;

sportelli informativi: presso la sede operativa del GAL {c/o Comune di Bisceglie) e presso la sede del

GAc Terre di Mare (c/o comune di Molfetta);

a

a

a

a
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. format di e-p artecipotion sul web e sui social attraverso la predisposizione di un questionario, format

di idea progettuale e manifestazione di interesse per aderire al partenariato;
. materìali informativi (documenti di lavoro o informativi, slide), resi disponibili anche sul sito del GAL,

oltre che in occasione di incontri;
. assemblee con il partenariato del GAL;
r posta elettronica del GAt per la raccolta delle schede, delle manifestazioni, delle opinioni,

osservazioni e suggerimenti;
. awisi e di comunicati stampa sui quotidiani locali cartacei e on r,ne;
. i sociol media:il profilo facebook del Gal è stato costantemente aggiornato con informazioni relative

alle iniziative ed agli incontri sul territorio realizzati;
. sito internet del GAI (www.galpontelama.it] con le principali sezioni dedicate al PAL 2014-2020;
. newsletter.

4.2 DESCRTZTONE DELLE ATTrvrrA Dt cotNvot6rrvtENTo ATTivo FRA GLr ATT0RT DEr DTFFERENTT sEîfoRl

DEII]ECONOMIA LOCALE (NUMTRO, FBEQUÉNZA DI INCONTRI PUBBLICI, LABORATORI POPOLAZIONE

COINVCLTA, ECC. )

Di seguito vengono sinteticamente descritte le attività del processo partecipativo, nel corso del quale si

sono tenuti anche diverse assemblee del partenariato del GAL. Per maggiori dettagli sull'attività di

consuftazione ed iniziative svolte, si rimanda a quanto riportato nell'Allegato n. 4 "Tobella attivítà di

coinvolgimento della comunità locole" .

. Convegni: per dare il via al processo di consultazione locale si è resa necessaria l'organizzazione di n.

2 Convegni.

Nel primo Convegno, organizzato íl \6/02/2016, è stata presentata la Misura 19 del PSR Puglia

ZOI4/ZO2O ad una platea molto vasta che comprendeva attori pubblici e privati del territorio. In

questo primo momento informativo più ampio ma anche tecnico è subito emerso un forte interesse

ed una partecipazione attiva dei presenti. ll secondo Convegno, organizzato il 07/0912016, ha

riguardato la presentazione dei risultati dell'attività di consultazione locale, in cuisono state illustrate

le attività di consultazione awiate per la definizione della SSL e i risultati emersi dalle stesse.

Popolazione coinvolta: 70
. Focus group - Tavoli di lavoro: per facilitare l'attività di consultazione sono stati realizzali focus group

con gli stakeholders, suddivisi per settori socio-economici: agricoltura, pesca, sociale, artigianato e

commercio, cultura e sport, turismo e ambiente.
In tal modo sono state rappresentate in modo equilibrato le diverse prospettive delle parti interessate

e si è potuto esplorare e concordare i bisogni e le opportunità principali dei settori qui elencati in

modo trasversale sui tre Comuni.

Nel corso degli incontri, per stimolare un approccio partecipato degli stokeholders, gli intervenutl
sono stati dotati di strumenti per realizzare l'analisi SWOT e contribuire attivamente alla costruzione
partecipata della SS[.

La presenza di facilitatori ha favoríto I'utilizzo di queste modalità innovative per emergere dati e
indicazioni pratiche e funzionali all'individuazione di obiettivi SMART e RACER.

Contestualmente si è ritenuto opportuno organizzare tavoli di lavoro molto ristretti e settoriali per

approfondire le problematiche e trovare eventuali soluzioni alle stesse. A tal fine, sono stati realizzati
anche Tavoli di Lavoro intersettoriali nel corso dei quali sono state ulteriormente discusse le analisi

48



STRATEGTA or SvTLUPPo LocAtE

SWOT realizzate nei focus group,alfine di individuare elementi comuni e sviluppare una Strategia che

abbia una visione futura comune nonché un PAL che produca effetti moltiplicatori sul territorio.
N. Focus group e Tavoli di lavoro organizzati: 15

Periodo: dal 04/05/2016 al 2tl0ll2ít6
Pooolazione coinvolta: 290

r Partecipazione a sessioni informativ€ organizzate da terzi:durante il periodo di consultazione locale

si è anche ritenuto opportuno partecipare ad Sessioni informative organizzate da terzi soggetti, quali

Agenda 21 a Molfetta, l'Assessorato all'Agricoltura del Comune di Trani, I'ITET Salvemini e l'Agenzia

formativa Prometeo a Bisceglie, in modo da rag€iungere altri destinatari. Questi eventisi sono rivelati
importanti occasioni per presentare la Misura 19 in maniera più capillare e per ricevere suggerimenti

ed istanze provenienti da altre tipologie di stokeholders.

N. sessioni informative: 4

Periodo: dal 28/ O4/2OL6 al 2L1 06/2OL6

Popolazione coinvolta : 76
. questionari cartacei e o., ,me sui tematismi: è la prima azione che è stata awiata dal t6/O2/2016

(data del primo Convegno di presentazione della Misura 19) ed è rimasta aperla fino al 30/07 /2076.
N. questionari pervenuti: 83

. Format di progetto cartaceo e on line: ha riguardato la raccolta di idee progettuali e spunti di

interesse per la Strategia.

N. formati di progetto pervenuti: 30
. Manifestazioni di interesse: è stato lo strumento utile per incentivare l'adesione al nuovo

partenariato del GAL.

N. manifestazioni di interesse oervenute:48
Contemporaneamente alle attività di consultazione, il GAL ha sviluppato un piano di comunicazione

integrato multicanale, al fine di migliorare il flusso informativo sul territorio e per facilitare l'interazione

con la comunità durante il processo partecipativo.

[e attività del piano di comunicazione sono state trasversali a tutta la fase partecipativa. Di seguito gli

strumenti utilizzati e i risultati ottenuti:
. Sociol network: le attività sui profili social del GAL sono iniziate nel mese di febbraio 2016 per

stimolare la e-portecipotion ai fini dell'individuazione delle linee strategiche del PAL, nonché

informare e comunicare sulle date dei diversi incontri organizzati e i risultati ottenuti. I sociol utilizzati

sono stati il orofilo Focebook del GAL e il canale YouTube.

N. utenti Focebooki s,QQO

N. visualizzazioni YouTube: 71.O

r Sito web: strutturato in sei se2ioni semplici ed intuitive, è diventato punto di riferimento per

individuare, con immediatezza e semplicità, le principali attività in corso per l'elaborazjone della

nuova Strategia. Infatti,nel sito sono state create sezioni dedicate al PAL 2014-2020, al fine di fornire
informazioni su tutte le attività di consultazione, pubblicare report di sintesi per dare un ritorno

informativo alla popolazione locale e rendere il più possibile trasparente il processo di consultazione.

N. visitatori sito web: 1.250
. Neu/sletter: La newsletter, così come l'ufficio stampa e l'attività di direct moil,ng, sono stati

trasversalmente funzionali ad incrementare I'e-partecipation dei soggetti interessati e fornire

informazionÌ su tutte le attività di consultazione.

N. contatti newsletter: 5.000
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N. contatti direct moiling:862

Per la fase di consultazione locale è stato anche utilizzato un brand, già affermato nelta scorsa

programmazione e utilizzato per le attività realizzate in collaborazione tra GAL Ponte Lama e GAC Terre di

Mare, "Dalla Terra al Mare". Questo brond che trasmette l'idea di interazione tra i due settori portanti

delf'economia f ocale, è stato accompagnato dal pay-off " Progettd con noi il nuovo Piono di Azione Locole

2014 - 2024' .

Per non trascurare il contatto diretto con la popolazione locale e dare anche un senso di affidabilltà e

sicurezza, durante tutta la fase di consultazione locale, è sempre stato attivo uno sportello informativo
presso la sede del GAL Ponte Lama a Bisceglie e presso la sede d€l GAC Terre di Mare a Molfetta.

5. PIANO DIAZIONE LOCALE

5.1 DEScRrzroNE DEL PrANo Dr AZTONE LocALE

Di seguito si riportano le schede delle Azioni e dei relativi Interventi del PAL.

AZIONE 1:sErfoR| PRoDUTTM INTELUGENÎ E SofENIBILI

Desc zione qenerdle dell'Azione, comprcsi la sua looico d'interuento e il contributo oî fobhîsoani e

obiettîvi specificì e aali obiettívi trasversali

Le analisi SWOT del contesto del settore agricolo e della pesca hanno evidenziato un'area GAL

caratterizzata da una forte specia lizzazione agricola e ittica e dalla presenza di una grande varietà e qualità

di prodotti agroalimentari e specie ittiche catturate (lr. 'Anolisi SWOT' - 2F7 e 3F3) con concrete
possibilità di espansione in nuovi circuiti e mercati (c/r. Analisi SWOT" - 2O2e jF2l, a cui si contrappone
però un'incapacità di programmare e organizzare efficientemente i processi produttivi e di

commerciaf izzazione da parte degli operatori delle filiere dei due comparti (dr. "Anolisi SWOT" - 2D2 e

3D11.

In conformità a tale losica, è fondamentale attivare un'Azione volta a sostenere investimenti per

migliorare I'efficienza e la sostenibilità dei orocessi oroduttivie di commercializzazione nonché aumentare
la redditività e la competitività sul mercato a favore delle imorese della filiera asroalimentare e ittica
dell'area GAL.

L'Azione concorre direttamente al soddisfacimento dei seguenti Fabbisogni:

. FB 01 "Disporre di un'offerta di informazioni, conoscenze scientifiche e tecnologiche adeguate al

contesto produttivo dell'area GAL, elevando il livello di collaborazione e di integrazione tra gli

operatori della filiera agroalimentare, anche cogliendo le opportunità offerte dallo sviluppo delle
TIC";

' FB 02 "Favorìre la crescita quantitativa e il miglioramento qualitativo dei servizi a sostegno dei settori
produttivi primari";

. FB 05 "Sostenere processi di certificazione di qualità ed etico-solidale dei processi produttivi e dei
prodotti o altri strumentÌ in grado di aumentare la qualità e il valore dei prodotti";

t FB Og "Sviluppare efficaci attività di comunicazione e informazione nei confronti degli operatori
dell'area GAI e la collettività per valorizzare e diffondere le esperienze, migliorare le competenze e

la qualificazione del capitale umano";
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. FB 09 "Favorire processi di aggregazíone e/o cooperazione tra gli operatori dell'area GAI- funzionali

al miglioramento della organizzazione della produzione e della commercializzazione agroalimentare
e/o alla valorizzazione del territorio e/o allo sviluppo dell'agricoltura sociale",

in funzione del raggiungimento degli Obiettivo specifici:

. OS1 - Migliorare la sostenibilità, la competitività e redditività delle PMI agricole e della pesca,

favorendo azioni di modernizzazione dei processi produttivi e di commercializzazione nonché

ottimizzazione dei servizi a supporto delle imprese;
. OSZ - Favorire l'accesso alle innovazioni, alle nuove tecnologie nonché migliorare il livello di

conoscenze e competenze professionali per gli operatori e la comunità locale.

['Azione concorre, inoltre, al raggiungimento dei seguenti obiettivi e priorità di intervento:

1. Obiettivo Tematico dell'Accordo di Partenariato n. 1 "Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e

I'innovazione" e n.3 "Promuovere la competitivita delle PMl, del settore agricolo e del settore della
pesca e dell'acquacoltu ra'';

2. del PSR Puglia, alle seguenti priorità di intervento:

o n. 1 "Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazìone nel settore agricolo e forestale

e nelle zone rurali";

o n.2 "Potenzjare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività

dell'agricoltu ra in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le azìende agricole

e la gestione sostenibile delle foreste", in particolare alla focus area 2.a;

o n- 3 "Promuovere I'organizzazione della flliera agroalimentare, compresa la trasformazione e la

commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel

settore agricolo". in particolare alla focus area 3.a;

o n.6 "Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle

zone rurali", in particolare alla focus area 6.b.

3. del PO FEAMP, priorità d'intervento n. l "Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale,

efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze", e alla priorità

d'intervento n.5 "Favorire la commercializzazione e trasform azione" i

fAzione, infine, contribuisce agli obiettivi trasversali:

r "lnnovazione", sostenendo direttamente l'adozione di soluzioni innovative di

processo/prodotto/servizio all'interno della filiera aEroalimentare e ittica dell'area GAL;

r "Ambiente", contribuendo al miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi;
. "Clima", contribuendo all'adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici (efficienza

energetica).

IMTERVE To 1.1"VERso L'acRrcotfuRA 4,d'

Base gíuridica

FEASR, Reg. (UE) n. 1305/2013, art.35, comma 1, lett, a) e comma 2lett. b), art. 14, comma 1,

Descrizione del tipo di intervento

l'analisi SWOT del comparto agroalimentare ha evidenziato una forte specia lizzazione delle aziende

agricole e la presenza di produzioni agroalimentari di qualità con forte propensione all'esportazione (qfr
AnolisisWof - 2FI e 2F31. Nonostante ciò, inostri imprenditori agricoli hanno difficoltà a programmare

e organizzare efficientemente i processi produttivi in base alle reali esigenze del mercato e dei consumi

(dr- "Anolisî SWOT - 2D21.

51



S-TRAftGIA DI SVILUPPO LOCALE

Tafe difficoltà è causata da diversi fattori di debolezza: in primis dalla marcata senilizzazione dei nostri

imprenditori (cfr. Anolisi SWOT' - 2D21, i quali ricorrono a processi e tecniche di produzione e di

commercializzazione inadeguati e obsoleti; dalla limitata conoscenza delle nuove opportunità offerte da

mercati nazionali e internazionali e dalla scarsa consapevolezza del ruolo strategico dell'utilizzo delle TIC

(cfr. "Analîsi SWOT' - 2D11.

ll nostro sistema agroalimentare è, quindi, caratterizzato da processi produttivi ancora inefficienti,

focalizzati su modelli semplici e obsoleti digestione, produzione e approccio al mercato che determinano
per le nostre imprese agroalimentari maggiori oneri di gestione, perdite e ritardi rispetto ai competitori
internazionali.

ll presente intervento. inoltre, rappresenta la prosecueione di un virtuoso percorso già awiato dal GAL

nella precedente programmazione a favore del comparto ortofrutticolo locale, in cui le imprese agricole

locali sono state guidate e supportate per aggregarsi in u n'Organizzazione di Produttori, rafforzando

l'orga nizzazione e la concentrazione dell'offerta agricola percontrastare l'asimmetria nel potere negoziale

all'interno della fillera alimentare e stimolarne la competitività. ll 7 dicembre 2012, con determina
Dirigenziale n. 200 ai sensi del il Reg. (CE) n.L234/2OO7, è stata, infatti, riconosciuta l'OP Arca Fruìt,la piit
grande organizzazione di produttori ortofrutticoli della provincia di Bari e BAT.

Creato lo strumento è indispensabile ora potenziare la competitività e I'orientamento al mercato a favore

delle nostre imprese. ottimizzando e pianificando efficientemente i processi produttivi alle reali esigenze

dei mercati nazionali e internazionali.

Per le motivazioni su esposte, l'intervento sostiene la realizzazione, da parte diforme di cooperazione, di:

a) attività di sviluppo di nuove pratiche, orocessi e tecnologie nel settore agroalimentare, nonché

disseminazione dei risultati;

"Progetti di sviluppo": attività di sviluppo sperimentale, intese come acquisizione, combinazione,

strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica,
commerciale e altro, allo scopo di produrre piani, programmi o progettazioni per nuovi prodotti,
processi o servizi, modificati o migliorati.

.b) attività di informazione e visite aziendali. a favore deqli imprenditori del settore asricolo e alimentare
dell'area GAL, per aumentare la consapevolezza all'adozione di nuove tecnologie. tecniche e pratiche
già operative e disponibili nel campo agricolo e agro-a limentare.

La durata massima dei progetti è di 24 mesi.

Tipo di sostegno

faiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

Beneftciari

Gruppi di Cooperazione (GC) costituiti esclusivamente da almeno Z soggetti tra diversi operatori del
settore agricolo e della filiera alimentare, e altri sog€etti che contribuiscono alla realizzazione degli
obiettivi e delle priorità della politica disviluppo rurale, tra cui le associazloni di produttori, le cooperative
e le organizzazioni professionali.

ll GC deve assumere una delle seguenti configurazioni:

. Associazione Temporanea di lmprese (ATl);

. Associazione Temporanea di Scopo (ATS);

. Contratto di rete:

. Consorzio di imorese.
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IGC dev'essere altresì responsabile delle azioni di informazione e, pertanto, dimostrare di disporre delle
capacità adeguate, in termini di personale qualificato e formazione regolare, per esercitare tale funzione.

Costi ommissibili

Sono ammissibilì all'aiuto le seguenti spese:

r IVA nel rispetto di quanto disposto dal Ree. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];
r spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.

Per lo costituzîone del GC e per le ottivitù di sviluppo di nuove oratiche, processî e tecnoloaie nel settore
aoroolímentore, nonché dÍsseminazione dei ri sultoti :

r costi di esercizio e funzionamento della cooperazione;
. costi delle attività promozionali
i investimentiimmateriali;
. personale;
r acquisizione servizi e consulenze;
. missioni e trasf€rte;
. benidi consumo e noleggi;
. prototipi di macchinari e attrezzature (in toto);
. macchinari e attrezzature, software/hardwa re (solo ammortamento).
Per le ottivitù di informozione:

. noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico;
r acquisto di materiale di consumo per esercitazioni;
. atfitto e noleggio di aule e strutture didattiche;
r progettazione e produzione di supporti didattici e divulgativi.
Per le visite oziendoli:

r spese di organizzazìone delle visite di studìo;
r costi di viaggio, vitto e alloggio dei partecipanti alle visìte di studio;
r progettazione di supporti didattici e divulgativi;

ll contrìbuto concesso è riservato esclusivamente alla copertura delle spese necessarie e direttamente

connesse alla realizzazione del progetto. Sono pertanto escluse le spese riguardanti I'ordinaria attività di

produzione o di servizio svolta dai beneficiari e, ancora, sono escluse le spese sostenute prima della

selezione del progetto.

Descrîzione delle modolità indivîduate per assicurdre la trdspdrenza delle procedure

ll GAL selezionerà iprogetti da finanziare e ibeneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza

pubblica (bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei

risultati. Le procedure di selezione saranno ispirate ai principi dl obiettlvità, accessibilità, trasparenza,

equità e pari opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAL ivi compresa

la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio di separazione delle funzioni

e dei ruoli.

Con d izíon i d i d mmi ss i bilítà

Cri te rî d e i Benef ici ari
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ll GC deve essere composto da almeno 2 soggetti tra diversi operatori del settore agricolo e della filiera

alimentare, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione degliobiettivi e delle priorità della politica

di sviluppo rurale, tra cui le associazioni di produttori, le cooperative e le organizzazioni professionali.

IGC deve, altresì, dimostrare dì disporre delle capacità adeguate, in termini di personale qualificato e

formazione regolare, ai fini della realizzazione delle azionì informative e visite aziendali suitemi prioritari

indìcati nella descrizione dell'intervento.

Ctiteri della domando

ll progetto di cooperazione deve contenere almeno le seguenti informazioni:

. descrizione delle attività del progetto di cooperazione;

. descrizione dei risultati attesi;

. elenco dei soggetti partecipanti al progetto e loro descrizione, ponendo in evidenza il loro ruolo

all'interno del progettoi
. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra ivari soggetti partecipanti;
r descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i dlversi partner;
. descrizione delle eventuali attività di formazione programmate.

I progetti devono realizzare l'attività di diffusione dell'in novazione e di divulgazione dei risultati.

C tefi di selezione

Per tutti gli Interventi il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 40 punti.

In caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totale minore-
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tmportí e dlîquote dÍ sostegno

Budget complessivo: € 200.000,00 (d uecentomila/00),

Investimento massimo ammissibile: € 200.000,00 {duecentomila/00).

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili.

Rìschi inerenti I'attuozione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Misure dí ottenuozione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descrizione della compatibilità delle operazîoní proposte con il quadro normativo dei Fondì SIE e con gli
oiuti di stdto

L'lntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE, in particolare con I'art.35, co. 1, lett. a)

e co. 2 lett. b), art. 14, co. 1 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, in quanto sostiene rapporti di

cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore agroalimentare
e attività dimostrative, azioni di informazione e visite aziendali, perfavorire la conoscenza e l'introduzione

di buone pratiche esistenti.

Per il perseguimento di tale obiettivo è stato, pertanto, indispensabile ricorrere all'utilizzo del "progetto
integfato complesso" (PSR Puglia 2O1.4/2O2O par. 8,1) e, di conseguenza, non sovrapponibile a Misure

standard del PSR Puglia, utilizzando più mÌsure (ndr L6.2,1.2 e 1.3) aventi lo stesso beneficiario.

f intervento, inoltre, è conforme alle pertinenti disposizioni della normativa in materia di concorrenza, in

particolare agli articoli 101 e 102 del Trattato, applicabili in virtù degli articoli da 206 azLO del Reg. (UE)

n. 1308/2013.

lndîcazione dei toryet (espressì in temini quolîtdtivi e quontitativi) misurabili per lo rcalinazione dei
rtsukati

lndicatori di realizzazione:

r N, Gruppi di Cooperazione costituiti: 1
r N, interventi di cooperazione finanziati: 1

. N, interventi informativi realizzati: 5

. N, visite studio realizzate: 2

lndicatori di risu ltato:

. Percentuale di aziende agricole e agroalimentari che beneficiano degli interventi di cooperazione:

20%,

ITERVE To 1.2,,PRoMUoVERE tA QUAUTA E ITVATORE AGGIUÎ.TO ETLA FILICRA ITÍICA',

Base gíurìdíca

FEAMP, Reg. (UEl n. 508/201a, art.68, comma 1, lett. c) e art.42, comma 1, lett. b).

Descúzione del tipo di interuento

L'analisi di contesto e l'analisi SWOT del settore della pesca hanno evidenziato la presenza di diversi

sistemi di pesca praticati nell'area GAL e una grande varietà e qualità di specie ittiche catturate con

concrete possibilità di espansione in nuovi mercati (cfr. "Analisi SWOY - 3F2 e 3F3ll.Inoltre, dalle attività

di confronto con gli stakeholders della filiera ittica è emersa una forte consapevolezza degli operatorÌ ad
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intraprendere percorsi di certificazione e altri strumenti in grado di aumentare il valore e la qualità dei

prodotti edei processi produttivi (cfr. "Analìsì SWOT" - 3Fl).

In questo contesto assume, quindi, valenza significativa sostenere interventi divalorizzazione della qualità

dei prodottì locali della pesca e dei processì produttivi per aumentare la redditlvltà e la competitività sul

mercato delle imprese della filiera ittica dell'area GAL.

Infatti, l'attivazione del presente intervento è fondamentale per la crescita del settore ittico dell'area GAL

in quanto consente di rispondere alle esigenze di un mercato sempre piir consapevole ed esigente circa i

temi delfa sicurezza alimentare, della qualità e della provenienza del pescato (cfr. "Analisi SWOT" - 3O2),

nonché di contrastare una concorrenza internazionale sempre piir agguerrita, dato che gli Stati extra- UE

forniscono oftre due terzi del prodotto ittico consumato in Europa (cfr. "Anolisi SWOT" - 3M3).

Tutto quanto soora motiva e determina l'esigenza di attivare il oresente intervento per sostenere

investimenti in srado di aumentare la oualità e il valore dei Drodotti locali della pesca, esclusivamente

attraverso il conseguimento di riconoscimenti e/o certificazioni nei seguenti ambiti:

o sicurezza igienica del pescato nelle fasi di lavorazione e conservazione del prodotto (es.

riconoscimento di nave deposito frigorifero, UNI 10854, ISO 22000, ecc.);

o pesca sostenibile (es. MSC, Friends of the Sea, ecc.);

o qualità e origine del prodotto (Marchi collettivi, Marchi di qualità superiore, Marchi di origine, ISO

22005, ecc.)

o processi produttivi (es.GMP, HACCP, ISO 9001, ISO 140001, OHSAS 18001, EMAS, ecc,).

Tipo di sostegno

faiuto è concesso sotto forma di contributo in conto caoitale.

Eeneficíari

. fmprenditori ittici, come definiti dall'art. 4 del D, Lgs, n. 4/2OL2, che praticano, in forma singola o

associata, l'attività di pesca professionale;
. Organizzazioni di produttori riconosciutej
r Micro, Piccole e Medie lmprese (PMl) del settore della pesca e acquacoltura, come definite dalla

Raccomandazione 2003/36L/CE della Commissione Europea, e imprese del settore che occupano

meno di 750 persone o realizzano un fatturato inferiore a 200 milioni di euro.
Costi qmmîssibili

Sono ammlssibili all'aiuto le seguenti spese:

. costi per il conseguimento pg1j41hggb di riconoscimenti e/o certificazioni;

. consulenze di tipo specifico e/o specialistico;

. costi delle analisi eseguite per l'attività di controllo di parte terza;

. spese di promozìone nel limite massimo del 30% del costo totale del progetto (materiali informativi
e promozionali, prodotti multimediali, stand promozionali, eventi promozionali);

. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. {UE) n. 1303,/2013 [art. 37 co. 11];
r spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso,

In caso di Progetti finalizzati all'ottenimento del riconoscimento di nave deposito frigorifero possono

essere ammissibili altresì gli investimenti a bordo per migliorare la qualità del prodotti della pesca

(macchine per il trattamento del pescato, macchine per la fabbricazione del ghiaccio, impianti frigarlferi,
ristrutturazione e isolamento della stiva, senza aumento della stazza).

Descrizione delle modolítà indîvidudte per dssicurare ld trdsparcnzo delle procedure
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ll GAL selezionerà iprogetti da finanziare e ibeneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza
pubblica (bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei
risultati. Le procedure di selezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accessibitità, trasparenza,
equità e pari opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAL, ivi compresa
la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio di separazione delle funzioni
e dei ruoli,

Condizioni d i o m míssibí lítà

' Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente;
. ll richiedente non rientra tra icasi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n.966 del 2012;
r ll richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell'art. 10 del Reg.

(UE) n.508/2014 (aisensi del paragrafo 5 del medesimo articolo);
. L'impresa deve avere sede legale,i operativa nel territorio di competenza del GAt alla data di

pubblicazione del Bando.

Se il natante è oggetto di richiesta di finanzia mento, deve rispettare le condizioni di seguito elencate:

. L'armatore dell'imbarcazione è iscritto nel Registro delle imprese di pesca;

. L'imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno degli Uffìci Locali Marittimi
del territorio di competenza del GAL (Trani, Bisceglie, Molfetta) alla data di pubblicazione del bando;

' L'imbarcazione da pesca oggetto del sostegno ha svolto un'attività di pesca per almeno 60 giorni in

mare nel corso dei due anni civili precedenti la data di presentazione della domanda di sostegno;
. L'armatore richiedente, qualora diverso dal/i proprietarlo/i, è in possesso dell'autorizzazione

rilasciata dal/i proprietario/i dell'imbarcazione da pesca alla presentazione della domanda di

sostegno, qualora I'operazione riguarda investimenti a bordo.

Crîteri di selezîone
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Progetto esecutivo pro/visto di tutte l€ autorizzazioni e concessioni previste per

l'awio dell'investimenlo, già in possesso in fase di presentazione del pro8elto
si

No

1

0

Sf RATEGIA DI SVILUPPo LoCTTE

Per tutti gli Interventi il punteggìo minlmo per accedere al finanziamento è pari a 30 punti.

In caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totale minore.

lmporti e aliquote di sostegno

Budget complessivo: € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00).

Investimento minimo ammissibile: € 10.000,00 (diecimila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 100.000,00 (centomila/00).

Aliquota di sostegno:50% dei costi ammissibili.

Ri schi i ne renti I' ottuazÍon e

Cfr. Allegato "Rischl ìnerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Misure di attenuazione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descrizìone della compotibîlítà delle operozíoni proposte con il quddro normotÍvo dei Fondî SIE e con glì
diuti di stato

flntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE, in particolare con l'art.68, co. 1, lett. c)

e art. 42, co. 1, lett, b) del Regolamento (UE) n. 50812014, in quanto sostiene Ínterventi per aumentare la

qualità e il valore aggiunto dei prodotti della pesca.

Per Ie operazioni che hanno ad oggetto beneficiari imprenditori ittici, l'intervento costituisce un "pro8etto
integrato compfesso" (PSR Puglia 2Ol4l202O par. 8.1) in quanto si utilizeano più misure di cui al capo le
fV def Titolo V del Reg. (UE) n.5O8/20I4 (ndr Misura 5.68 e 1.42)- ll ricorso all'utilizzo della Misura 1.42 si

è resa necessaria per sostenere interventi a bordo esclusivamente funzionali al conseguimento di

riconoscimenti e/o certificazioni e, pertanto, indispensabili per aumentare la qualità e il valore aggiunto

dei prodotti a favore degli imprenditori ittici.

Trattandosi di interventi con beneficiari privati, inoltre, trova applicazione l'art.27 del Reg. (UE) n.

138812014 che dichiara compatibili con il mercato interno aiuti (art, 107 e 108 del Trattato di

funzionamento sull'Unione Europea) intesi a promuovere il valore aggiunto e la qualità dei prodotti.

lndicazíone dei torget (espressí in termíni gualitotivì e quontitotìvî) misurobili per Ia reolízzazione dei
rísultati

lndicatori di realizzazione:

r N. interventi finanziati: 10

Indicatori di risu ltato:

. Riconoscimenti e certificazioni ottenute in grado di aumentare la qualità e il valore dei prodotti locali

della pesca: 10.

INTERVENTo l.3 "PRoMUovERE t'rNNovAzror{E E Lo svtuppo sosrENtBttE DELTA pEscA"

Eose giurtdìco

FEAfvlP, Reg. (UE) n. 508/20la, art. 63, lett. a), art. 27, comma 1, lett. b) e c) e art. 29 comma 1, lett. a).

Descrìzîone del tipo di intevento
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|]analisi SWOT del settore della pesca ha evidenziato una marcata senilizzazione degli operatori della
pesca e un basso livello di istruzione e formazione (c/r. "Anolisi SWOT" - 3D2) che hanno contribuito ad

incrementare, nel corso degli anni, il livello di arretratezza culturale oggi presente nel comparto.

Tali fattori di debolezza hanno, difatti, messo in luce la mancanza della cultura di impresa da parte degli

operatori che si traduce in una scarsa capacità di rendere più sostenibili ed efficienti iprocessi produttivi

e di commercializzazione, forte difficoltà nel sostenere le sfide di competitività cui vengono chiamati e

adeguare, allo stesso tempo, l'attività di pescaai nuovi obiettivi prefissati dalla PCP(cfr. AnolisiSWOT" -
3D1).

Questa condizione di sofferenza ha portato diverse imprese, negli ultimi anni, a intraprendere scelte

repressive di allontanamento dal settore piuttosto che scelte di innovazione. riconversione e

modernÌzzazione del sistema produttivo e commerciale, anche a causa del mancato accompagnamento

delfe imprese verso questi processi dì rlstrutturazione (cfr. "Anolisi di contesto del settore della pesca -
ICC n. 7.7\.

ll settore ln questo scenario è allo stato poco, se non per nulla, attrattivo per le nuove generazioni, e cìò

giustifica if difficile processo di rinnovamento generazionale nel settore della pesca (c/r. "AnalisiSWOT" -
3D2).

Lo svìluppo del potenziale umano e delle competenze tecniche e professionali degli operatori, attraverso

virtuosi percorsi formativi e azioni informative, rappresenta il fondamento per guidare il comparto verso

una maggiore sostenibilità dell'attività di pesca, un miglioramento delle capacità progettuali e gestionali

e fintroduzione di innovazioni nei processi produttivi e di commercializzazione (cfr. "Analisi SWOT'-
3O3). I servizi di consulenza, inoltre, contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo di potenziare la

redditività e la competitività del comparto, permettendo agli operatori di awalersi di tali servizi per

migfiorare la gestione sostenibrle e le performonce economiche e ambientali della loro attività di impresa

(cfr. Analisi SWOT - 3C.31.

Tutto ouanto sopra motiva e determina la forte esigenza di attivare un intervento in grado di guidare e

accompapnare il settore della pesca al comolesso Dercorso di adeguamento ai nuovi scenari, attraverso il

sosteeno alla realizzazione di un hub della Pesca.

(hub della Pesca dovrà attivare, a favore deEli operatori della pesca dell'area GA! percorsi formativi e

azionì di informazione che affrontino tutte le seguenti tematiche, nessuna esclusa:

1. Utilizzo delle Tecnologie dell'lnformazione e Comunicazione (TlC) nei processi produttivi e di

com mercia lizzazìone;

2. Sicurezza del lavoro a bordo delle navì da pesca e per le operazioni a terrai

3. lgiene, salute, slcurezza alimentare e qualità nei processi produttivi e di commercializzazione;

4. Qualifìca?ione e riqualificazione professionale (acquacoltura, pescaturismo e ittiturismo);

5. Formazione sulla creazione e gestione dell'impresa, in particolare per i giovani e le donne

(considerato che, nell'area GA[, le donne partecipano attivamente alla gestione dell'attività di

impresa);

6. Sostenibilità ambientale dell'attìvità di pesca (efficienza energetica, rifiuti, rigetti)-

A supporto di tali attività, I'hub della Pesca dovrà erogare servizi di consulenza (prestazioni tecnico-

professionali) a favore degli operatori del settore della pesca, che verteranno sui seguenti elementi:

1. Prestazioni di consulenza professionali sulle strategie aziendali e di mercato, resi in compatibilità con

gli obiettivi di sostenibilità ambientale e socio economica perseguiti dalla PCP;

2. Prestazioni di consulenza orofessionali in materia di tracciabilità ed etichettatura dei prodotti ittici;
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3. Prestazioni di consulenza professionale in tema di sostenibilità ambientale dell'attività di pesca;

4. Assistenza tecnica per agevolare il passaggio generazionale in azienda.

La durata massima dei progetti è di 24 mesi.

Tipo di sostegno

faiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

BeneÍicidri

Associazioni locali del settore della pesca professionale in collaborazione con Enti di formazione

accreditati-

ll beneficiario dev'essere altresì responsabile delle azioni di informazione e, pertanto, dimostrare di

disporre delle capacità adeguate, in termini di personale qualificato e formazione regolare, per esercitare

tale fun2ione.

Costi ammissihîli

Sono ammissibili all'aiuto le seguenti spese:

. investimenti in programmi informatìci e acquisizione di brevetti, licenze necessari alla realizzazione

del progetto;
r opere civili e/o impiantistiche di adeguamento di beni immobÌli strettamente connesse allo

svolgimento del l'attività;
. noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico;
. acquisto di materiale di consumo per esercitazioni;
. affitto e noleggio di aule e strutture didattiche;
. progettazione e produzione di supporti didattici e divulgativi.
r retribuzioni e oneri del personale dipendente;
r spese per consulenze ditipo specifico e/o specialistico;
r spese per la costituzione diATI/ATS;
. viaggi e trasferte del personale non amministrativo;
. creazione e/o implementazione di siti internet;
r acquisto di arredi, macchinari e/o attrezzature necessari alla realizzazione del progetto;
. costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione report, materiali

didiffusione (pu bblicazioni finali e pubblicità), incontrì e seminari (locazioni e utenze, noleggie leasing

di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, interpretariato, animazione, spazi
pubblicitari, ecc.);

. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];

. spese generali fìno ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.
ll contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura delle spese necessarie e direttamente
connesse alla realizzazione del progetto. Sono pertanto escluse le spese riguardanti I'ordinaria attività di
produzione o di servizio svolta dai beneficiari e, ancora, sono escluse le spese sostenute prima della
selezione del progetto-

Descriùone delle modolità ìndíviduote peÌ assicurcre lo trasparenza delle procedure

ll GAL selezionerà i progetti da finanziare e i beneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza
pubblica (bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei
risultati. [e procedure di selezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accessibilità, trasparenza,
equità e pari opportunità-
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Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GA[, ivi compresa
la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire iì principio di separazione delle funzioni
e dei ruoli.

Co ndizìoní d í a mmîssi bî lítà

' Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendentej
. ll richiedente non rientra tra icasi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n.966 del 2012.

ll beneficiario è tenuto a mantenere l'attività per almeno 5 anni dalla data di entrate a regime dell'attività
e della realizzazione degli investimenti previsti nel piano al fine di assicurare la durabilità n€l temo
dell'investimento effettuato.
Cfiterí di selezìone

Per tutti gli lnterventi il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 40 punti.

In caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totaìe minore.

lmporti e oliquote di sostegno

Budget complessivo: € 300.000,00 (trecentom ila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 300.000,00 (trecentomila/00).

Aliquota disostegno: 100% dei costi ammissibili.

Rî sch i í n e r e nti l' att udzi o n e

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

MÍsure di attenuazíone

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".
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Desqizione della conpotìbilítà delle operazioni proposte con il quodro normativo dei Fondî SIE e con gli
aíuti di stato

flntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE, in particolare con il Regolamento (UE)

n. 508/2014 e, nello specifico, con l'art.63, lett. a), laddove l'intervento mira a promuovere l'innovazione

in tutte fe fasi della filiera dei prodotti della pesca ed attrarre i giovani; con l'art. 27 , co. L,lett. b) e c), in

quanto l'intervento migliora le prestazioni complessive e la competitività degli operatori nonché

promuovere una pesca sostenibile; con l'art.29 co. 1, lett. a), in quanto sostiene la formazione
professionale, l'apprendimento permanente e la diffusione delle conoscenze a favore degli operatori della

pesca, dei giovani e delle donne.

fintervento, quindi, costituisce un "progetto íntegrato complesso" (PSR Puglia 2O74/2O2O par. 8.1) in

quanto per il conseguimento degli obiettivi del presento intervento si è reso necessario utilizzare in

maniera integrata più misure di cui al capo I del Titolo V del Reg. (UE) n. 508/2014 (ndr Misura 1.27 e

1.29),

Relativamente agli interventi che non rientrano nel campo di applicazione dell'art.42 del Trattato di

funzionamento UE si applicherà la normativa sugli aiuti di stato e nello specifico il Regolamento (UE) n.

6srl2oL4.

lndíccrzíone dei tdrget [espressi Ín termìni gualitotÍvi e quontitotivi) misurabilî per lo realizzazione dei
rìsultatì

lndicatori di realizzazione:

. N. percorsi formativi e attività informative realizzati: 10

. N. siti internet realizzati: 1;

. N. operatori della pesca formati: 100;

. Percentuale di spesa per l'acquisizione di arredi, macchinari e attrezzature: 15%;
r N. servizi erogati:20.

lndicatori di risultato:

r Percentuale dì operatorì della pesca che beneficiano degli interventi: 50%.

AZIONE 2: DN,ERsrFroczroNE DEUiEcoNoMrA RURATT E cGnERA

Desqizíone oenerute dell'Azìone, compÌesi Id sud loaicd d'interuento e il cont buto ai fshbisoani e
obiettîvi soecifici e dali obíettîvi tro,sveîsoli

fanalisi di contesto e l'analisi SWOT hanno evidenziato un frend dell'invecchiamento della popolazione

residente in costante aumento e tassi di disoccupazione ugualmente in crescita, soprattutto con
riferimento alfa componente giovanile e femminile (cfr. "Anolisi di contesto socio-demogrofico" - lCC2 e
ICCT; "Analisi SWOr - 7D2 e 7D31.

Infatti, nell'area GAI- si rilevano limitate opportunità occupazionali offerte dall'economia del terrìtorio e

scarsa offerta di incentivi per lo sviluppo di iniziative imprenditoriali lcfr. "Anolisi SWOY - lDl) che

riescano ad invertire tale tendenza.

Inoltre, i principali esiti della lettura dell'analisi SWOT evidenziano una scarsa propensione della
popofazione def nostro territorio alla creazione di nuove imprese (cfr. "Analísi SWOT" - 4D3), nonostante

le significative opportunità che lo stesso offre.

faumento della domanda turistica, la forte identità artigianale e agroalimentare tipica locale, le risorse
paesaggistiche e culturali. il patrimonio rurale e costiero di elevato pregio, la crescente domanda di servizi

62



STRATEGTA Dr SvTLUPPo LocALE

sociafi e culturafi (cfr. "Analisi SWOT' - 4F7, 4F3, 5F1, 1O2, 5O1,5O2 e 5O3) costituiscono, infatti, quelle

opportunità che possono essere utilizzate per creare nuova occupazione e modellidi business di successo,

puntando su due aspetti fondamentali: qualità e innovazione.

Favorire politiche di supporto alla creazione di nuove attività o diversificazione di quelle esistenti, in

particolare per fe nuove gen erazioni (cfr. "Analisi SWOT" - 4O3/ è, quindi, fondamentale per garantire un

futuro socio-economico durevole e sostenibile all'area GAL

Per tali motivazioni e sulla base delle esperienze pregresse del GAI nella gestione di Misure simili alla

presente Azione {ndr Misure 31L-312-31-3 del PSR Puglia 2OO7 -2OI3), si vuole ulteriormente stimolare la

nascita di un'imprenditorialità giovane e dinamica, orientata al mercato, ai bisogni della collettività e in
grado di utilizzare tutte le potenzialità economiche, ambientali e territoriali dell'area GAL per produrre

reddito e nuova occupazione.

In conformìtà a tale logica, coerentemente con l'ambito tematìco della SSI di rendere il nostro territorio
più intellisente e sostenibile, la oresente Azione è volta a sostenere investimenti per la nascita di imprese

e/o diversificazione di quelle esistenti nei settorichiave ed emergenti dell'economia rurale e costiera, con

I'intento di rinnovare e innovare il tessuto imorenditoriale dell'area GAL. lsettori interessati sono il

commercio. servizi. turismo e ambiente.

L'Azione si articola in diversi interventi che concorrono insieme al soddisfacimento dei seguenti

Fabbisogni:

r FB 03 "Rivitalizzare l'economia locale al fine di incrementare l'occupazione e I'auto imprenditorialità,

in particolare giovanile e femminile, sostenendo lo sviluppo di attività extra-agricole";

' FB 04 "Migliorare ed espandere iservizi di base per la popolazione per incrementare la qualità della

vita e favorire l'inclusione sociale",

in funzione del raggiungimento OS3 "Accrescere le opportunità di occupazione, diversificazione e sviluppo

di nuove attività e îmorese".

L'Azione concorre, inoltre, al raggiungimento dei seguenti obiettivi e priorità di intervento:

4. Obiettivo Tematico dell'Accordo di Partenariato n.3 "Promuovere la competitività delle PMl, del

settore agricolo e del settore della pesca e dell'acquacoltura"; Obiettivo Tematico n.8 "Promuovere

l'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori";

5. del PO FEAMP, alla priorità d'intervento n.4 "Aumentare l'occupazione e la coesione territoriale";

6. del PSR Puglia, alla priorità di intervento n. 6 "Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della

povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali". in particolare alle focus area 6.a e 6.b.

L'Azione, infine, contribuisce alla realizzazione degli obiettivi trasversali:

"lnnovazione", le attività sostenute dall'Azione si caratterizzano per I'elevato contenuto innovativo

sia a carattere tecnologico che gestionale: imprese che innovano nei modelli di business, in quello

organizzativo, di distribuzione o che propongono soluzioni informatiche. etiche ed ecologiche in

ambito rurale e costiero.

îmbiente", l'azione favorevole sull'ambiente sarà determinata dalla realizzazione di interventi di

turìsmo marittìmo e costiero a basso impatto ambientale, nascita di nuove attività e servizi nei settori

della green economy e della bioeconomia.
Descrízìone specífico deqlí lnteruenti
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ltffERVE To 2,1 "SosTEGt{o AUA cREAztoNE Dt NuovE ATTrv[A E 5ERV|a"

Bose giutidicd

FEASR, Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 19, comma 1, lett. a), punto ii) e lett. b).

DescfizÍone del tîpo dí intervento

Come già argomentato nella descrízione generale dell'Azione, l'analisi di contesto e I'analisi SWOT hanno

evidenziato, da u n lato, elevati tassi di disoccu pazione, scarsa propensione alla creazione di nuove imprese

e congiuntura economica sfavorevole, dall'altro, potenzialità e opportunità di sviluppo connesse

all'innovazione e alla diversificazione dell'economia rurale e costiera.

ll Fabbisogno 03 "Rivitalizzare I'economia locale al fine di incrementare l'occupazione e l'auto
imprenditorialità, in particolare giovanile e femminile, sostenendo lo sviluppo di attività extra-agricole"
affronta le debolezze socio-economiche evidenziate dalle analisì, proponendo investimenti per sostenere

la creazione di nuove imprese e/o diversificazione di quelle esistenti che svolgono attività extra-agricole

realizzate da agricoltori e coadiuvanti familiari, da titolari di micro e piccole imprese nonché da persone

fisiche dell'area GAL.

L'lntervento si compone di due differenti tipologie di Sotto-interventi:

. sotto-intervento 2.1.1: Aiuti all'avviamento di attività extra-agricole nelle zone rurali;

. Sotto-intervento 2.1.2: Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole.
ll premio di cui al Sotto-ìntervento 2.1.1 sarà concesso esclusivamente se in combinazione con le

operazioni previste nell'ambito del Sotto-intervento 2.1.2.

È, invece, concessa la possibilità di candidare un progetto nell'ambito del Sotto-interv€nto 2.1.2 senza

accedere al premio di cui al Sotto-intervento 2.1.1.

Entrambi i Sotto-interventi saranno gestiti con un unico bando pubblico,

f f sostegno, nell'ambito dei Sotto-interventi 2.L.1e2.L.2, è concesso per attivìtà nell'ambito dei settori di

diversificazione chiave ed emergenti dello sviluppo rurale, lsettori di diversificazione interessati sono:

I. creatività, culturo e turismo rursle: attività e servizi innovativi di impresa nell'ambito della cultura,
turismo rurale, intrattenimento e tempo libero;

2. bìoeconomiat attìvità produttive ed economiche basate sull'utilizzazione sostenibile di risorse naturali
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi finali o intermedi;

3. ombiente e green economy: attività produttive ed economiche basate su attività di riuso, riduzion€
degli sprechi e dei consumi energetici e per il riciclo di materiali e prodotti;

4. seruizi socioli: servizi educativi e didattici per attività ludiche e di aggregazione destinati a diverse
fasce di età e di formazione;

5, pubblica amministrazione: attività e servizi per rendere più semplice e veloce l'interazione tra
cittadini e burocrazia;

6. artigianato: attività artìgianali tradizionalì di prodotti non compresi nell'Allegato I del Trattato e/o
finalizzate ad innovare usi, materiali e prodotti, con il contributo significativo di attività di design,
creatività e nuovì strumenti informatici;

7. commercio: creazione e sviluppo di attività commerciali esclusivamente relative ai prodotti
tradizionali e tipici del territorio;

L servízi I/C: servizi innovativi inerenti le attività informatiche e le tecnologie di informazione e

comunlcazione (TlC) a supporto della popolazione e delle imprese del lerritorio.
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Al fine di evitare oualsiasi sovrapoosizione con il PSR Puslia 2014-2020. sono esclusitipolosie di interventi
e beneficiari interessati dai settori di diversificazione oesetto della sotto-misura 6.4 (asriturismo, fattorie
didattiche. fattorie sociali, oroduzione e vendita di energia da fonti rinnovabili).

Típo di sostegno

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale per entrambi i sotto-interventi.

Beneficíarí

r Sotto-intervento 2.1.1: Agricoltori e coadiuvanti familiari che diversificano la loro attività awiando
attività extra-agricole, microimprese e piccole imprese nonché persone fisiche nelle zone rurali.

r Sotto-intervento 2.1.2: Microimprese e piccole imprese, nonchÉ persone fisiche nelle zone rurali e

agli agricoltori e coadiuvanti familiari.
Si definiscono:

. Microimprese, imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo e/o totale
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro;

' Piccole imprese, imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo e/o
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro).

CostÍ dmmîssibili

Sono ammissibili all'aiuto le seguenti spese, distinte per tipologia di sotto-intervento:

Sotto-intervento 2.1.1: Non sono previsti costi ammissibili trattandosi di un aiuto forfettario non collegato
a investimentÌ oer iouali è necessaria la rendicontazione delle soese.

Sotto-intervento 2.1.2:

Le spese ammissibili sono quelle previste dall'art. 45 del Reg. (UE) n. L3O5/20I3, in particolare:

r costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili;
r acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del

. investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione dì

brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali j

costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti;

IVA nel rìspetto di quanto disposto dal Ree. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];

spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.

Descrizione delte modolìtà índivÍdudte per assîcurare lo trasparenzo delle prccedure

ll GAL selezionerà iprogetti da finanziare e ibeneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza

pubblica (bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei

risultat;. Le procedure di selezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accessibilità, trasparenza,

equità e pari opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAL, ivì compresa

la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio di separazione delle funzioni

e dei ruoli.

Co nd ízion i d i d m mlssibí I itù

Sotto-intervento 2.1.1:

1. presentare domanda di sostegno a valere sul sotto-intervento 2,1,2;

Z. presentare un Piano Aziendale di cui all'art. 19, paragrafo 4, del Reg. {UE) n. 1305/2013, che deve

descrivere almeno i punti previsti dal Reg. (UE) n.807/2OI3 dall'art, 5, paragrafo 1, lett. b) nel caso di

I
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aiuto all'awiamento per attività non agricole nelle zone rurali, o c) nel caso di aiuto all'awiamento
per lo sviluppo di piccole aziende agricole.

fattuazione del piano aziendale dovrà iniziare entro 9 mesi dalla data di concessione del sostegno e

dovrà concludersì entro 24 mesi;

3. non avere awiato l'attività aziendale per uno dei settori di diversificazione previsti dal presente

Inîervento. al momento della presentazione della Domanda di Sostegno;

4. prevedere interventi localizzati nell'area di competenza del GAL Ponte [ama (Comuni di Molfetta,

Bisceglie e Trani);

5. non presentare più di una candidatura, owero non far parte di altre compagini socìetarie che si

candidano a ricevere il sostegno di cui al presente Avviso;

6. raggiungere un punteggio minimo di accesso pari a 30 punti;

7. ìl richiedente non deve trovarsi in stato fallimentare o con procedura di liquidazione o di concordato
preventivo in corso o di amministrazione controllata o stati equivalenti;

8. l'attività proposta nel Piano Aziendale riguarda uno dei settori di diversificazione previsti al par. 10

del presente Awiso.
ll beneficiario è tenuto a mantenere l'attività per almeno 5 anni dalla data di entrata a regime dell'attività
e della realizzazlone degli investimenti previsti nel piano al fine di assìcurare la durabilità nel tempo
del l'investimento effettuato.

Sotto-intervento 2.1.2:

llsostegno è subordinato alla presentazione del piano aziendale che descriva la situazione ex-ante, il piano

di investimenti proposti, gli obiettivi e risultati attesi, nonché il cronoprogramma di attuazione e la

sostenibilità finanziaria.

1. rispettare fe condizioni previste dal Regolamento (UEl n. LaAT /2013 in tema di controllo del
massimale degli aiuti concedibili nell'arco di tre esercizi finanziari e del cumulo degli aiuti concessi a

norma di altri regolamenti soggetti al de minimis. A tal fine si applica il concetto di impresa unica

owero si deve considerare l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni
stabilite all'artìcolo 2, par, 2 del Regolamento (UE) n. L4o712073;

2. non presentare più di una candidatura, ovvero non far parte di altre compagíni societarie che si

candidano a ricevere il sostegno di cui al presente Awiso;
3. raggiungere un punteggio minimo dì accesso pari a 30 punti;
4. il richiedente non deve trovarsi in stato fallimentare o con procedura di liquidazione o di concordato

preventivo in corso o di amministrarione controllata o stati equivalenti;
5. prevedere interventi localizzati nell'area di competenza del GAL Ponte Lama (Comuni di Molfetta,

Bisceglie e Trani);
6. presentareun PianoAziendale redatto secondo loSchema di Business Plan allegato a I presente Awiso

da tecnico abilitato e controfirmato dal richiedente. fattuazione del Piano Aziendale, così come
disciplinato alla lett. c) del successivo paragrafo, dovrà iniziare entro e non oltre 9 mesi (270 gìorni)
dalla data di concessione del sostegno e dovrà concludersi entro e non oltre 24 mesi (720 giorni). La

data d'inizio dell'attuazione del Piano Aziendale coincide con la data d'inizio dell'attività indicata nella
Comunicazione Unica d'lmpresa presentata al Regìstro delle lmprese e l'acquisizione del codice di
classificazione ATECO relativo alla nuova attività oggetto del piano di sviluppo aziendale. La data dí

completamento del Piano Aziendale coincide con la data di presentazione della domanda di
pagamento del saldo dell'aiuto;

7. I'attività proposta nel Piano Aziendale riguarda uno dei settori di diversificazione previsti al par. 10
del presente Awiso,
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Nel caso il presente sotto-intervento sia inserito nell'ambito
intervento 2.1.1, il Piano deve riportare il dettaglio previsto dal

Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione

incluso nell'Allegato I del Trattato.

Criteri dî selezione

di un Piano Aziendale ai sensi del sotto-
precitato sotto-intervento.

o il sostegno di attività il cui prodotto sia

DEscRraonE
A-

PEso
8. CoNDrzroNt

VaLoR€

D. Pul{rEGGro

MasrMo (A x

cl
BENEFrqarl

Progetto presentato da un richiedente donna (*) 5
Si

No
1

0
5

Prcgetto presentato da un richiedente di età inferiore a 40 anni, alla data di
presentazione della Dds (*r) 10

5i

No
1

0
10

Ttpolo6ta DELLT ooER atoNtaÍtvatE

Qualità, chiarezua e completezza degli interventi programmati e illustrati nel Piano

Aziendale
20

Ottimo
Buono

Sufficiente
Insuffìciente

1

0,50
0

20

Incremento oerformance economiche f IPEì f 
t*+ì

La performance economica è valutata da un indicator€ costituìto dal rapporto (%)

della differenza tra lúargin€ Lordo post e anle su costo totale investimento richie5to,
ricavabile da apposito Business Plan aziendale. ll valore di tale indicatore sara

rapportato al valore dell'indicatore medio che sarà determinato in relazione ai

Business Plan presentati nell'ambito del bando.

t^-i Margiùc Lórdo potl-Lldt gitp Lot do ante
C ost o T oI ale I nve st i me nI o ú c h íes t o

lpg = 
[Pr]i- n'"1'Í I.i'=,lrrli,, uu

'nedrn Ii'-rlPFl,

5

0% <tPE < 15% 0,5 0,5

!5% <tPE < 30% I 1

3OY" <lPÉ s 45% 2 2

45% <tPE < 60% 3

60yr <tPE <75y. 4 4

tPE> 75% 5 5

Innovatività dell'idea proposta rispetto allo stato delle conoscenze, al territorio nel
quale intervi€ne, al mercato al quale sirivolge

10

Ottimo
&rono

Sufîciente
lnsufîciente

1

o,75
0,50

0

10

Posti di lavoro previsti [l posti dì lavoro previstivengono quantificati con FTE e cioè

l'eeuivalente a tempo pienoì
10

1
>2

0,50
1

10

Livello di coerenza del Piano tuiendale e degli investimenti proposti con la Strategia

di sviluppo del6AL Ponte Lama, in particolare con ifabbisogni, obiettìvì gènerali e

soecifici

20

Oîîimo
Buono

Suffìciente
lnsulficiente

1

0,50
0

20

Investimenti perla creazione di una nuova impresa
(lnvestimenti prèsentati da impresa di nuova costituzionèl

10
5i

No
I
0

10

Domande presentate da soggetti disoccupati/inocc{rpati (****) 10
Si

No
t
0

10

(r) In caso dì società di persone e cooperative, almeno i | 60% dei soci sia donna; in caso di società di capital i almeno i 2/3 del le quote siano

detenute da soci donne e | 'organo di amministra?ione sia composto per almeno i 2/3 da donne.

(*r) In caso di società di persone e cooperative, almeno i | 60% dei soci abbia età inferiore ai 40 annij in caso di società di capital i alm€no i

2/3 del le quote sìano detenute da soci di età inferiore ai 40 anni e | 'organo di amministrarione sia composto per almeno i 2/3 da soggetli di

età inferiore aì 40 anni.

(+**) L'lPE sarà calcolato valutando lo scostam€nto dalla mediè della performance economica dell'investim€nto a parilà di tipologia di

intervento.
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l'**') In coso di societò neo costituìte nelle quoli olmeho il 50t6 dei soci (del copitole socìole detenuto nel coso di socîetò di copìtd!í) in

cond izione di disoccu pozione-

Per tutti gli Interventi il punteggio minimo per acc€dere al finanziamento è pari a 30 punti.

In caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totale minore.

lmportí e olrquote di sostegno

ll presente Intervento ha un budget complessivo di € 1.850.000,00 così suddivisi:

Sotto-intervento 2. 1.1:

Budget complessivo: € 450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00).

ll sostegno è erogato sotto forma di aiuto forfettario allo start-up per un importo massimo pari ad €

15.000,00 (quindicimila/00).

Aliquota di sostegno: 100%

ll premio sarà erogato secondo la seguente modalità:

. 607o dell'importo, a seguito dell'atto di assegnazione;

. 40% dell'importo, a saldo, dopo la verifica della corretta attuazione del piano aziendale.

L'erogazione della seconda quota, a saldo, awerrà entro 2 anni dalla concessione dell'aiuto.

Sotto-intervento 2.1.2:

Budget complessivo: € 1.400.00O00 {unmilionequattrocentomila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 70.000,00 (settantamila/00)

Aliquota di sostegno:50% dei costi ammissibili.

ln ogni caso, nel rispetto del precitato limite massimo, il costo totale dell'investimento ammissibile è

comunque subordinato alla dimostrazione della sostenibilità finanziaria degli investimenti proposti.

Rischi in e re nti I' att udzi on e

Cfr. Allegato "Rischi inerenti I'attuazione e misure di attuazione".

Misure dî dttenuozione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descrizione della compotíbilitù delle operozioni proposte con ìl quddrc nomativo deì Fondi SIE e con gli
oiuti di stdto

L'lntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi slE. In particolare, il sotto-intervento 2.1.1

è compatibile con l'art. 19, co, 1, lett. a), punto ii) del Reg. (UE) n. 1305/2013, in quanto il sostegno copre
aiuti all'avviamento di imprese per attività extra agricole nelle zone ru rali.

fl sotto-intervento 2.L.2 è, invece, compatibile con l'art. 19, co. 1, lett. b) del Reg. (UE) n. L3A5/2OL3, in
quanto riguarda investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra- agricole.

Entrambi i sotto-interventi, Ìnvece, non rientrano nel campo di applicazione dell'art.42 delTFUE e quindi

è applicato, per le imprese agricole il Regolamento di esenzione IUE) n.7O2/2O74 della Commissione, che
dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE, alcune

categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; per le altre PM I trova applicazione il

regime "De mînimis" regolamentato dal Reg. (UE) n. 14072013.

lndicazÍone deÎ taqet (espressi in terminí qualitotívì e quantitotlvì) misurobili per Ia realizzozione dei
rísultoti
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Indicatori di rea lizzazione:

. N. imorese awiate: 30

. N. imprese sostenute:40

Indicatori di risultato (cfr. Reg. UE n. 808/2014 - Allegato lV):

. R24- Posti di lavoro creati nell'ambito di progetti finanziati: 90

AZIONE 3: LA FTUERA conrA E I MERom LocAU DCt pRoDorn AGRoAjMENTAR| E DEIA pEscA

Descrizìone oenerale dell'Azione, compresí Ia suo loaica d'íntervento e il contributo ai fabhisoani e
obìettivî specifìcî e oali obiettivi trasversali

Le analisi SWOT del contesto del settore agricolo e della pesca hanno evidenziato un'area GAL

caratterizzata da una forte specializzazione agricola e ittica e dalla presenza di una grande varietà e qualità

di prodotti agroalimentari e specie ittiche catturate lcfr. "Analisi SWOT" - 2F1 e 3F3l con concrete
possfbifità di espansione in nuovi circuiti e mercati (c/r. "Anolisi SWOT" - 2O2 e 3F21.

Si stanno, infatti, sviluppando altre forme innovative di com mercializzazione che rientrano nelle

alternative tood network, il che facilita modelli organizzativi basati sulle filiere corte e su un rapporto
diretto produttore-consumatore. La rilocalizzazione e raziona lizzazione dei circuiti di produzione e
consumo rivitalizza anche aziende meno strutturate e impossibilitate a compet€re nei nuovi scenari

disegnati dalla globalizzazione dei mercati (efr. "Analisi SWOT" - 2O2 e 3041.

Tali nuove opportunità sono a tutt'oggi poco sfruttate dai nostri imprenditori agricoli e ittici a causa della

foro scarsa capacità di governare in termini di efficienza i processl di com mercia lizzazione (cfr. "Analisi
SWO( - 2D2, 2D4 e 3Dl), che si traduce nell'incapacità di cogliere i vantaggi offerti da nuovi canali

commerciali, come quello della vendita diretta, in grado difidelizzare il consumatore, valorizzare al meglio

le produzioni e diversificare e incrementare le fonti di reddito.

I nostri produttori primari, infatti, nella maggior parte dei casi, vedono erodere gran parte del valofe

aggiunto dei loro prodotti di qualità a vantaggio de8li altri attori della filiera agroalimentare e ittica (c/r.

"Anolisi SWOT - 2D2 e 3D4).

Negli ultimi anni, però. si registrano cambiamenti a nche profondi nelle tendenze del consumo alimentare

e nelle aspettative dei consumatori, con una crescente attenzione per l'origine e la qualità dei prodotti

agricof i e ittici (c/r. "Analisi SWOT - 2O3 e 3021, unitamente a un crescente interesse ad instaurare un

rapporto diretto con il produttore (c.d. marketing o acquisto esperienziale).

Nella precedente programmazione il GAL, unitamente al GAC Terre di Mare, ha posto le basi [ndr i Mercati

itineranti dalla Terra al Mare, la Rete d'impresa "Ve.Di. Puglia" realizzata in diretta collaborazione con

ISMEA Roma, le tinee Guida per la Vendita diretta del pescato) ed iniziato un virtuoso percorso per

incentivare iproduttori primari a sviluppare forme di filiera corta, peraltro ottenendo apprezzabili e

verificabili risultati. Tale percorso necessita però di essere proseguito e maggiormente incentivato, anche

in considerazione del forte interesse manifestato dai produttori agricoli e ittici durante la fase di ascolto

del territorio.

Tutto quanto soora motiva e determina l'esisenza di attivare la presente Azione per migliorare la

sostenibilità, la competitività e redditività delle PMI asricole e della pesca, sostenendo sli investimenti

finalizzati a sviluppare forme di filiera corta e mercati locali dei 0rodotti asricoli e della pesca.
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L'Azìone si articola in diversj interventi che concorrono insieme al soddisfacimento dei seguenti

Fabbisogni:

. FB 02 "Favorire la crescita quantitativa e il miglioramento qualitativo dei servizi a sostegno deisettori
produttivi primari";

. FB 06'5upportare la creazione e il consolidamento delle filiere corte e dei loro circuiti nelle filiere

agroalimentari",
in funzione del raggiungimento dell'OSL "Migliorare la sostenibilità, la competitivjtà e redditività delle

PMI agricole e della pesca, favorendo azioni di modernizzazione dei processi produttivi e di

commercializzazione nonché ottimizzazione dei servizi a supporto delle imprese".

ftuione concorre, inoltre, al raggiungimento dei seguenti obiettivi e priorità di intervento:

7- Obiettivo Tematico dell'Accordo di Partenariato n.3 "Promuovere la competitività delle PMl, del

settore agricolo e del settore della pesca e dell'acquacoltu ra";

8. del PO FEAMP, priorità d'intervento n. l "Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale,

efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze", alla priorità

d'intervento n. 4 "Aumentare l'occupazione e la coesione territoriale" e alla priorità d'intervento n. 5

"Favorire la commercializzazione e trasformazione";

9- del PSR Puglia, alla priorità di intervento n.3 "Promuovere l'organizzazione della filiera

agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il
benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo"alla priorità di ìntervento n. 6
"Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone

rurali", in particolare alle focus area 6.a e 6.b.

fAzione, infine, contribuisce alla realizzazione deglì obiettivitrasversali:
. "lnnovazione", il sostegno agli investimenti volti all'introduzione di nuove tecnologie (TlC) e allo

sviluppo di nuovi canali dl commercializzazione, rispetto a quelli attuali, contribuiscono in modo
rilevante al raggiungimento dell'obiettivo trasversale dell'innovazione;

. '?mbiente", in quanto la filiera corta permette di inquinare di meno, perché elimina gran parte dei

"passaggi" improduttivi, dei trasportì, consente inoltre di avere una riduzione del traffico e un

notevole risparmio energetico. L'inquinamento viene combattuto anche riducendo al minimo
imballaggi e confezioni, questo vuol dire meno plastica. meno rifiuti e minore spesa per chi acquista.

Descrìzione specÍfìca dealí lnterventi

Bose gîuridico

Intervento 3.1: FEAMP, Regolamento (UE) n.508/201a, art. 63 comma L lett. a) e art.42 comma 1lett. a).

lntervento 3.2: FEAMP, Regolamento (UE) n.5O8/2OL4, art.63 comma 1lett. a).

lnlervenlo 3.3: FEASR, Regolamento (UE) n. I3O5/7O73, art. 20 comma 1lett, d).

Descfizione del tipo di Ínterventi

La presente Azione mira a migliorare la sostenibilità, la competitività e redditività delle PMI agricole e
della pesca, sostenendo gli investimenti finalizzati a sviluppare forme di filiera corta e mercati locali dei
prodotti agricoli e della pesca e a meglio valorizzare prodotti locali impropriamente considerati poveri,

attraverso:

I Intervento 3.1: Investimenti per lo sviluppo di attività e servizi innovativi di vendita diretta,
trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca.
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r Intervento 3.2: Investimenti per la realizzazione e/o ammodernamento di spazi/edifici pubblici da

destinare alla vendita diretta di produzioni ittiche locali;
r Intervento 3.3: Investimenti per la realizzazione e/o ammodernamento di spazi/edifici pubblici da

destinare a centri polifunzionali, comprese le attività a servizio della popolazione locale e a supporto
della commercia lizzazione diretta di prodotti agricoli e agroalimentari locali.

Ogni sineolo intervento sarà gestito con specifico bando pubblico.

Tipo di sostegno

L'aiuto è concesso sotto forma dl contributo in conto capitale per tutte le tipologie di interventi.

Eenelíciart

Intervento 3.1: lmprenditori ittici, e/o cooperative di produzione, come definiti dall'art.4 del D. [gs. n.

4/2012, che praticano, in forma singola o associata, I'attività di pesca professionale.

Intervento 3.2: Amministrazioni comunali.

lntervento 3.3: Amministrazioni comuna li.

Costi ammissíbilî

Sono ammissibili all'aiuto le seguenti spese, distinte per tipologia di Intervento:

Interv€nto 3.1

. acquisto di macchinari e/o attrezzature per la lavorazione, la prima trasformazione, conservazione,

confezionamento, etichettatura e vendita diretta dei prodotti della pesca, incluse quelle per il

trattamento degli scarti;
r opere murarie e/o impiantistiche strettamente inerenti il progetto, ivi compresi interventi per

l'accessibilità e il superamento delle barriere arch itettoniche;
. investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatíci necessari alla realizzazione del

progetto;
. spese per la fornitura e la posa in opera di cassoni coibentati e spese strettamente inerenti l'acquisto

dei sistemi di refrigeramento delle celle frigorifere per iprodotti ittici - per iquali non si può

interrompere la catena del freddo - esclusa la motrice (autoveicolo e autocarro);

' l'acquisto dl un automezzo dotato di coibentazione e gruppo frigorifero, non amovibili dalla motrice;

I spese per l'acquisto di arredi ed attrezzature, per lo svolgimento di attività dí piccola ristorazione,

degustazione e somministrazione di prodotti ittici;
r attività di marketing e/o materiale pubblicitario;
. consulenze ditipo specifico e/o specialistico;
. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];
. spese generali fino ad una percentuale massima del 127o dell'importo totale ammesso.

lntervento 3.2

r spese per la ristrutturazione, ampliamento, adeguamento di immobili e/o aree pubbliche da

destinare alla vendita diretta di produzioni ittiche locali (rifacimento pavimentazioni, impianti di

illuminazione, arredo urbano, realizzazione sotto-servizi, impiantistica);

' impianti di rifornimento ghiaccio, approwigionamento acqua, etc.;
r acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura delvalore di mercato del bene;
r investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti,

licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;
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r consulenze di tipo specifico e/o specialistico;
. lvA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];
r spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.

lntervento 3.3

Le spese ammissibili sono quelle previste dall'art.45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, in particolare:

. costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili;

. acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del

bene;
r investimenti immateriali: acquisazione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di

brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;
r costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti;
. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art.37 co. 111;

i spese generali fino ad una percentuale massima del 12/o dell'importo totale ammesso.

Descrizione delle modalítà indivÍdudte per ossîcurarc lo trosparenza delle procedure

ll GAL selezìonerà i progetti da finanziare e i beneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza

pubblica (baÀdi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei

risultati. Le procedure di selezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accessibilità, trasparenza,

equità e pari opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAl, ivi compresa

la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio di separazione delle funzioni

e dei ruoli,

Condizioni dí a m missi b i I ità

Si riportano di seguito le condizioni di ammissibilità specífiche per ogni singolo Intervento:

lntervento 3.1

. Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dípendente;

. ll richiedente non rientra tra icasi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012;
r ll richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell'art. 10 del Reg.

(UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo);
. Íimpresa deve avere sede legale/operativa nel territorio di competenza del GAL alla data di

pubblicazione del Ba ndo.

Se il natante è ogSetto di richiesta di fínanziamento, deve rispettare le condizioni di seguito elencate:

r L'armatore dell'imbarcazione è iscritto nel Registro delle imprese di pesca;
. L'imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno degli Uffici Locali Marittimi

del territorio di competenra del GAI (Trani, Bisceglie, Molfetta) alla data di pubblicazione del bando;
r L'imbarcazione da pesca og€etto del sostegno ha svolto un'attività di pesca per almeno 60 giorni in

mare nel corso dei due anni civili precedenti la data di presentazione della domanda di sostegno;
r L'armatore richìedente, qualora dìverso dal/i proprietario/i, è in possesso dell'autorizrazione

rilasciata dal/i proprietario/i dell'imba rcazione da pesca alla presentazione della domanda di

sostegno, qualora I'operazione rìguarda investimenti a bordo.

Intervento 3.2

. Applícazione del CCNLdi riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente;
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. ll richiedente non rientra tra icasi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n.966 del 2012.

ll beneficiario è tenuto a mantenere l'attività per almeno 5 anni dalla data di entrata a regime dell'attività
e della realizzazione degli investimenti previsti nel piano al fine di assicurare la durabilità nel tempo
de ll'in vest im e nto effettuato.

Intervento 3.3

fn base all'art. 20, par. 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013, il sostegno nell'ambito del presente intervento
riguarda esclusivamente infrastrutture su piccola scala. A tal fine per "infrastrutture su piccola scala" si

intende la realizzazione di un investimento materiale entro una dimensione di valore economico non

superiore ad € 500.000,00, in termini di relativa spesa ammissibile, a livello di singola domanda di aiuto.

lnoltre, in base all'art. 2O, par. 3 del Reg. (UE) n. 1305/2013 gli investimenti sono sowenzionabili se gli

interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi

situati nelle zone rurali e dei servizi comunall di base, ove tali piani esistano, e sono conformi alle
pertinenti strategie di sviluppo locale.

ll progetto deve prevedere chiaramente le modalità dìgestione e funzionamento talì da rendere efficiente

e durabile l'investimento reallzzato.

ll beneficiario è tenuto a mantenere l'attività per almeno 5 anni dalla data di entrata a regime dell'attività
e della realizzazione degli investimenti previsti nel piano al fine di assicurare la durabilità nel tempo
dell'investimento effettuato.

Criteú di selezione

Si riportano di seguito i criteri dì selezione specifici per ogni singolo Intervento:

lntervento 3.1

Dc5cRrzroNE
A.

PEso

B.

@NDrztoflE

c.
VÀrof,E

D, PuNtt6Gro

MassrMo (A x

c)
BEf|EfroaÀl

Richiedente che conduce un'impresa o una società i cui titolari sono alm€no per il 50%

di sesso femminile
5

si

No

1

0
5

Richiedente ahe conduae un'imoaesa o una società i cui titolari hanno età inferiore ai

40 anni
5

si

No

1

0

ProBetto presentato da due o piu imprese di pesca riunìte in partenariato tra loro 10
si

No

1

0
10

TttotoGA oEttE of ÉRAltoNt alîtvarE

Presenza di una quota dì pèftecipazìone fìnanziaria del soggetto beneficiario ulteriore

rispetto alla quotè di .ofinanziamento privato prevista
5

o-z%

>5%

0,5

1

foperarione prevede investimenti realizzati da operatofi della pesca aostiera

arligianale+
15

5i

No

I
0

15

Progetti che prevedono nuovi e innovativì canali di distriburione e ristemi di

commercializzazione Ivenditd itineronte, vendita oo line, box schemes, Vendito aon

contegno d domîcilio, vendito diretto q bordo dell'imborcazione, veodito con

go st ro n oni d prodottî itti ci)

30
5i

NO

1

0
30

qualità degli interventi che assicurano l'informazione dei .onsumatori e la piena

tracciabilità dei orodotti ittici
20

Ottimo
Euono

Sufticiente

ln5ufîciente

I
0,75

050
0

20

lmmediata cantierabilìtà del Proqetto
ProBetto esecL/tivo prowisto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per l'awio
dell'investimento. Bià in possesso in fase di presentazione d€l progetto

10
Si

No

1

0
10

73



SîRATEGTA Dr SvrLUPPo LocALt

* P€r pesca costiera artigjanale si intende la pesca praticata da pescherecci con lft inferiore a 12 mt. Che non utilizzano gli attr€zzi da pesca

trainati elencatì nella tab. 3 dell'allegato 1 del Reg, {CE) n. 26/2004 (cfi. qtt,3, pot. 2, punto 14 del Req- UE n- 508/20741.

lntervento 3.2

Per tutti gli Interventi il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 30 punti.

In caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totale minore.

lmportí e oliquote di sostegno

La presente Azione ha un budget complessivo di€ 1.200.000,00 così suddivisi:

. lntervento 3.1

Budget complessivo: € 200.000,00 (duecentomila/00).

A.

FEso

c
VaroRI

D. PuMrE6clo

M^sstMo (A x

cl

îpolo6ta oELLE opERAzlo t AÍl|valE

lrnpiego di standard costruttivi miglioratìvi in terminì funzionali {barri€re
archìlettoniche) e ambientali (risparmìo enÉrgetico, riduzione inquinamento, utilizzo

materialiecologici)

20
si

No

1

0
20

Qualità delle modalità diqestione e funzionamento
ll Prcgetîo descrite chiorumente Ie prcgrumflato moddlità di gestione

funzionoúento, peÍ anni successíví lo chiosuro del proqommd FEAMP 2014-202q
do rcnde.e elficiente e dorobîle l'investimeoto do .eolizzore,

toli
20

Ottimo
Buono

Sufficiente

Insufliciente

I
0,75

0,50

0

20

Numero deì posteggi dedicatialla vendita diretta da parte deBli operatori della pesca

previsti dal progetto
30 6-8

>8

0,50

7

30

Progetto che prevede attività e serviri a favore di persone so.ialmente deboli {anziani.
bambini e diversamente abili)

10

Ottimo
Buono

Sutficiente

lnsufficiente

1

o,7 5

0,50

0

10

lmmediata cantierabilità del Prosetto
Progetto esecutivo prowisto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per I'avvio

dell'investimento, gìà in possesso in fase di presentazione del progetto
z0

si

No

1

0
20

lntervento 3.3

DES(RE|oNt
A.

PEso
B, CoNDEronE

c.
VaLoRE

D, PuflTEGGro

MassMo (Ax
cl

îrpolo6ta oELIE opEFAl|oNt aÍrvATE

lmpiego di standard costruttivi miglìorativi in termini fun?ionali (barrìere

architettoniche) e ambìentali {risparmìo ener8etico, riduzìone inquinamento, utilizzo
materia'i ecologici)

20
No

1

0
20

Introduzione di servizi di base a lìvello locale per la popolarione localé 30

Ottimo
Buono

Sufficiente

Insufficiente

r
0,75

0,50

0

30

[4iglioram€nto dei servizi di base esistenti per la popola?ione locale 10

Ottimo
Buono

Sufficiente

lnsuffìciente

1

0,50

0

10

Progetto che prevede attività e servili a favore di personè socialmente deboli (anziani,

bambini e diversamènte abili)
20

UttIMO
Suono

Sufficiente
lnsufficiéntè

1

0.50
0

20

lmmediata cantierabilita del Proqetto
Progetto esecutivo prowisto di tutte le autorizlazioni è concessioni previste per l'avvio
dell'investimento, già in possesso in fase di !resentazione del prosetto

20
si

No

1

0
20
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Investimento minimo ammissibile: € 5.00Q00 (cinquemila/00)

Investimento massimo ammissibile: € 150,00O00 (centocinquantamila/00)

Aliquota di sostegno: 50% dei costi ammissibili (cfr. FEAMP - Reg. (UE) n. 508/2074 ort.95, par. 1l..80o/o

dei costi ammissibili in caso di interventi connessi alla pesca costiera artigianale lcfr. FEAMP - Reg. (UE) n.

508/2014, art. 95, par. 4lt.

r lntervento 3.2

Budget complessivo: € 2100.000,00 (quattrocentomila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 400.000,00 (quattrocentomila/00I

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili (cfr. FEAMP - Reg. (UE) n.508/2014, art.95, par.3l.
r Intervento 3.3

Budget complessivo: € 600.000,00 (seicentomila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 400.0O0,00 (quattrocentomila/00)

Aliquota di sostegno: 10O% dei costi ammissibili.

Rî sch í i ne re ntî I' att uazi one

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Misure di ottenuozione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descrizione della compotÍbilità delle operozioní proposte con it quodro normotivo deì Fondî SIE e con gli
diuti dì stato

L'Azione è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE.

flntervento 3.1 è compatibile con l'art. 63, co. 1, lett. al e con l'art.42, lett. a) del Reg. (UE) n.508/20L4
in quanto sono previsti interventi perfinanziare attività e servizi altamente innovativi in grado diagevolare

la vendita diretta e la piccola trasformazione e valorizzazione dei prodotti ittici (punti di gastronomia),

esigenza fortemente emersa dalle attività di confronto con il comparto pesca e in linea con gli obiettivi

della Strategia, tale da giustifìcare la sua attivazione a livello locale, Trattandosi di interventi con

beneficiari privati, inoltre, trova applicazion e l'aft.27 del Ree. (U E) n. 1388/2014 che dichiara compatibÌli

con il mercato interno (art. 107 e 108 del Trattato di funzionamento sull'Unione Europea) aiuti intesi a
promuovere il valore aggiunto e la qualità dei prodotti.

flntervento 3.2 è compatibile con l'art. 63, co. 1, lett. a) e trattasi di un intervento non legato a misure

standard del PO FEAMP attivabili dalla Regione Puglia. fintervento, inoltre, è realizzato da operatori che

svolgono attività di tipo non economico, per finalità pubblìche e senza scopi di lucro. Pertanto, il sostegno

non costituisce aiuti di stato ai sensi dell'art. 107 del TFUE.

L'fntervento 3.3 è compatibile con il Reg. (UE) n. 1305/2013, art.20, co. 1, lett. d), in quanto saranno

realizzati investìmenti di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala da destinare a centri polìfunzionali e,

quindi, finalizzati a migliorare ed espandere i servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, Gli

interventi, inoltre, saranno realizzati da operatori che svolgono attività di tipo non economico, per finalità

pubbliche e senza scopi di ìucro, Pertanto, il sosteEno non costituisce aiuti di stato ai sensi dell'art. 107

delTFUE.

lndicazione dei tdrget lespressi in termíni qualitotivi e quantítativi) mísurobìlì per lo reolizzozione dei

rísultotì

lndicatori di rea lizzazione
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N. attività di vendita diretta trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca finanziate:5 (rnt.

3.t);
N. spazi/edifici pubblici realizzati e ammodernatida destinare alla vendjta diretta di produzioni ittiche

locali: 4 (/nt 3.2);
. N. mercati locali realizzati: 2 (lnt. 3.31;

lndicatori di risultato lcÍr. PO FEAMP - pag. 95 e Reg. UE n. 808/2014 - Allegoto lvl:
. 4.1- Posti di lavoro creati (ETPI:3 (lnt. 3.7 e 3.21;
. 4.2 - Posti di lavoro mantenuti (EfP): 15 (lnt. 3.7 e 3.2);
. R23 - Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 10% (lnt. 3'3)-

AZION E 4: PAESAGGIO, tN FRASTRUTTURE E S€RVIZ

obiettívî specifîci e dolí obíettivi ttdsversali

fanalisi di contesto e l'analisi SWOT hanno rilevato la presenza nell'area GAL di aree rurali-costiere, siti

ed infrastrutture che presentano un chiaro interesse storico, culturale, artistico, ambientale e

paesaggistico (c/r. Analisi SWOT - 5F1, 5F2 E 5F31, purtroppo allo stato poco valorizzate se non, almeno

per alcune di esse, in progressivo stato di abbandono e/o degrado (cfr. "Anolisi SWOT" - 5D1 e 5D31.

Negli ultimi annì si registra, però, un crescente interesse alla valorizzazione e riqualifìcazione del

patrimonio rurafe e costiero utiliezabile in chiave tu ristica, didattica e ricreativa (cfr. "Analisi SWOT" - 501,

5O2 e 5O3J e, quindi, finalirzato all'introduzione, miglioramento e all'espansione dì servizi di base per la

popolazione, anche grazie all'impulso dato dalle attività e progetti finanziati e realizzati dal GAL nell'ultima

programmazione comunita ria.

Infatti, nella programmazione 2007-2013, il GAL ha già avuto esperienze in tal senso, iniziando un virtuoso

oercorso di manutenzione, restauro e riqualificazione del patrimonio culturale e naturale del terrìtorio
(ndr Misure 321e 323) che necessita, sulla base delle motivazioni su esposte, di essere proseguito.

La oresente Azione è, quindi, finalizzata al sosteeno di investimenti legati allo sviluppo delle infrastrutture

locali, all'introduzione e al potenziamento di specifici servizi di base per la oopolazione ed interventi

finalizzati al restauro e alla rioualificazione del patrimonio culturale e naturale rurale e marino-costiero.

fAzione si articola in diversi interventi che concorrono insieme al soddisfacimento dei Fabbisogni:

. FB 04 "Migliorare ed espandere iservizi di base per la popolazione per incrementare la qualità della

vita e favorÌre l'inclusione sociale";
. FB 07 "Qualificare e valorizzare il territorio al fine di salvaguardare il patrimonio rurale e marino-

costiero, nonché migliorarne la fruibilità e I'accessibilità, contribuendo a costruire un futuro socio-

economico durevole e sostenibjle",

in funzione del raggiungimento dell'OS4 "Migliorare e salvaguardare, in modo sostenibile, il paesaggio e

il patrimonio rurale-costiero, conservandone gli elementi costitutivi naturali e infrastruttu ra li".

L'Azione concorre, inoltre, al raggìungimento dei seguenti obiettivi e priorità di intervento:

1. Obiettivo Tematico dell'Accordo di Partenariato n.6 "Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere

l'uso efficlente delle risorse";

del PO FÉAMP, alla priorità d'intervento n.4 "Aumentare l'occupazione e la coesione territoriale";

del PSR Puglia, alla priorità di intervento n.5'îdoperarsi per I'inclusione socìale. la riduzione della

povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali", in particolare alla focus area 5.b.

2,

3.
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fAzione, infine, contríbuisce al conseguimento dell'obiettivo trasversale "Ambiente" attraverso la

realizzazione di interventi che garantiscono il presidio del territorio, la tutela del paesaggio e la

conservazione delle aree rurali-costiere ad alto valore naturalistico.

Descúzíone speciftca dealî lnteruenti

Base gÍurìdíca

Intervento 4.1: FEAMP, Regolamento (UE) n.508/2014, art. 63 comma 1, lett. c) e d).

Intervento 4.2: FEASR, Regolamento (UE) n. 1305,i2013, art.20 comma 1, lett. d).

Intervento 4.3: FEASR, Regolamento (UE) n. I3O5l2Ot3, art. 20 comma 1, lett. d).

Intervento 4.4: FEASR, Regolamento (UE) n. I3O5/2O73, art. 20 comma 1, lett, b).

Desaízíone del tipo di interuentî

Come già evidenziato nella descrizione generale della presente Azione, il territorio del GAL è caratterizzato

da aree rurafi-costiere ed infrastrutture di pregio storico, culturale e naturalìstico (cfr. "Analisi SWOT" -
5F1, 5F2 e 5F3), purtroppo allo stato poco valorizzate e in progressivo stato di abbandono e/o degrado
(dr. "Analisi SWOT" - 5D7 e 5D31.

Per contrastare questo fenomeno che, oltre a rÌpercuotersi negativamente dal punto di vista sociale ed

economico, ha effetti negativi anche dal punto di vista ambientale, perché vengono meno il presidio e la

tutela del territorio garantiti dalle attività economiche diffuse a livello locale, è necessario promuovere

una serie di interventiche contribuiscono a sviluppare l'economia rurale, migliorare ed espandere iservizì
di base per la popolazione e ad accrescere la qualità della vita della popolazione.

Gli obiettivi della presente Azione saranno conseguiti attraverso i seguenti interventi:
r Intervento 4.1: Riqualificazione, tutela e valorizzazione di aree marino-costiere, convertendole in

spazi destinati ad attività di fruizione integrata nel quale operano gli operatori deì settore della pesca

e acquacoltura e operatori sociali del territorio (associazioni culturali, sociali, di promozione turistica

ed ambientaliste), in modo da creare una sinergia diretta ed operativa fra tali operatori.
I Intervento 4.2: Realizzazione, ristrutturazione e informatizzazione di infrastrutture finalizzati

all'introduzione, miglioramento e/o espansione dei servizi di base a livello locale per la popolazione

rurale, quali:

o attività e servizi culturali, ricreativi e didatticialfine diagevolare l'aggregazione della popolazione

e combattere I'isolamento sociale;

o centri polifunzionali e spazi dedicatt al coworking, utili per supportare ed incentivare la creazione

di start-up innovative.
. Intervento 4.3: Investimenti per la riqualificazione di aree urbane per la realizzazione di orti urbani.
r Intervento 4.4: Investimenti su piccola scala per il miglioramento e la riqualificazione sostanziale della

viabilità comunale e vicinale dell'agro.
Oqni singolo intervento sarà gestito con specìfico bando pubblico.

Típo di sostegno

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale per tutte le tipologie di interventì.

Beneficíori

lntervento 4.1: Amministrazioni comunali.

Intervento 4.2: Amministrazioni comunali.

lntervento 4,3: Amministrazioni comunali.
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lntervento 4.4: Amministrazioni comunali.

Costi ammisslbili

Sono ammissibili all'aiuto le seguenti spese, distinte per tipologia di Intervento:

lntervento 4,1

r spese per interventi riqualificazione, tutela e ade8uamento di aree marino e costiere;
r spese per interventi riqualificazione, restauro e adeguamento di strutture prospicienti in aree marino

e costiere;
. costruzione, acquisizione, incluso il leasing o miglioramento di beni immobili {rifacimento

pavimentazioni, impianti di illuminazione, arredo urbano, realizzazione sotto-servizi, impiantistica);
r acquisto di arredi inerenti il progetto;
r opere murarie e impiantistiche strettamente inerenti il progetto;
. spostamento e/o rifacimento di sotto-servizi (luce, gas, acquedotti, fognatura, ecc.), ivi compresi gli

oneri di autorizzazione e concessione;
. spese per la realizzazione della segnaletica stradale;

' acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;
r investimentì in attrezzature tecnologiche e programmi informatici strettamente inerenti il progetto;
r IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. L1];
r spese generalifino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.

lntervento 4.2

Le spese ammissibili sono quelle previste dall'art.45 del Reg. (UE) n. 1305/20L3, in particolare:

r costruzione, acqulsizione, incluso il leasìng, o miglioramento di beni immobili;
I acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura delvalore di mercato del bene;
r ìnvestimenti immateriali: acqu isizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione dì brevetti,

licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;
r costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti;
. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. I3O3{2O13 [art.37 co. 11];
r spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso,

lntEfvento 4.3

Le spese ammissibilì sono quelle previste dall'art.45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, in particolare:

r costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili;
r spese per la riqualificazione, ampliamento, adeguamento e allestimento aree pubbliche urbane da

destinare alla realizzazione di orti urbani;
. spostamento e/o rifacimento di sotto-servizi (luce, gas, acquedotti, fognatura, ecc.), ivi compresi gli

oneri di autorizzazione e concessione;
r acquìsto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;
. investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti,

licenze, dirittl d'autore, marchi commerciali;
. costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti;
. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 fart. 37 co. LLl;
. spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.

lntervento 4,4

Le spese a mmissibili sono quelle previste dall'a rt. 45 del Reg. (UE) n. !3O5/2OI3, in particolare:
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. costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili;
r spese per la ristrutturazione, ampliamento, adeguamento e allestimento della viabilità comunale e

vicinale dell'agro;
. spostamento e/o rifacimento di sotto-servizi {luce, gas, acquedotti, fognatura, ecc.), ivi compresi gli

oneri di autorizzazione e concessione;
. acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;
. investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti,

licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;
t costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti;
. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Ree. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];
r spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.

Descrtzione delle modalítà individuote per assìcurore la trasporenzo delle procedure

ll GAL selezionerà i progetti da finanziare e ibeneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza
pubblica (bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei

risultati. Le procedure di selezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accessibilità, trasparenza,

equità e pari opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAL, ivi compresa

la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio dì separazione delle funzioni

e dei ruoli.

Condîzioni di ommissibilitit

Si riportano di seguito le condizioni di ammissibilità specifiche per ogni singolo lntervento:

lntervento 4.1

. Applicazione del CCNI di riferimento nel caso in cui il rìchiedente utilizzi personale dipendente;

. ll richiedente non rientra tra icasi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012.

ll beneficiario è tenuto a mantenere l'attività per almeno 5 anni dalla data di entrata a regime dell'attività
e della realizzazione degli investimenti previsti nel piano al fine di assicurare la durabilità nel tempo

dell'investimento effettuato.

lnterventi 4.2-4.3-4.4

fn base alf'art. 20, par. 2 del Reg. (UE) n.I3O5(2OL3, il sostegno nell'ambito degli Interventi 4.2,4.3 e 4.4

dovranno riguardare esclusiva mente infrastrutture su piccola scala.

A tal fine per "infrastrutture su piccola scala" si intende la realizzazione di un investimento materiale entro

una dimensione di valore economìco non superiore ad € 500.000,00, in termini di relativa spesa

ammissibile, a livello di singola domanda di aiuto.

Inoltre, in base all'art. 20, par. 3 del Reg. (UE) n. 1-305/2013 gli investimenti sono sowenzionabili se glí

interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi

situati nelle zone rurali e dei servi2i comunali di base, ove tali piani esistano, e sono conformi alle

pertinenti strategie di sviluppo locale.

ll progetto deve prevedere chiaramente le modalità di gestione e funzionamento tali da rendere efficiente

e dura bile l'anvestimento realizzato.
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ll beneficiario è tenuto a mantenere l'attività per almeno 5 anni dalla data di entrata a regime dell'attività

e della realizzazione degli investimenti prevÌsti nel piano al fine di assicurare la durabilità nel tempo

dell'investimento effettuato.

Crîteri di seleúone

Si riportano di seguito icriteri dl selezione specifici per ogni singolo Intervento:

lntervento 4.1

A,
Paso

B, CoitouroNE

D. PuMÍEGGro

MassrMo lAx
cl

LocaLEraroNE DEL(NrEavE To

Progetto che prevede interventi in aree SIC e/o di interesse naturalistico 20
si

NO

1

0
20

TPorocta DELIE oPEnAznNr arrvaîE

Qualità delle modalità di qestione e funzionamento
ll Progetto desuíve chiarumente le prcqnmmoto modolitò di gestione e

funzionomento, per dmi successivi lo chiusuro del prcgrcmmo FEAMP 2014-2020, toli
da rcndere effrciente e durcbile I'investimenté do rcolìzzoe.

20

Otlimo
Buono

Sufficiente

Inrufîciente

1

0,50

0

20

lmpieBo di stèndèrd costruttivi migliorativi in termini funzionali (barfiere

architetîonìch€) e ambientali (fisparmio energetico, riduzione inquinamento, utilizzo
materiali ecologici)

20
NO

1

0
20

F.ogetto che preved€ attività e servizi a favore di persone socialmente deboli {anziani,
bambini e diversamente abiliì

20

Ottimo
Buono

Sufficiente

Insufîciente

1

0,75

0,50

0

20

Progetto che prevede l'introduzione di attività e servizì di piccola ricettivìîà a basso

imoafto afllbientale ed eco-sostenibili
10

Ottimo
Euono

Sufficiente

lnsufficiente

1

0.50

0,25

10

lmmediata cantierabilità d€l proqetto

Progetto esécutivo prowisto ditutte le autorirzazioni e concessioni previste per I'awio
dell'investimento, già in possesso in fase di presentazione del progetto

10
Si

No

1

0
10

Intervento 4.2

DEs(aEron€
A.

PEso

B.

CoirDtzroNE

c.
Va[oiE

D. PurrrEccro

M^rrMo (A x

c)
T|Porocu oErrE opcFAztoNr arnvafE

lmpiego di standard costruttivi migliorativi in termìnì funzionali {barnere
architettoniche) e ambientali (risparmio energetico, riduzione inquìnam€nto, utilizzo
materiali ecologici)

20
5i

No

1

0
20

Introduzione di servizi di bese a livello locale per la popolau ione locale 30

Ottimo
Buono

Suffìciente

Insulfìciente

1

0,50

0

30

Miglioramento dei servizi di base eslitenti per la popolau ione locale 10

Ottimo
Buono

Sulîciente
Insufticìente

1

0,75

0,50

0

10

Progetto che prevede attivìtà é rervizi a favore di persone socialmente deboli (anziani,

bambini e diversamente abiliì
20

Ottimo
Buono

Sufficiente
lnsufficiente

1

0,75
0,50

0

20

lmmediata cantierabilità del Proqetlo
Progetto esecutivo prowisto di tutte le autorirzazioni e concessioni pr€viste per l'avvio
dell'investimento, già in possesso in fase di presentazione del progetto

20
5i

No
1

0
20
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lntervento 4.3

Per tutti gli Interventi il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 30 punti,

In caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totale minore.

Importi e dliquote di sostegno

D€scaEloNE
A.

PEso

B.

CrxDEroNt
c.

VaroîE

D, PuNlE66ro

M^'srMo lA x
cl

LocalEzazroNE D€Lf r$ERvEr{îo

Progetto che prevede interventi in centro urbano {sí dahiede dttestaziotle o fírmo del

Sindoco del Comone dove sono localizzoti i teieni con ollegdto plonimetdol 10
sì

No

1

0
10

Progetto che prevede interveÍti in aree limitrofe ma esterne al centro wbafio {si tichiede
attestdzione d fímd del Siodoco del Comune dove sono locolîzzati i teffeni con olleqata
plonímet.iol

5
si

No

I
0

5

Protetîo che prevede inlerventi in aree perìferiche esterne e non limitrofe al centro
wbano (si tichiede ùttestozione d Íírmo del Sinddco del CoÌnune dove sono locolizzotî i
teftenî con ollegotq plonimetio)

5
si

NO

1

0

TlpoLoGta D{LLE opEnaztoNt arrNATE

lmpiego di standard costruttivi migliorativi in termini funrionaìi (barriere

.rchitettonich€) e ambientali {risparmio energetico, riduzione inquinamento, utilizzo

materiali ecologici)

l0 Si

No

7

0
10

Introduzione di servizidi base a livello locale per la popolauione locale 30

Ottimo
Suono

Súfficiente

lnsuffìciente

1

0,50

0

30

Miglioramento deiservizi di base esistenti per la popolazione locale 10

Ottimo
Buono

Suffìcie nte

lnsufficiente

1

o,75

0,50

0

l0

Progetto che prevede attività e 5eoizi a favore di persone socialmente deboli (anziani,

bambini e dìversamente abili)
10

Ottimo
Buono

Sufficiente
lnsufficiente

1

o,75
0,50

0

10

lmmediata cantierabilità del orosetto
ProBetto èsecutivo prowirto di tutte lè autorizzazìoni e concessioni previsle per l'awio
dell'investimento, gìà in possesso in fase di presentazione del progetto

20
5i

NO

1

0
20

Intervento 4.4

DEscRcroNE
PE50

B.

CoNDrzroirc Valoaa

D. PuÈfTEGGro

Masst o (A x
cl

IocALtzzaJroNE DE|.ftNtEivElr'ro

Progetto che prevede interventi in aree rurali intermedie ubicate ifl prossimità di:

Itinerari ambientali, culturali e turiStìci
20

si

No

1

0
20

TtpoLoGta DEúE opERAztoNt aTîtvArE

lmpiego di standard costruttivì migliorativi in t€rmini funtionali (barriere

architeltoniche) e ambientali [risparmio energetico, dduzÌone iîquinamento, utilizzo
matèriali ecologicil

20

< LO%

LO,!% - 30%
> 30.r%

0,50
o,?5

1

20

N!mèro di aziende agricole servite dall'infrastruttura di viabilità 20

10-15

16-40

>41

0,50

0,75

1

20

Numero di €ttari interessati dall'intervento 20

1-100

101-300
>300

0,50

1

20

lmmediata cantierabilità del orosetto
Progetto egecutivo prowìrto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per l'avvio
dell'investimento, già in possesso in fase di prelentazione del progetto

2Q
si

No

.t

0
20
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La presente Azione ha un budget complessivo di € 2.000.000,00 così suddivisi:

r lntervento 4.1

Budget complessivo: € 400.00O00 (quattrocentomila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 250.000,00 (duecentocínquantamila/00)

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili (cÍr. FEAMP - Reg. (UE) n.5O8/2074 ort.95, pdr. 3, lett.

bl.
r lntervento 4.2

Budget complessivo: € 800.00O,0O (ottocentomila/00).

lnvestimento massimo ammissibile: € 300.000,00 (trecentomila/00)

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili,

. lntervento 4.3

Budget complessivo: € 300.000,00 (trecentomila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 150.@O00 (centocinquantamila/00)

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili.

r lntervento 4.4

Budget complessivo: € 500.000,00 (cinquecentomila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 250.000,00 {duecento€inquantamila/OO)

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili.

Rîschi Í ne re ntí I'att uazi on e

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Mîsure dì dttenuozione

Cfr. Allegato "Rischl inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descizione della compotibÍlità delle operazìoni proposte con il quadro nomatiw dei Fondi SIE e con gli
o,ìutí di stato

L'Azione è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE.

l'lntervento 4.1 è compatibile con il Reg. (UE) n.508/2014, art.63, co.1, lett. c) e d], in quanto gli

interventi sono finalizzati a migliorare e sfruttare il patrimonio ambientale nonché promuovere il
patrimonio culturale marittimo nelle zone di pesca.

Ufntervento 4.2 è compatibile con il Reg. (UE) n. 1305/20L3, art. 20 co. 1, lett. d), in quanto gli interventi
sono finalizzati all'introduzione, al miglioramento e/o all'espansione dei servìzi di base a livello locale per

la popolazione rurale.

flntervento 4.3 è compatibile con il Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 20 co. 1, lett. d), in quanto gli interventi
consistono nel sviluppare attività culturali e ricreative finalizzate all'introduzione, al miglioramento e/o
all'espansione dei servizi di base a livello locale per la popolazione rurale.

flntervento 4.4 è compatibile con il Reg, (UE) n, 1305/2013, art. 20 co. 1, lett. b), in quanto gli interventi
sono finalizzati al miglioramento e la riqualificazione di infrastrutture di piccola scala quali la viabilità
comunale e vicinale dell'agro.

Tutti gli interventi di cui alla presente Azione, inoltre, sono realizzati da operatori che svolgono attività di

tipo non economico, per finalità pubbliche e senza scopi di lucro. Pertanto, il sostegno non costituisce

aiuti di stato ai sensi dell'art. 107 delTFUE.
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lndìcazìone deí torget (espressî in termini quolitatÍvÍ e quontitativi) misurabílî per la realizzazîone deÍ
tísultoti

Indicatori di realizzazione

. N. interventi di riqualificazione di aree marino-co stiere:2 (lnt. 4.1l.:.

. N interventi finanziati: 3 (Lnt.4.2);

' N. orti urbani realizzati: 3 Unt. 4.311;

r N. ettari di agro interessati dagli interventi: 250 ettari llnt.4.4\.
fndicatori di risultato (cfr. Reg. UE n. 808/2O14 - Allegoto IVI:.

. R23 - Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastruttu re: L0%;

. R24 - Posti di lavoro creati nell'ambito di progetti finanziati: 10.

AZIONE 5: QuAuFroazroNE DEL cAprrALE UMANo E DarERRrroRro GAL

Descrízîone aenercle delfAzíone, compresi la sud loaico d'intervento e il contributo ai fobbisoanì e

ohÍettîvi soecíftci e dalì obiettivi trasvercsli

La scelta di individuare un unico ambito tematico: '"Territori intelligenti e sostenibili", così come

ampiamente argomentato all'interno del Capitolo 3 della Strategia, trova le sue fondanti motivazioni nella

esigenza, fortemente e diffusamente awertita, díguidare la comunità locale - cittadini e operatori socio-

economicí- ad intraprendere processi di cambiamento, di modernizzazione e innovazione, così da elevare

la capacità competitiva dell'area, e rendere lo sfruttamento delle risorse, la loro valorizzazione e

promozione, la direzione degli investimenti e dei sistemi produttivi il più possibile efficienti, sostenibili e

coerenti con ibisogni attuali e futuri.

L'animazione del territorio, attraverso il ricorso ad azioni informative e dimostrative nonché azioni di

promozione congiunta e integrata del territorio, con le sue potenzialità, con i suoi prodotti e con isuoi
valori culturali e ambientali, costituisce lo strumento privilegiato per stimolare la comunità locale,

accompagnandola e guidandola nella crescita creativa, nella fase di auto-conoscenza e miglioramento

delle competenze; ancora per creare le condizioni necessarie a realizzare un miglior lìvello di ìntegrazione

tra attori e risorse locali e nel promuovere un'immagine omogenea e riconoscibile del territorio verso

l'esterno.

La presente Azione permetterà, quÌndi. di incrementare i livelli di competitività, sostenibilità e innovazione

dell'area GAL, attraverso l'attivazione dei seguenti interventi a regia GAL:

Intervento 5,1 "Azion i d i informazione e dimostrative per una crescita SMART dell'area GAL: Progetto

- "RinnovaMENTl intelligenti e sostenibili";

Intervento 5.2 "Promuovere un sistema di marketing territoriale integrato".

La proposizione degli interventi in questione rappresenta la necessaria coerente prosecuzione di quanto

già efficacemente sviluppato a regia GAI nel precedente periodo di programmazione (ndr Misura 331,

Misura 431 - Azioni 2 e 5, Misura 421 "Distretto agroalimentare Terre Federiciane"), in cui si sono

realizzate azioni di informazione e di promozione congiunta e integrata dei prodotti del territorio.

La presente Azione, quindi, forte dei verificabili e apprezzabili risultati conseguiti nella precedente

programmazione e dell'interesse chiaramente manifestato dalle comunità locali a proseguire un virtuoso

percorso, già awiato e sperimentato, completa e ottimizza punti di forza e positive esperienze della

precedente strategia di sviluppo locale, svìluppando peraltro le precondizioni per la "crescita e la

competitività dell'area".

fAzione concorre direttamente al soddisfacìmento dei seguenti Fabbisogni:
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. FB 08 "sviluppare efficaci attività di comunicazione e informazione nei confronti degli operatori

dell'area GAL e la collettività per valorizzare e diffondere le esperienze, migliorare le competenze e

la qualificazione del capitale umano";
. FB 09 "Favorire processi di aggregazione e/o cooperazione tra gli operatori dell'area GAL, funzionalì

al miglioramento della organizzazione della produzione e della commercializzazione agroalimentare

e/o alla valorizzazione del territorio e/o allo sviluppo dell'agricoltura sociale",

in funzione del raggiungimento degli Obiettivo specifici:

. OS2 - Favorire l'accesso alle innovazioni, alle nuove tecnologie nonché migliorare il livello di

conoscenze e competenze professionali per gli operatori e la comunità locale;
. OS5 - Sostenere la creazione di reti tra gli operatori dell'area GAL, al fine di migliorare l'interazione

tra isettori socio-economici funzionali al raggiungimento di obiettivi.comuni.

L'Azione concorre, inoltre, al raggiungimento dei seguenti obiettivi e priorìtà di intervento:

1. Obiettivo Tematico dell'Accordo di Partenariato n, l "Raffonare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e

I'innovazione"; n.3 "Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo

e del settore della pesca e dell'acquacoltu ra"; n.6 "Preservare e tutelare I'ambiente e promuovere

l'uso efficiente delle risorse"; n. l0 "lnvestire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione
professionale per le competenze e l'apprendimento permanente'';

2. del PSR Puglia, alle seguenti priorità di intervento: n. l "Promuovere il trasferimento di conoscenze e

I'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali", in particolare alla focus area 1.a; n.

6'îdoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone

rurali", in particolare alla focus area 6.b.

3. del PO FEAMP, alla priorità d'intervento n.4 "Aumentare l'occupazione e la coesione territoriale".

fAzione, infine, contribuisce agli obiettivi trasversali:

. "lnnovazione", in quanto saranno implementate e rafforzate le competenze e conoscenze da parte

della comunità locale verso prodotti e processi ad alto contenuto d'innovazione;
. "Ambiente", in quanto sarà fortemente sensibilizzata la comunità dell'area GAL verso pratiche e

comportamenti sostenlbili dal punto di vista ambientale.

INTERvENfo 5.1 ..AzIoNI 
Df INFoRMAZIoNE E DIMoSTRATIVE PER UNA GRESCITA SMART DELI.,AREA GAL: PRoGETTo -

RrNt{ovAMENTl lNrEutGsNfl r sosnNrsru"

Bose gìuridica

FEASR, Reg. (UE) n. 1305/2013, aft. L4, comma 1.

Descúzíone del típo di Íntervento

L'analisi del contesto e l'analisi SWOT hanno evidenziato un livello di istruzione e formazione della
popolazione e degli operatori economici dell'area GAL piuttosto basso (c/r. Analisi del contesto socio-
demografico - l5C7; "Analisi SWO|' - 2D2 e 3D21.

ll livello di astruzione della popolazione assume un ruolo fondamentale nella formazione del capitale
umano di un territorio e della sua competitività. Affinché tutti icittadini possano partecipare pienamente

alla vita sociale e siano in grado di contribuire ad una crescita socio-economica intelligente e sostenibile
è necessario incrementare il livello di conoscenze e comoetenze.

Sviluppare le competenze tecniche e professionali nonché promuovere la diffusione di conoscenze a

favore degli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e micro e piccole
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imprese operanti nell'area GAL, rappresentano il fondamento per qualificare il capitale umano e, quindi,

incrementare ilivelli di competitività e innovazione di un territorio,

Per le motivazioni su esooste, si ritiene stratesico attivare. a resia diretta GAL, iniriative di informazione,
dimostrative e trasferimento di conoscenze su 5 tematiche strateqiche:

1. Qualità etipicità dei prodotti agroalimentari;
2. Potenziamento e miglioramento delle filiere agroalimentari attraverso lo sviluppo di nuovi prodotti,

nuove tecnologie e nuove tecniche e modalità gestionali, strategie di marketing e cooperazione;

3. Sostenibilità ambientale dei processi produttivi nel s€ttore agricolo (tecniche di produzione a basso

impatto, riduzione dell'uso di nutrienti e prodotti fitosanitari, conservazione della risorsa suolo) e

sviluppo delle risorse genetiche;

4. Metodi, interventi e pratiche funzionali alla protezione della biodiversità;
5. Economia circolare applicata in agrìcoltura.

Le Dredette attività informative saranno rivolte a favore deEli addetti dei settori agricolo, alimentare e

forestale, dei gestori del territorio e micro e pÍccole imprese operanti nell'area GAL.

Per la realizzazione delle iniziative di cui sopra, saranno utilizzati diversi strumenti e metodologie a

seconda della complessità della tematica e del torget di riferimento, quali eventi, seminari informativi,
faboratori e boot-camp tematici, sperimentazione attiva (es. cose work di gruppo), pubblicazioni,

multimedialità, web e media.

Inoltre, è opportuno evidenziare I'efficace integrazione del presente intervento con l'Azione 2
"Diversificazione dell'economia rurale e costiera", Azione 4 "Paesaggio, Infrastrutture e Servizi" e Azione

6 "La cooperazione tra gli operatori dell'area GA[", in quanto la realizzazione delle diverse azioni

informative consentirà ai potenziali beneficiari delle predette Azioni di elevare le competenze e le
conoscenze necessarie per sviluppare e realizzare le idee progettuali nell'ambito delle stesse.

La gestione diretta da parte del GAI del presente intervento, pertanto, è indispensabile per ricondurre le

singole iniziative di informazione in un'ottica unitaria di sistema maggiormente funzionale ed efficace in

relazione all'ambito tematico scelto e agli obiettivi della Strategia. ll ricorso alla gestione diretta è, altresì,

dovuto alla ormai consolidata capacità del GAL di implementare idonee strategie di informazione e

coinvolgere pitl soggetti possibili, attraverso la gestione nella precedente programmazione di interventi

simili al oresente-

Le attività del Progetto a regia GAL "RinnovaMENT| intelligenti e sostenibili" consisteranno in linea di

massima nel seguente Work PIan (wPl:

WPL: Coordinamento, gestione e monÌtoraggio del Progetto;

WP2: Attività di rilevazione di dati, informazioni e buone pratiche inerenti le tematiche oggetto delle

iniziative di informazione;

WP3: Attività di elaborazione e analisi dei dati, informaziorfi e buone pratiche rilevate;

WP4: Progettazione, organizzazione e realizzazione dei programmi informativi sul territorio e delle

relative metodologie e strumenti per ciascuna tematica;

WP5: Predisposizione di sistemi ICT e portale web dedicati al Progetto e ai contenuti della attività

informative;

WP6: Comunicazione e disseminazione dei risultati ottenuti.
Si rimanda al progetto esecutivo per una definizione completa della attività da realizzare e per la

definizione di eventuali ulteriori fasi di progetto.

Tipo di sostegno
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L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale per entrambi i sotto-interventi.

Eenelìcíorì

GAL con la formula a regia diretta.

5i precisa che il GAL è un prestatore di servizi di trasferimento di conoscenze e di informazione,

disponendo delle capacità adeguate, in termini di personale qualificato e formazione regolare, per

esercitare tale funzione.

Costi ammissihili

Sono ammissibili all'aiuto le seguenti spese:

. acquisizione servizi e consulenze;

. macchinari e attrezzature, software/hardware, strettamente funzionali al progetto.

. noleggio di attre:rature e acquisto di materiale didattico;

. acquisto di materiale di consumo per esercitazioni;

. affitto e noleggio di aule e strutture didattiche;

. progettazione e produzione di supporti didattici e divulgativi;
r IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art.37 co. 11];
r spese generali nel limite del 12% dell'importo totale ammesso.

Descrízione delle modalità índÌvíduate per assÍcurure Ia trdsparenza delle procedure

Per la realizzazione del presente intervento a regia diretta, il GAL garantirà il rispetto del D. Lgs. n. 50/2016
per l'acquisizione di beni e servizi necessari per la realizzazione delle attività previste nonché procedure

di selezione trasparenti di tipo concorrenziale ai sensi del D. Lgs. 165/2003.

Le procedure di selezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accessibilità, trasparenza, equità e pari

opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAL, ivi compresa

la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio di separazione delle funzioni

e dei ruoli.

Condizioni dÍ ammìssibilítà

Non applicabile in quanto l'intervento è realizzato a regia diretta GAL.

Criterí di selezîone

Non applicabile in quanto l'intervento è realizzato a regia diretta GA[.

lmportì e alìquote di sostegno

Budget complesslvo: € 250.000,00 (duecentoclnquantamila/00).

Alìquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili.

Ris ch i i ne r enti I' attuozîone

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Misure di attenuozione

Cfr. Allegato "Rischì ìnerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Desoizione dello compatibilità delle operozionì proposte con il quadro normotívo dei Fondi SIE e con glí
aiutî di stoto

flntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE, in particolare con I'art. 14, co. l del
Regolamento (UE) n. 1305/2013, in quanto l'intervento proposto è finalizzato a determinare I'acquisizione

di nuove competenze da parte dei beneficiari degli interventi informativi proposti. L'intervento proposto
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non risulta, altresì, sovrapponibile rispetto alla Sotto-misura 1.2 del PSR Puglia considerato che le azioni

informative verteranno su tematiche differenti e saranno indirizzate a beneficiari diversi.

ll sostegno al presente intervento non costituisce aiuto di stato ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato
di funzionamento sull'Unione Europea {TFUE), essendo il GAL un soggetto che svolge attività di tipo non

economico, per finalità pubbliche e senza scopo di lucro, in conformità con le previsioni statutarie.

lndícazíone dei torget (espressi in temini qualitatìvi e guantitativî) mîsurubîli per la realízzozione dei
risultdtî

lndicatori di rea lizzazione:

. N. interventi informativi realizzati: 10

lndicatori di risultato lcfr. Reg. UE n. 808/2014 - Allegoto lv)i

' R23 - Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 0,5%.

lNîGRVENTo 5.2 "PRoMUovERE uf{ ststEMA Dt MARxmNG TCRRtroRtALE tNTEGRATo"

Base giuridico

FESR, Reg. (UE) n. 1301/2013, art.5, punto 6), lett. c) e punto 3), lett. b).

Descrizíone del tipo di interuento

L'analisi di contesto e l'analisi SWOT hanno restituito la fotografia di un territorio ricco di produzioni

agroaf imentari e ittiche tipiche e tradizionali di qualità e di risorse naturali e storico-cu lturali (cfr. Anolisî
SWOT" - 2F1, 3F3,4F3, 5F1, 5F2 e 5F3) che tuttavia presentano ancora un basso livello di integrazione,

sia con riferimento agli attori coinvolti nei diversi settori, sia per ciò che attiene le attività di
comunicazione e promozione al di fuori del territorio del GAt (dr. "Analisi SWOT" -4D1, 4D2 e 4M11.

Sempre piir spesso la competitività di un territorio e i processi di sviluppo locale sono invece basati

sull'esistenza di relazionitra gli imprenditori con le istituzioni locali e con I'esterno e dove la ricca presenza

di diverse risorse endogene potrebbe servire da trampolino di lancio per una valorizzazione dell'area (c/r.

"Anslisi SWOr - 4O1 e 4O21.

Inoltre, neEli ultimi anni fenomeni diversi quali la globalizzazione, l'integrazione degli stati nazionali, lo

sviluppo della tecnologia, la crescita economica di nuove regioni del globo, hanno alimentato una

particolare attenzione delle comunità locali sulla necessità di promuovere ed innalzarne la competitività

del proprio territorio. In un tale contesto, si è imposto il marketing territoriale ed ha acquistato un

crescente spazio nel dibattito culturale ed accademico quale corpus disciplinare mirato a fornire

indicazioni strategiche ed operative per favorire il rafforzamento della competitività e

internazionalizzazione del tessuto economico esistente, la competitività del territorio e il suo

posizlonamento tra le destinazioni turistiche, l'attrazione di investimenti.

A partire dal legame indissolubile tra prodotti agroalimentari e territorio, il marketing territoriale è,

pertanto, lo strumento che consentirà di valorizzare l'immagine del territorio anche attraverso Ia

promozione deÌ prodotti agroalimentari tipici. Per iprodotti tipici infatti, la componente territoriale
rappresenta il fondamentale elemento di differenziaeione e quindi la principale leva sulla quale agire,

considerata la crescente attenzione dei consumatori e dei mercati verso l'origine dei prodotti, oltre che

della loro qualità e salubrità.

Alla luce del contesto di riferimento e delle indicazioni pervenute dall'ascolto del territorio, si ritiene

stratePico attivare. a resia diretta GAL, un sistema e, quindi, uno strumento di marketing territoriale
integrato oer i prodotti enoeastronomici dell'area GAL, ai fini di una valorizzazione e oromozione
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omogenea e integrata del legame "prodotto-territorio", basata su connotazioni "etiche". di "qualità" e

di"sostenibilità ambientale".

ll presente intervento rappresenta la perfetta armonizzazione di tutti gli interventi previsti nel PAI in cui

la sfìda è differenziare i prodotti agroalimentari dell'area GAI- evidenziando e comunicando, valori positivi

quali il rispetto dell'ambiente e del paesaggio(sistemi produttivi a basso impatto ambientale e tecnìche

eco-compatibili), della salute dei consumatori (salubrità), dei lavoratori (produzioni etiche), delle

tradizìoni e della cultura del territorio (tecniche produttive tradizionali).

Tali contenuti verranno comunicati all'esterno tramite la creazione e promozione di un marchio

territoriale di qualità.

Con il marchio territoriale di qualità si intende, infatti:

r contraddistinguere tutti i prodotti enogastronomici che garantiscano I'elevata eticità, qualità e

sostenibilità, nell'ambito di regole condivise e riconosciute;
r favorire una maggiore integrazione tra sistemi produttivi, istituzioni e risorse locali;
. incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi e dei prodotti dell'area GAL;

. aumentare la competitività dell'area GAL, migliorandone il posizionamento tra le destinazioni

turistiche attraverso la promozione di un'immagine omogenea e riconoscibile del territorio verso

I'esterno.

La gestione diretta da parte del GAL, pertanto, è indispensabile per garantire l'indispensabile funzione di

coordinamento e sintesi degli interessi degli stakeholders territoriali e per facilitare un livello di

integrazione tra questi superiore rispetto a quello attuale. Si tratta infatti di una vlsion di un intero

territorio e pertanto non affidata (o non affidabile) all'iniziativa dei singoli imprenditori o enti.

ll ricorso alla gestione diretta è, altresì, dovuto alla ormai consolidata capacità del GAL di implementare

azionidi valorizzazione e promozione unica e integrata del prodotto-territorio, attraverso la gestione nella

precedente programmazione di interventi simili al presente e, peftanto, come naturale prosecuzione di

iniziative awiate nella precedente programmazione (ndr Misura 421 Progetto "Distretto agroalimentare

di qualità - Terre Federiciane"),

Le attività del Progetto a regia GAL consisteranno in linea di massima nel seguente Work Plon (WPl:

. WP1: Coordinamento, gestione e monitoraggio del Progetto;
! WP2: Progettazione, condivisione, realizzazione e implementazione del modello di Marchio

Territoriale di Qualità (Regolamento e Disciplinare del Marchio, Piano di comunicazione, Piano di

marketing, lmmagine coordinata e Piano di Azione);
. WP3: Progettazione e produzione del materiale e strumenti di promozione del Marchio;
. WP4: Realizzazione attività di promozione e marketing del "prodotto-territorio" e del Marchio,

all'interno e all'esterno dell'area GAL;
r WP5: Comunicazione e disseminazione dei risultati ottenuti.

Si rimanda al progetto esecutivo per una definizione completa della attività da realizzare e per la

definizione di eventuali ulteriorifasi di progetto.

npo di sostegno

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale per entrambi i sotto-interventi.

Benelìeîari

GAL con la formula a regia diretta.

Costi ommissibili
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Sono ammissibili all'aiuto le seguenti spese:

. partecipazione e organizzazione di mostre, fiere ed incontri promozionali nel territorio del GAL, in

Italia e all'estero, incluse le attività svolte nei punti vendita di prodotti agroalimentari e nel canale

Ho.Re.Ca.;
. acquisizione servizi e consulenze di tipo specifico, strettamente funzionalial progetto;
. acquisizione di hardware e software, strettamente funzionali al progetto;
. creazione e/o implementazione di siti internet;
. acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene,

strettamente funziona li al progetto;
t acquisto o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore,

marchi commerciali;
r acquisto di spazi pubblicitari sui principali canali di comunicazione (giornali, web, radio, televisioni,

ecc.I
. spese per cartellonistica ed affissioni specifiche del progetto;
. progettazione e stampa di materiale divulgativo e promozionale;
. IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];
r spese generalì nel limite del 7% dell'ìmporto totale ammesso.

Descrizione delle modolitù individuote per dssicurorc la trasparenzo delle procedure

Per la realizzazione del presente intervento a regia diretta, il GAL garantirà il rispetto del D. Lgs. n. 5O/2OL6

per l'acquisizione di beni e servizi necessari per la realizzazione delle attività previste nonché procedure

di selezione trasparenti di tipo concorrenziale ai sensi del D. Lgs. 165/2003,

Le procedure di selezione saranno ispìrate ai principi di obiettività, accessibilità, trasparenza, eguità e pari

opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAL ivicompresa
la gestione del conJlitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio di separazione delle funzioni

e dei ruoli.

Co ndiziani dí a mmi ssi bi liu
Non applicabile ìn quanto I'intervento è realizzato a regia diretta GAL.

Criterí di selezione

Non applicabile in quanto l'intervento è realizzato a regia diretta GAt.

lmporti e alíquote di sostegno

Budget complessivo: € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00).

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili.

Rischi ine rc ntí I' dttuazíone

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione",

Misure di ottenuazione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descrizione della compatibilitù delle operozíoni proposte con il quodro normativo deí Fondi SIE e con gli
oiuti di stdto

L'lntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE, in particolare con il Regolamento (UE)

n. 1301/2013 e, nello specifico: con l'art.5, punto 6), lett. c) in quanto l'intervento intende aumentare la

competitività del territorio GAL, migliorandone il posizionamento tra le destinazionituristiche attraverso
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una strategia integrata di marketing territoriale relativa ai prodotti enogastronomici tipici dell'area GAL;

con l'art. 5, punto 3), lett. b) in quanto l'intervento intende altresì incrementare il livello di

internazionalizzazione dei sistemi produttivi agroalìmentari dell'area e, quindi, espandere la presenza dei

prodotti tipici nei mercati esteri, attraverso la qualificazione delle produzioni a maggior intensità di

conoScenza.

Migliorare il posizionamento del territorio GAL tra le destinazìoni turistiche e, quindi, l'attrattività dello

stesso, deve diventére condizione per incrementare l'internazionalizzazione dell'intero sistema

agroalimentare dell'area e la visibilità dei suoi prodottitiplci. Per il perseguimento di tale obiettivo è stato,
pertanto, indispensabile ricorrere all'utilizzo del "progetto integrato complesso" (PSR Puglia 2O14|2O2O

par.8.1) e, di conseguenza, non sovrapponibile alle Azioni standard del POR FESR Puglia.

ll sostegno al presente antervento non costituisce aiuto di stato ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato
di funzionamento sull'Unione Europea (TFUE), essendo il GAL un soggetto che svolge attività di tipo non

economico, per finalità pubbliche e senza scopo di lucro, in conformità con le previsioni statutarie.

lndicazione dei torget (espressi in termíni qualitdtivi e qudntitdtívi) mísurobili per Ia reolizzozíone dei

risultdti

lndicatori di realizzazione:

. N. Marchi Territoriali di qualità realizzatii 1;

. N. iniziative di marketing e promozione locale, nazionale e/o internazionale: 3.

f ndicatori di risultato (cfr. Reg. UE n. 808/2014 - Allegoto lW:

. R23- Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture:syol

. R24 - Posti di lavoro creati nell'ambito di progetti finanziati: 10.

AZIONE 6: I.A cOoPERAzIoI{E 
.TnA 

GU oPERATORI DELTAREA GAL

Descfizione aenerdle dell'Azîone, compresí Id sud loaicd d'intervento e il contributo di fdbbisoani e

obíettiví speciîici e oali obíeniví vasversali

L'analisi SWOT e le attività di confronto con il territorio (in particolare durante i tavoli di lavoro

intersettoriali) hanno messo in luce come sia opportuno favorire la creazione di reti o altre forme di

cooperazione tra diverse categorie di operatori dell'area CAL (c/r. "AnalisiSWOT" - 7F1,4D2, 1O2 e 1O3l
per tematiche particolari, sulla base della consapevolezza che un lavoro comune determini maggiore

efficacia rispondendo in tal modo a molteplici esigenze,

Per tali motivi, la presente Azione si sviluopa in interventi che sostengono forme di coooerazione

finalizzate al suDeramento deglisvantaggi sociali ed economici derivanti dalla frammentazione e dal basso
grado di coordinamento desli attori del sistema socio-economlco dell'area GAL.

Le tematiche per le quali sì favoriranno lo sviluppo di forme di cooperazione sono:

1. Cooperazione tra la filiera agricola e della pesca per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e
mercati locali:

2. Cooperazione tra le attività agricole e/o altri soggetti in attività riguardanti l'agricoltura sociale:

3. Cooperazione tra piccoli operatori della filiera alimentare per la promozione congiunta delle
produzioni aeroalimentari di qualità dell'area GAL.

La previsione della presente Azione trova giustificazione anche sulla base delle esperienze pregresse.

Infatti nella precedente programmazione, il GAL, con la fattiva collaborazione del GAC Terre di Mare, ha

awiato un virtuoso e complesso percorso di interazione tra produttori agricoli e della pesca, incentivando
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lo sviluppo di forme di commercializzazione integrata dei loro prodotti attraverso la sperimentazione di

un "Mercato ítinerdnte Dolla Terro al Mare', con ottimi e verificabili risultati. Questa iniziativa è stata

riconosciuta dalla Rete Europea per lo Sviluppo Rurale (ENRD) e dall'Unità Europea di Assistenza dei FLAG

(FARNF[) come best proctice in Europa in materia di cooperazione tra diversi Fondi comunitari e

interazione tra i settori produttivi agricoltura e pesca.

In ordine all'agricoltura sociale, invece, il GAL ha awiato un percorso per favorire la promozione e lo
sviluppo sul territorio di progetti di Agricoltura Sociale, attraverso la sottoscrizione di un Protocollo
d'intesa tra il Tribunale di Trani, la Provincia BAT, i Comuni di Bisceglie e Trani, Ordini degli Psicologi, dei

Medici e degli Assistenti Sociali, lstltuti scolastici di Bisceglie e Trani, la Casa Divina Prowidenza e le
Masserie Sociali.

ll protocollo è stato solo il punto di partenza di un percorso di consolidamento del sistema dell'Agricoltu ra

Sociale che necessita di essere proseguito e ulteriormente incentivato, al pari del percorso di interazione

tra produttori agricoli e ittici, evitando, allo stesso tempo, di disperdere buone pratiche awiate nella
precedente programmazione.

L'Azione si articola in diversi interventi che concorrono insieme al soddisfacimento dei seguenti

fabbisogni:

r FB 03 "Rivitalizzare l'economia locale alfine di incrementare l'occupazione e l'auto imprenditorialità,
in particolare giovanile e femminile, sostenendo lo sviluppo di attività extra-agri€ole";

r FB 04 "Migliorare ed espandere iservizi di base per la popolazione per incrementare la qualità della

vita e favorire l'inclusione sociale";
. FB 06 "Supportare la creazione e il consolidamento delle fiìiere corte e dei loro circuiti nelle fìliere

agroalimentari"
. FB 09 "Favorire processi di aggregazione e/o cooperazione tra gli operatori dell'area GA[, funzionali

al miglioramento della organizzazione della produzione e della commercializzazione agroalimentare

e/o alla valorizzazione del territorio e/o allo sviluppo dell'agricoltura sociale",

in funzione del raggiungimento dell'OS5 "Sostenere la creazione di reti tra gli operatori dell'area GAL, al

fine di migliorare l'interazione tra isettori socio-economici funzionali al raggiungimento di obiettivi
comuni".

(Azione concorre, inoltre, al raggiungimento dei seguenti obiettivi e priorità di intervento:

10. Obiettivo Tematico dell'Accordo di Partenariato n. 3 "Promuovere la competitività delle PMl, del

settore agricolo e del settore della pesca e dell'acquacoltu ra"; Obiettivo Tematico n. 9 "Promuovere

l'inclusione sociale e combattere la povertà e ognidiscriminazione";
11. del PO FEAMP, alla priorità d'intervento n. 4 "Aumentare l'occupazione e la coesione territoriale";
12. del PSR Puglia, alla priorità di intervento alla priorità di intervento n.3 "Promuovere I'organizzazione

della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti

agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo" e n.6 "Adoperarsi per

l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali", in particolare

alle focus area 6.a e 6.b.

L'Azione, infine, contribuisce alla realizzazione dell'obiettivo trasversale "lnnovazione", in quanto l'Azione

si propone di sviluppare e diffondere soluzioni innovative tra gli operatori del territorio.

Desuizione specífica deali lnteruenti

INTERVENTo 6.1 "FoRME Dt coopERAztoNE TRA F|IJERE Al.tMENfARr: AcRtcotruRA E pEscA,,

91



SIRATTGIA DI SVILUPPO LoCALE

Bose giuridica

FEASR, Regolamento (UE) n. t305l2oI3, art. 35 comma 1lett. a) e comma 2, lett. d).

Descrizione del tìpo di interuento

L'analisi SWOT del contesto del settore agricolo e della pesca ha evidenziato un'area GAL caratterizzata

da una forte specializzazione agricola e ittica e dalla presenza di una grande varietà e qualità di prodotti

agroalimentari e specie ittiche catturate (cfr. "Anolisi SWO( - 2F1 e 3F3) con concrete possibilità di

espansione in nuovi circuiti e mercati (cfr. Analisi SWOY - 2O2 e 3F2).

fintervento vuole, auindi, sostenere azioni e Drogetti di cooperazione tra operatori primari di filiere

alimentari: produttori asricoli e ittici. finalizzati alla creazione ed allo svìluppo di filiere corte, di mercati

locali ed alla oromozione delle stesse filiere corte sui mercati di riferimento.

ll sostegno alla creazione e allo sviluppo delle filiere corte, come previsto ai sensi dell'art. 11 par. 1 del

Reg. (UE) n. 8O7 /2OI4, deve includere solo le filiere che non comportano più di un intermediario fra

l'agricoltore (e pescatore) e il consumatore.

Per i mercati locali le attività di lavorazione e la vendita al consumatore finale devono awenire entro un

raggio di 70 km dalla azienda agricola in cui il prodotto è ottenuto ai sensi dell'art. 11 par. 3 del Reg. (UE)

n.8O7/2O1,4.

L'intervento sostiene la creazione e l'attività diGruppi di Cooperazione (GC) che operino nell'ambito delle

filiere corte. IGC presentano un Piano delle Attività che prevede la realizzazione di una serie di iniziative
volte alla progettazione della filiera corta, al reclutamento e coordinamento degli operatori, alla gestione

delle attività, compresa la partecipazione ad attività formative e la promozione e l'informazione finalizzata

a far conoscere, ai potenziali clÌenti, ivantaggi e le caratteristiche delle filiere corte.

npo di sostegno

faiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

BenelìcÍori

Gruppi di Cooperazione (GC) costituiti esclusivamente tra imprenditori agricoli e imprenditori ittici.

ll GC deve assumere una delle seguenti configurazioni:

r Associazione Temporanea di lmprese (ATl);
r Associazione Temporanea di Scopo (ATS);

. contratto di rete;

. Consorzio di imprese.

L'accordo dicooperazione può coinvolgere anche soggetti non beneficiari, ma utilial raggiungimento degli

obiettivi (ad es. soggetti del settore commerciale, servizi di ristorazione e gestori di mense pubbliche,

associazioni di consumatori).

î-ostí ammîssibilì

Sono ammissibili all'aìuto le seguenti spese:

t studi/progetti: attività preliminari alla realizzazione progettuale vera e propria svolte con lo scopo di

ottenere informazioni addizionalÌ prima dell'implementazione vera e propria del progetto;
. costi di funzionamento della cooperazionel
. costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione delle azioni previste nel Piano di cooperazione

per la creazione o sviluppo di una filiera corta e per le azioni promozionali sui mercati locali,

predisposizione dí materiale divulgativo e pubblicitario, partecipazione ad eventi promozionali;
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r costi diretti relativi ad investimenti materiali ed immateriali previsti dal Piano di cooperazione per

allestire centri per la distribuzione diretta dei prodottie per le attrezzature funzionali allo svolgimento
delle sue funzioni,

' IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];
r spese generali fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.

ll contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all'attività del progetto

di cooperazione e sono, pertanto, escluse le spese riguardanti l'ordinaria attività di produzione o di

servizio svolta dai beneficiari.

Descrizione delle modolìtà individuote per dssícurure la trasparenzo delle procedure

ll GAL selerionerà I progetti da finanziare e ibeneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza

pubblica (bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei

risultati. Le procedure di selezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accessibilità, trasparenza,

equità e pari opportunità.

Tulto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GA[, ivi compresa

la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio diseparazione delle funzioni
e dei ruoli.

Condizioni dì ammissibilitù

ll progetto di cooperazione deve contenere almeno le seguenti informazioni:

r analisi del contesto territoriale del mercato locale (nuovo o esistente);
r descrizione delle attività del progetto di cooperazione;
. descrizione dei risultati attesij
. elenco dei soggettl partecipanti al progetto e loro descrizione, ponendo in evidenza il loro ruolo

all'interno del progetto;
. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra ivari soggetti partecipanti;
. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner;
. descrizlone delle eventuali attività di formazione programmate.

Criterí di selezione

DEscREroN€
PCso

B.

Co|{DEroNE

c.
ValoAÉ

D. Puirt6cro
MaseMo lA x

cl
EENEflctaRr

Numero di soggetti partecipantì al 6ruppo diCooperazione 10

3 -10

>27

0,25

0,50

o,75

1

10

Pertinenza del Pèrtenariato

volutozjone dello composizione del poftendùoto in terrniîi di pertinenza,

cornplementoietò e ruoli deí port\eL in îeldzione dgli obíettivi e ottivitò di progetto
10

Ottimo
Buono

Sufîciente
lnsufîciente

1

0,7 5

0,50

0

10

TIPoIoGIA o€LLE oPEnAzIofl I ATTIVATE

Chiarezza e completezza del ProRetto

ll Prcgetto definisce in rnonien pteciso i suoí obiettiti. Le qttivîtà do intraprenderc sono

chiorumente evideotiote, orticolote e sistenotízzote in un Work Plan, in cui pet ogni WP

20

Ottimo
Buono

Sufficiente

1

o,-15

0,50

20
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venqono ìdentíÎicoti indicotori di rcolizzozione e dí sultato, rìso6e necessd e, Lead

porîneî ed euentuole coinvolgidento di altd portner. ll Work Plon dovrà dimostrcrc uno

chio.o ínteg.ozione del porfuno.ioto e lo dovuîo ottenzîo^e ollo gettione del Pîogetto,

lnsufficiente 0

Adesuatezza del Piano finanziario
ll Piono loonzidîio sorà volutoto in tetmini dí congruíta dei costi rispetto dtle ùsorse

impiegote e dqli indícotori dî rcolizzozione- lt Piono dovrò dimostrare und cofiettd

îiDortizione dei costi tro i paftnet coinvolti.

20

Ottimo
Buonq

Sufîciente
lnsufficiente

I

0,50

0

20

Qualità delleattivita di monitoraqsio

Il Pîano di monitoraggio desc.ive le oltività do porre in etse.e per garcntire che il
Prcgetto proceda come progrclrnîtdto.

20

Otlimo
Buono

5uffici€nte
Insulficiente

L

o,75

0,50

0

20

Qualità della st.uttura di eestione

Quolitò ed effrcîenzo delld struttu@ orgooizzotivo e delle grccedute gestionoÍi, ín

porticolot modo con dfe mento ol cootdinamento, ollo Írequenzq e olle dodalitò dí

cotiunicozíone oll'inteîno del pqteoofiqto-

20

Ottimo
Buono

Sufficiente

Insuffìciente

1

0,75

0,50

0

20

STRATEGA DI SVILUPPO LOCALE

Per tutti gli Interventi il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 40 punti.

In caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totale minore.

lmpofti e dliguote dì sostegno

Budget complessivo: € 50.000,00 (cinquanta mila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 50.000,00 (cinquantamila/0O)

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili.

Rischi in e re nti I' ott udzion e

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Misure dí ottenuazione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descrizione dello compatihìlità delle operozîoni proposte con il quadrc normdtivo dei Fondi SIE e con gli

díuti di stato

flntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi 5lE, in particolare con l'art. 35 co. L lett. a)

e co.2, lett. d) del Regolamento (UE) n. 1305/20L3, in guanto I'intervento sostiene la cooperazione di

filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a

raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali. Trattasi di intervento non

sovrapponibile alla Misura 16-4 attivata nell'ambito del PSR Puglia, in quanto è prevista una tipologia di

beneficiari diversa dalla Misura del PSR (ndrforme di cooperazione tra imprenditori agricoli).

fintervento, inoltre, è concesso nel rispetto del Regolamento (UEl n.I4O7/2OL3, relativo all'applicazione

degf i artt, 107 e 108 del TFUE aglí aiuti "de minimí{.

lndicozione dei target (esptessi in termini qualitdtivi e quontìtatívi) misurobilì per la reolizzazione dei
risultatí

lndicatori di realizzazlone:

' N. Gruppi di Cooperazione costituiti: 1
. N. di aziende agricole e ittiche che partecipano alla cooperazione/promozione locale di filiera:5

Indicatori di risultato (c/r. Reg. UE n. 808/2074 - Allegoto lW:

. R24 - Posti di lavoro creati nell'ambito di progetti finanziati: 10

INTÉRVENTo 5.2 "FoRME Dl cfFpERAztoNE tN ATftvtrÀ RrculnolnT| t'aentcoLTURA soctAtE"

Base giurídica
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STRATEGIA DI SVILUPPo LocALE

FEASR. Regolamento (UE) n. 730512OI3, art.35 comma 1lett. a) e comma 2, lett. k).

Des izione del tipo di intervento

Dall'analisi SWOT e dalle attività di confronto con il territorio è emersa, nell'ambito dell'agricoltura
m ultifunzionafe, una buona presenza femminile tra gli imprenditori (c/r. "Analisi SWOT - 7Fl ) e, allo stesso

tempo, si registra una crescente domanda di servizi sociali e alla persona (c/r. "Anolisi SWOT - 1021. La

promozione e l'implementazione di servizi sociali da parte di aziende agricole in convenzione con enti
pubblici, quindi, è strategica per una programmazione coordinata dei servizi alla popolazione delterrítorio
rurale periu rbano.

L'ambiente agricolo nei suoi vari aspetti, ambientali, strutturali e produttivi ben si presta a progetti di

inserimento lavorativo, di recupero socio-educativo o più in generale di ospitalità a persone portatrici di

handicap con programmi personalizzati di assistenza e recupero,

L'operazione si prefigge lo scopo difar cooperare enti pubblici (titolari per legge dell'erogazione di servizi

sociali alla popolazione). lstituzioni scolastiche, Soggetti del terzo settore con aziende agricole

intenzionate a svolgere attività multifunzionali riguardanti l'agricoltura sociale.

ll risultato finale dell'azione di cooperazione sarà la messa a disposizione per la collettività di strutture
aziendali agricole adeguatamente ristrutturate in funzione dei servizi socialì ed assistenziali previsti dalla
programmazione comunale.

Típo di sostegno

faiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

BeneliciorÍ

Gruppi di Cooperazione costituiti da minimo 3 soggetti di cui almeno un'impresa agricola e altri soggetti
quali Enti Pubblici, lstituzioni Scolastiche, Soggetti del terzo settore quali cooperative. associazioni ONLUS

e del volontariato, associazioni di promozione culturale, associazioni di promozione sociale.

ll GC deve assumere una delle seguenti configurazioni:

Associazione Temporanea di lmprese (ATl);

Associazione Temporanea di Scopo (ATS);

Contratto di rete;

Consorzio di imprese.

Costí ammissíbilí

Sono ammissibili all'aiuto le seguenti spese:

spese di elaborazione del progetto socio assistenziale nel limite massimo del 5% della spesa ammessa

a contributo
spese per la gestione e attuazione del progetto di cooperazione, escluse le spese per la realizzazione

di interventi strutturali (personale impiegato nelle attività progettuali; consulenze specialistiche

strettamente necessarie alle attività progettuali; missionì e rimborsi spesa per trasferte debitamente
giustificate e oggettivamente legate alle attività da svolgere; formazione e partecipazione del
personale ad eventi formativi, seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, purché

debitamente giustificate e oggettivamente legate alle attività progettuali; acquisto o noleggio di

arredi, attrezzature e dotazioni da ufficio, hardware & software; spese correnti: affitto di locali,

utenze energetiche, idriche e telefoniche, collegamenti telematici, materiale di consumo,

manutenzione ordinaria, pulizie, valori bollati, spese postali, cancelleria e stampati, pubblicazioni);

IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. 11];
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sTRATEGIA DI SVìLUPPO LOCALE

r spese generali fino ad una percentuale massima del L2% dell'importo totale ammesso'

ll contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse alle attività partenariali

e sono pertanto escluse le spese riguardanti l'ordinaria attività di produzÌone o di servizio svolta dai

beneficiari e le spese di investimento.

Descrîzione delle modolità individuate per assícurure la traspdrcnza delle procedure

ll GAL selezionerà i progetti da finanziare e ì beneficiari delle azionl attraverso procedure a evidenza

pubblica (bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei

risultati. [e procedure di selezione saranno ispirate ai principi di ob]ettività, accessibilità, trasparenza,

equìtà e pari opportunità.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAL, ivi compresa

la gestione del conflitto di interessi e la disciplina atta a garantire il principio di separazione delle funzioni

e dei ruoli.

Condizioni d i o mmi s s i bil ítà

Si rende necessaria l'esistenza di una convenzione tra Ente pubblico o lstituzioni scolastiche o Soggetti del

terzo settore e lmpresa agricola che determini:

r l'intervento/servizio socio assistenziale da offrire alla popolazione;
r i rapporti tra lmpresa agricola ed Ente Pubblico o lstituzioni scolastiche o Sog€etti del terzo settore.

Per le aziende che al momento della domanda non hanno convenzioni in essere con Enti pubblici o

lstituzioni scolastiche o Soggetti del terzo settore è possibile presentare una intesa sottoscritta da

entrambe le oarti dove sono indicati i contenuti della futura convenzione. La convenzione dovrà

comunque essere presentata in allegato alla domanda di pagamento anticipo del contributo, se richiesto,

o al momento della richiesta del saldo se rl pagamento del contributo awìene in una unica soluzione,

Criterí di selezlone

DEscRrztorI
A.

PE5o

B.

CoNDrzroNE VaroRE

D. PuNfEGGro

MassrMo IAx
c)

BrNEft(|Anl

Pertinenza del Partenariato

Volutazione deÍla composizione del portenodoto in te.mini dî peftioeozo.

complementoríetà e ruoli dei portte., in reldzione dglí obìettíví e dttívítà dî progetto
20

Oftimo
Buono

Sufficient€

Insufficiente

L

0,50

0

20

TtFotocta DETLE opEnAltoN I ar varE

Chiare?za e com!letezza del Proqeîlo

ll Prcgetto definisce in manierc preciso i suoi obiettivi. Le ottîvita do inttoprendere sono

chianmente evidenziote, orticolote e sisternotizzdte in un Work Plon, in cui pet ogni WP

vengotlo identiiìcdti indicatoù di rcolizzazione e di sultoto. riso.se necessa e, Leod
poftnet ed eventudle coinvolgimeoto di oltti poftnet. Il Work Plan dovrù dimosttùre una

chiord integtdzione del portenorioto e la dovtlto attenziooe allo gestione del P,ogelto.

20

Ottimo
Buono

5ufficiente
lnsufîciente

1

0,50

0

20

Aderuatezza del Piano finanziarìo

Pîono Íinonziorio sorà volutoto în termini di congruità dei costi rispetto olle risorse

impiegote e ogli indicotorî dí realízzozione. ll Piano dovrà dimoslrcre uno coffetto
ripdttizione deicosti tro i portner coinvolti.

20

Ottimo
Buono

Sufficiente

lnsufficiente

1-

0,75

0,50

0

20

Qualità delle attività di monitoraqeìo

ll Piono di monitotoggio descrive le ottivîtà da pofte in esserc pe( goúntirc che il
Pftgetto prcaedù come prcgnrnmoto.

20

Ottìmo
Buono

5ufîciente
lnsufficiente

1

0,i5
0,50

0

20

Qualità della struttura di sestione 10

Ottimo
Buono

5ufficiente

1

o,7s

0,50

20



STRAfEGIA DI SVILUPPo LocAIE

Quolìtù ed efficiefio dello struttuîo o(gqnìzzotivo e del[e prccedurc gestionali, in
panicolor modo con rifeîímento al cootdinomento, olla frcquenza e olle modolitò di
comunícq.ione all'inteîno del portenoîîoto.

lnsufficiente

Per tutti gli Interventi il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 40 punti.

ln caso di parità, sarà garantita priorità agli interventi con costo totale minore.

lmpofti e oltguote dî sostegno

Bud get complessivo: € 100.000,00 (centomila/00).

Investimento massimo ammissibile: € 100.000,00 (centomila/00)

Aliquota di sostegno: 100% dei costi ammissibili.

R isch ì i ne rentí I' ottudzí on e

Cfr. Allegato "Rischi inerenti I'attuazione e misure di attuazione".

Mísure di ottenuozione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione".

Descrízione della compdtíhilítù delle operazíoni proposte con îl quodro nomdtivo dei Fondí 
'lE 

e con gli
díuti di stdto

L'lntervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SlE, in particolare con l'art. 35 co- 1 lett. a)

e co. 2, fett. k) del Regolamento (UE) n. L3OS{ZOI3, in quanto l'intervento sostiene sostegno per la

diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti I'assistenza sanitaria, I'integrazione sociale e
I'agricoltura sostenuta dalla comunità.

L'intervento, inoltre, è concesso nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1a0/2013, relativo all'applicazione
degli artt. 107 e 108 del TFUE agli aiuti "de mínimís".

lndìcozìone deì taryet (espressi in termíni qualîtdtiví e quantítativi) mísurobili per la reolizzozione dei
sultati

Indicatori di realizrazione:

. N. Gruppi di Cooperazione costiîuiti: 1

fndicatori dí risultato (cfr. Reg. UE n. 808/2014 - Allegato lt/):
r R24 - Posti di lavoro creati nell'ambito di progetti finanziati: 10

INTERvENTo 6.3 "FoRME Dt coopERAztoNE TRA ptccou opERAToRt pER tA pRoMozloNE DEt pRooorft Dt euAt|fÀ"

Bose gíurídîca

FEASR, Regolamento (UE) n. L3O5/2OL3, art. 35 comma 1 lett. a) e comma 2, lett. c) e art. 16 comma 2.

Desc zíone del tipo di interuento

L'area GAI si caratterizza come un territorio ricco di produzioni agroalimentari tipiche e tradízionali di

elevata qualità, tra cui ricordiamo, le ciliegie, l'olio DOP, l'uva da tavola IGP o i vini DOP e IGP provenienti

dafle produzionidei comparti ortofrutticolo, vitivinicolo e olivicolo presenti nell'area (cfr. "Anolisi SWO|'

- 2F1) che, per le loro caratteristiche peculiari e di adesione ai sistemi dì qualità e per la loro storia,
presentano un alto valore aggiunto.

Rilevato che tali importanti elementi che caratterizzano il settore agricolo e agroalimentare dell'area GAL

sono sempre piir apprezzati dai consumatori e dai mercati, iquali concentrano la loro attenzione verso la

salubrità, f a qualità e l'eticità dei prodottí agroalimenta ri (qfr. "Andlisi SWOT - 2O2, 2O3), rappresenta una

imperdibile opportunità promuovere e far conoscere maggiormente, in maniera non disaggregata come
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attualmente awiene ma in modo coordinato e integrato da parte dei diversi comparti, i prodotti agricoli

di qualità dell'area GAL.

ll presente intervento rappresenta, peraltro, la naturale prosecuzione di una serie di iniziative, realizzate

dal GAL nel precedente perlodo di programmazione, tese alla valorizzazione e promozione unica e

integrata dei prodotti agroalimentari di qualità dell'area GAL, tra le quali ricordiamo gli interventi realizzatÌ

nell'ambito della Misura 331 e Misura 431 - Azioni 2e5 in cui il GAL ha promosso e valorizzato iprodotti

agroalimentari di qualità sia all'interno del proprio territorio sia attraverso la partecipazione ad eventi

fieristici nazionali e internazionali di rilievo; nell'ambito della Misura 421 - Progetto "Distretto

agroalimentare di qualità - Terre Federiciane"; la realizzazione del Progetto "Ciliegie delle Terre di Bari"

dì promozione e commercializzazione di uno dei prodotti caratteristici dell'area quale la ciliegia.

ll presente intervento sosliene, oertanto, la creazione di forme di cooperazione commerciale tra piccoli

ooeratori per organizzare orocessi di lavoro in comune e condìvidere imDianti e risorse con lo scopo di
promuovere e valorizrare il ricco paniere delle produzioni aqroalimentari dell'area tutelati da sistemi di

oualità alimentare a garanzia e tracciabilità della produzione primaria.

Ttpo dì sostegno

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

BeneÍíciari

Gruppi di Cooperazione costituiti da minimo 2 Associazioni di produttori di comparti diversi.

ll GC deve assumere una delle seguenti configurazioni:

. Associazione Temporanea di lmprese {ATl);
r Associazione Temporanea di Scopo {ATS);

' Contratto di rete;
. Consorzio di imorese,

Le Associazioni di produttori che partecipano al GC devono essere costituite da microimprese che

occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non

superiori a 2 milioni di euro, ai sensi del Reg, (UE) n. 651/2014.

Le suddette Associazioni, inoltre, devono svolgere attività inerenti la produzione di prodotti rientranti in
un regime di qualità sowenzionato nell'ambito della sotto-misura 3.1 del PSR Puglia.

Costi ammîssìbìlí

Sono ammissibili all'aiuto le seguentì spese:

r studi/progetti: attività preliminari alla realizzazione progettuale vera e propria svolte con lo scopo di

ottenere informazioni addizionali prima dell'implementazione vera e propria del progetto;
. costi di funzionamento della cooperazione;
. costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti di cooperazione;

' pubblicazioni, prodotti multimediali escluso film;
. realizzazione e diffusione di immagini fotografiche e video a scopo promozionale;
. realizzazione e sviluppo di siti web;
r cartellonistica e affissioni;
r realizzazione di campagne ed eventi promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita e nel

ca nale Ho.Re.Ca.;
. acquisto di spazi pubblicìtari e pu bbliredazionali, pubblicità su media e su piattaforma internet;
r organizzazione e partecipazione a fiere e mostre;

' IVA nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 1303/2013 [art. 37 co. LL];
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r spese generali fino ad un

lf contributo concesso è riserv 

percentuale massima del 12% dell,importo totale ammesso.

;.,"Tt,:,ìt*-,,";:::if íliiffi ::ffi ]:n::lil1iJ:11ffi 'in.i,ffi ..;'ili,*il:Illi
Descrîzìone de'e modatitù rndivÍduate per assicurare ra trasparenzo dere procedurell GAL selezionerà i progetti da finanziare e i benefíciari dele azioni attraverso procedure a evídenza
l|:'|l',T,til::$j::Ti',tr-:i:lin-modo * u',..'in" L'',,,i'. trasparenza e ra tracciabirità dei
equità e pari opportunità. 

zrone saranno ispirate ai principi di obiettiviià, 
"..urrioitit.] tr.rparenza,

;T:ff::T:::l,',|:'jff,t: t'"va dettasriata disciprina ner.Regoramento interno derGAr ivicompresa
e dei ruoli. 

ressÍ e la disciplina atta a garantire il principio O, ,uO.rrr,*u O"lle funzioni

Condizíoni di ammìssibilità
Le attività di informazione e promorione devono avere per oggetto ir regime di quarità sowenzionatoneli'ambito della sotto_misura 3.1 del pSR puglia.

::ri.t::li,J:ffi:ive/promozionali 
ammissibÍli a finanziamenro debbono possedere le sesuenti

a' devono indurre iconsumatori ad acquistare i prodotti agricoli e aiimentari che rientrano nei regimidiquarità di cui a 'articoro 16, paragrafo 1 der reg. (uE) n. ,]ior/ror, 
" 

duuono attirare l,attenzrone surecaratteristiche o ivantaggi di tali prodotti, con parti.ola.e riferimento ai seguenti aspetti connessi alregime di qualità: qualità del prodotto, metoai specifici ai produzione, elevato grado di benesseredegli animali, rispetto dell,ambiente, ecc.b non devono spingere i consumatori ad acquistare un determinato prodotto in funzione della suaorígine, ad eccezione dei prodotti agricori e.ti."nturioop/rcp, dei vini Dop/rcpdelre bevandespiritose lG e dei prodotti vitivinicoll aromatizzati tC;c' l'origine del prodotto può essere indlcata a condizione che i riferimenti all,origine siano secondaririspetto al messaggio principaie;
d. non devono riguardare marchi commerciali e di impresa.

ll progetto di cooperazione deve contenere almeno le seguenti informazioni:. descrizione delle attività del progetto di cooperazione:. descrizione dei risultati attesi;r elenco dei soggetti partecipanti al progetto e loro descrizione, ponendo in evidenza if roro ruoroall'interno del progetto;

' tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delre attività tra ivari soggetti partecipanti;' descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi panner;. descrizione delle eventuali attività di formazione prograrn.rt".
Criterì di selezione

N. produttori aderenti al Benefìciario



STNjlTrcUU|,VININL|/C/{LÌ

finanzìamento è Pari a '40 Punti'

ln caso di parltà, sarà garantita priorità aglì interventi con costo totale minore'

tmporti e otiquote di sostegno

Budget complessivo: € 100'000'00 (centomila/00)'

lnvestimento massimo ammissibile: € 300'000'OO (centomila/00)

Aliquota di sostegno:70% dei costi ammissibili'

Ri schî inerenti I' ottudzione

Cfr. Allegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione"'

Misure di dttenudzione

Cfr. Atlegato "Rischi inerenti l'attuazione e misure di attuazione"'

'J;,?)ljl)! *ìii'::;;;;:r;;, t"tte operozioní proposte con it quodro normdtivo dei Fondi stE e an sti

lj11"1il,:r."mpatibìre con ir quadro normativo dei-Foi1'"ti'rli:î'::l::lllli1;il ll;l' ':,ìì;iii:J:::ffil:ilT;:::;";#ffi";"ruii" "o'r'0":tT:::::1;:'::::::';;,""x;::i;:::il::l?;3;[l'ri'.lll#;" ff:;i. i" on'"" operatori *':ii1]:1i:::":"^':::,:::T'[ in comune

, - -:----^ ir .;-.^ nenicrp delle oroduzionidi forme di cooperaztone """"":::::-:::;ì;;;;"."'" vatorizzare il ricco paniere delle produzioni

e condivldere impianti e risorse con lo scopo di pTi::**. "- ^ -^--^.iÀ 6 r,,.rìàhitftà rtefla oroduzìone

:;ilîil::i:iT:[],i:;lì"J; da sistemidiquarità arìmentare a saranzia e traccìabi'tà derra produzione

aiuti di stoto

Pluralla d€ì regimì di qualita lnteressatì per comparti dlfferenti

N. di prodotti aderenti alProgelto

7::J:: "1!H::::,i 
;ff: y: :_:::: i iig"f ,:#;'il ::':; ::;#:::"

e coercní coo I'ooolisi di. mercdtù 
-Le ,l'riiri liii',, ,ri pet osni WP vengono.

evidenzíate, otticolote e sistemo,tizt":,,"::;,r;,;,r,";r; 
necessotie. Wol:K PIon dovto
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-f 
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Per il perseguimento di tale obiettivo è stato, pertanto, indispensabile ricorrere all'utilizzo del "progetto
inîegrato complesso" (PSR Puglia 2O74/2O2O par. 8.1) e, di conseguenza, non sovrapponibile a Misure

standard del PSR Puglia, utilizzando più misure (ndr Misura 16.3 e 3.2) aventi lo stesso beneficiario.

fintervento, inoltre, è concesso nel rispetto del Regolamento (UEl n. 1lO7{ZOI3, relativo all'applicazione

degli artt. 107 e 108 delTFUE agli aiuti "de minimis".

lndicozione dei taryet (espressi în terminî qualitdtÍvi e qudntitf,tívi) misur?bili per ld reolizzazione dei

'isuttati
Indicatori di realizzazione:

. N. Gruppi di Cooperazione costituiti: 1

fndicatori di risultato (cfr. Reg. UE n. 808/2074 - Allegato ll/):
. Percentuale di aziende agricole e agroalimentari che beneficiano degli interventi di cooperazione:

20%.

5.2 Cot"4pLENr ENTARIETA coN tA PAC t PCP Eo rwrcsazrcNE coN iE srRArEGrE svrLUppATE sul
TERR]TCR]C E AITIVATE DA ALTRE POI|TICHE CCMUNITARIE. N'AZIONALI E REGIONALI

ll presente PAL contribuisce, in via complementare, al perseguimento degli obiettivi e priorità di

intervento previsti dalle politiche comunitarie, nazionali e regionali,

Innanzitutto, l'ambito tematico individuato "Territori intelligenti e sostenibili" e I'obiettivo generale della

Strategia "Favorire un percorso di sviluppo sostenibile, intelligente e inclusivo delle realtà socio-

economiche del terrìtorio, sostenendo e valorizzando le sue componenti endogene" è coerente con la

misslon generale della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

L'obiettivo generale della Strategia e, gli obiettivi specifici in cui lo stesso è declinato, si sviluppa in

coerenza e complementarietà con gli obiettivi previsti dalla Politica Agricola Comune (PAC),in quanto il

PAL sostiene investimenti per una produzione agroalimentare sostenibile, attraverso l'aumento della

competitività del settore agricolo e la redditività delle produzioni; una gestione sostenibile delle risorse,

e uno sviluppo territoriale equilibrato, con particolare attenzione all'occupazione, alla coesione sociale e

all'integrazione e interazione tra gli attòri e le risorse del territorio.

Conseguentemente, gli obiettivi specifici e le Azioni individuate nel PAL concorrono, in maniera

complementare, al raggiungimento di alcune delle priorità di intervento di uno degli strumenti finanziari

di attuazione della PAC, il FEASR e, quindi anche del PSR Puglia, quali:

n. L "Promuovere il trasferimento di conoscenze e I'innovazione nel settore agricolo e forestale e

nelle zone rurali", in particolare alla focus area 1,a "stimolare l'innovazione e la base di conoscenze

nelle zone rurali";

n.2 "Potenziare in tutte le regioni la redditivÌtà delle aziende agricole e la competitività

dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la
gestione sostenibile delle foreste", in particolare alla focus area 2.a "Migliorare le prestazioni

economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e I'ammodernamento delle

aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato

nonché la diversificazione delle attività";
n.3 "Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la

commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere deglianimali e la gestione dei rischi nel settore
agricolo", in particolare alla focus area 3.a "Migliorare la competitività dei produttori primari
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integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore

aggiunto per i prodotti agricolì, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le

associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali"

o n. 6 'îdoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone

rurali", in particolare alla focus area alla focus area 6,4 "Favorire la diversificazione, la creazione e lo

sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione" e 6.b "Stimolare lo sviluppo locale nelle zone

ru rali".

llterritorio del GAL oltre ad essere un'area rurale è anche una zona di pesca e, pertanto. gli obiettivi della

Strategìa e le Azioni implementate nel PAL perseguono in via complementare, altresì, gli obiettivi previsti

dalla Politica Comune della Pesca (PCP), sostenendo investimenti per migliorare i processi produttivi e di

com mercializzazione finalizzati a garantire che I'attività di pesca sia maggiormente sostenibile dal punto

di vista ambientale nel lungo termine e, allo stesso tempo,che permetta di conseguire vantaggi a livello

socio-economico.

Gli interventi implementati nel PAL pertanto, contribuiscono al perseguimento delle priorità di intervento
dello strumento finanziario di attuazione dell'attuale PCP, il PO FEAMP ltalia e, in particolare:

o n. 1 "Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse,

innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze";

o n.4 "Aumentare I'occupazione e la coesione territoriale";
o n.5 "Favorire la commercializzazione e trasformazione".

Inoltre, gli interventi implementati contribuiscono, in via complementare, a perseguire gli Obiettivi
Tematicí (OT) individuati dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, corrispondenti tra l'altro agli obiettlvi dei

POR Puglia FESR e FSE, quali:

o OT1 "Raffonare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e I'innovazione";

o OT3 "Promuovere la competitività delle PMl, del settore agricolo e del settore della pesca e

dell'a cq u acolt u ra ";
o OT6 "Preservare e tutelare I'ambiente e promuovere I'uso efficiente delle risorse";

o OT8 "Promuovere l'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori";

o OT9 "Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ognl discriminazione";
o OTl0 "lnvestire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze

e l'apprendimento permanente".

Infine, come già ampiamente argomentato per ciascuna Azione del PAL, Bli interventi implementati

contribuiscono al perseguimento degli obiettivi trasversali "lnnovazione"'îmbiente" e "Clima".

La Strategia, infatti. complessivamente pone una rilevante attenzione altema dell'innovazione attraverso
un approccio che mira a facilitare l'incontro tra domanda e offerta di innovazione, a stimolare la domanda

di innovazione dal basso, a sviluppare sistemi innovativi inerenti non solo i processi, prodotti e le tecniche,
ma anche i processi organizzativi anche a livello territoriale.

La tutela dell'ambiente rappresenta un elemento strategico dell'intera Strategia e sarà perseguita in tutte
le linee di intervento sotto il profilo dalla realizzazione di interventi che migliorino la sostenibilità
ambientale dei processi produttivi e che producano il minor impatto sull'equilibrio ambientale dell'area

GAL nonché che garantiscono il presidio del territorio, la tutela del paesaggío e la conservazione delle aree

rurali-costiere ad alto valore naturalistico.

La Strategia contribuisce altresì all'adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici,

attraverso il miglioramento in termini dÌ efficÌenza energetica.
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Vedere allegato "Piano Finanziario',

5 3 PrANo FTNANZTARTo pER tE so'rrcÀrsuRE r.9.2 E 19.4, covpnrsa LA DolAZloNE pREVrsrA DA c,AscuNrolrr,o SfE TNTERESSATO pER ctAscuNA AztoNE E INTERVENTO

Nefla tabelfa che segue si riporta.il Piano finanziario complessivo e ripartito per fonte di finanziamento,con riferimento alle singole Azionr e hterventi.
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Di seguito i! piano finanziario indicativo per anno,

SOTTOMISURA DEscRIZoNE
ANNI

ZQL| 2018 20L9 7020

Strategia di
Sviluppo Locale

2-550.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

19.4
Costi digestione
e Animazione

1s6.000,00 55s.333,50 ss5.333,50 400.000,00

Totale Sottomisura 19.2+19.4 156.000,00 3.105.555.55 2.555.555,55 2.'[00.000,00

SnAÌEGrA Dr SvtLUPPo LocALE

5.4 PiANo FTNANZÌARro corvrFLE55rvo pER ANNo

5. MODALIA DI GESTIONE E SISTEMA ORGANIZATIVO

6.L DESCRìzrc\E DELLE rvroDAlr,À Dr GrsloruE E SORVEGL Ar,rzA DELLA stEATEctA Drr',4osrRANio LA

cApACrrÀ DEL GAL Dr ATTUARLÀ E D:lLE N/roDALI'iÀ spECrrtcHt Dr vA-urAZtoN! cc\ rNDrcAZioN: DELLE

Rl,qORSt FINANZTARIS DESTiNAi! ALLt RlSallSE U|\IANE l\ RELAZICNE ALLE 41r1,,,1;4 DESCRlirt E AGLI

OUTPUT IN DICATi

IL SISTEMA oRGANIZATI\n] E GEÍIoNE DEL GAL

ll sistema organizzativo e di gestione del GAL è articolato nei seguenti Organi:

Assembleo dei Soci, alla quale sono demandate funzioni di indirizao e supervisione della SSL;

Consiglio dí Amminístrozione, che ha la funzione di tradurre in indirizzi di carattere operativo le

indicazioni strategiche individuate dall'Assemblea, nonché approva le modalità di gestione e

attuazione della SSL, ne propone le modifiche e ne valuta lo stato e i risultati;
. Orgono di controllo - Collegío sindacole, a cui spetta il controllo del rispetto della legge e dello Statuto

nonché verifica l'adeguatezza dell'organizzazione amministrativa e contabile e la corretta

amministrazione della Società;
. Struftura tecnico-amministrotîvo, è la struttura operativa con funzione dì attuazione della SSL.

L'attività del GAL si ispira ai seguenti principi:

autonomia operativa, funzionalità ed economicità di gestione;

professionalità e responsabilità dei dipendenti e dei collaboratori;

trasparenza nell'azione amministrativa.

ll sistema organizzativo è orientato ad assicurare una sana e corretta gestione amministrativa e finanziaria

della Strategia, con particolare attenzione all'efficacia ed efficienza della spesa nell'attuazione del Piano

e all'utilizzo di procedure eque e trasparenti,

[a SSI sarà attuata e gestita da una struttura tecnico-amminislrativa che possiede una lunga esperienza

nella gestione dei fondi comunitari, peraltro conclusi positivamente, e che verrà potenziata, con

l'inserimento di nuove figure, in particolare specializzate nella gestione dei fondi relativi al settore della
pesca e acquacoltura; in tal modo verranno rafforzate le capacìtà tecniche di informazione, progettazione

e animazione.

La struttura tecnico-amministrativa è organizzata nelle seguenti aree, in cui operano diverse figure

orofessionali:

a
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. Area omministrativo e finanziorio: ospita il sistema di gestione, registrazioni e controllo

amministrativo-finanzlarjo-contabile delle Misure 19.2 in relazione ai Progetti a re8ia diretta, 19.3 in

ordine ai Progetti di cooperazione e 19.4 in relazione alla gestione e animazione della SSI- compresa

la gestione delle procedure ad evidenza pubblica ai sensi del D. Igs. n.50/2016 e D. Igs. n. 165/2001.

Tale area, inoltre, ospita il monitoraggio fìnanziario, fisico e procedurale e controllo della SSL,

In questa area operano il Responsabile Amministrativo e Finanziario, l'Addetto alla segreteria

amministrativa e finanziaria e il l'Addetto al monitoraggio e controllo.
. Arco tecnicli confluiscono le attività di gestione, attuazione e verifica della SSL e del relativo PAL;

l'assistenza nella valutazione ed istruttoria dei progetti nonché accertamento della regolare

esecuzione; i rapporti divalutazione dell'andamento e avanzamento della Strategia in funzione degli

indicatori di realizzazione e risultato; la gestione del sistema informativo e delle relative azioni di

pubblicizzazione; il supporto alle attività di animazione; la gestione dei rapporti con l'Autorità di

Gestione, il MIPAAF e i servizi della Commissione Europea.

Quest'area impegna, trasversalmente, tutto lo staff ed eventualmente consulenti esterni esperti.
. Areo animazione, si occu pa dell'attuazione del piano di comunicazione delle attività realizzate dal GAI

e delle opportunità offerte dal PAL, il tutto rivolto alla popolazione del territorio del GAL. In questa

area operano il Responsabile della comunicazione e gli Animatori d'area.

Di seguito si fornisce una breve descrizione delle figure professionali previste per la struttura tecnico-
amministrativa:

Direttore Tecnico (d'ora innanzi DT): ll Dîè in possesso di comprovata esperienza (almeno quinquennale)

nella programmazione e gestione di progetti integrati cofinanziaticon fondì comunitari, nonché adeguata

conoscenza della disciplina che regola l'utilizzo delle risorse finanziarie comunitarie.

Come da Statuto e Regolamento Interno, il DT è incaricato del coordinamento, della direzione e controllo

delle attività del GAL ed assicura il supporto tecnico all'attività decisionale del Consiglio di
Amministrazione. Inoltre, il DT sovraintende alla struttura organizzativa e coordina le risorse umane,

assícura una sana ed efficiente gestione della SSL e. a tal fine, adotta gli strumenti di monitoraggio

necessari a rilevare eventuali criticità nell'attuazione della Strategia e ad adottare le conseguenti azioni

correttive.

ll DT è anche incaricato a partecipare ad incontri organizzati durante tutte le fasi di attuazione della SS[,

agli incontri presso il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, Ia Regione Puglia e iservizi della

Commissione Europea, in rapporto all'attuazione della SSL e della normativa comunitarìa sul CL[D.

ll DT, nella ripartizione delle funzioni e nell'assegnazione dei compiti, adotterà opportuni atti al fine di

prevenire I'insorgere di conflitti di interesse, incompatibilità e sovrapposizioni di funzioni, in conformità a

quanto previsto nel Regolamento Interno.

Responsabile Amministrativo e Finanziario (d'ora innanzì RAFI: il RAF è in possesso di comprovata
conoscenza ed esperienza (almeno quinquennale) nell'ambito delle procedure connesse alla gestione di

fondi pubblici, in particolare delle risorse finanziare comunitarie.

Come da Regolamento Interno, il RAF sovrintende alla gestione amministrativa, contabile e finanzìaria,

nonché, alle rendicontazioni. Inoltre, il RAF è deputato alla supervisione e controllo di legittimità formale
e regolarità procedurale di tutti gli atti posti in essere dal GAI- nonché attesta I'impegno di spesa per ogni

singolo atto sottoposto all'esame del Consiglio.

ll RAF gestisce, altresì, irapporti con l'organismo pagatore AGEA e la Regione Puglia in ordine ai flussl

finanziari relativi all'attuazione del PA[.
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ll RAF, con il supporto dell'Addetto alla segreteria amministrativa e finanziaria, gestisce le procedure ad

evidenza pubblica ai sensi del D. Lgs. n. 5012016 e D. Lgs. n. 165/2001, e predispone i necessari atti
amministrativi (bandi, awisi, manifestazioni di interesse, ecc.); con il supporto dell'Addetto al

monitoraggio e controllo e al DT, invece, svolge tutte le attività relative al controllo, monitoraggio e

valutazione della SSL.

Responsabilí di Misura (Azioni): sono in possesso di comprovata esperienza (almeno triennale) nella
programmazione e gestione di progetti integrati cofinanziati con fondi comunitari, nonché adeguata

conoscenza della disciplina che regola l'utilizzo delle risorse finanziarie comunitarie.

Nella struttura tecnico-amministrativa del GAL sono previsti n.2 Responsabili di Misura, di cui uno
responsabile dell'attuazione e gestione finanziaria, procedurale e fisica delle Azioni (a regia diretta e a

bando) del PAL interessate dal Fondo FEASR e, I'altro, di quelle interessate dal Fondo FEAMP.

Sono affiancati per l'espletamento delle funzioni dal DT, dal RAF e dall'Addetto al monitoraggio e

controllo. I principali compiti sono: l'elaborazione, la gestione e la proposta di modifica delle Azioni e degli
Interventi, la predisposizione e I'approvazione dei relativi bandi, I'attivazione dell'istruttoria per la

valutazione delle istanze e la selezione delle ooerazioni.

Le presenti fieure sono assimilate alla fisura dell'Animatore-

Addetto alla segreteria amministratíva e finanziaria: è in possesso di comprovata conoscenza (almeno

triennale) della discíplina che regola la gestione delle risorse finanziarie comunitarie nonché comprovata
esperienza nell'ambito delle procedure connesse alla gestione di fondi pubblici, nelle funzioni di

amministrazione e segreteria.

Tale figura, in supporto al DTe al RAF, svolge tutte quelle attività amministrative, contabili. finanziarie e

di segreteria necessarie a consentire il regolare funzionamento della struttura, Inoltre, assicura il flusso

delle comunicazioni interne ed esterne al GAL, gestisce rapporti con il pubblico e si occupa

dell'organizzazione e gestione degli archivi.

La oresente figura è assimilata alla figura dell'Animatore-

Animatori d'area: hanno comprovata esperienza (almeno triennale) nelle attività di animazione e

informazione della comunità locale, nonché esperienza e conoscenza dei progetti cofinanziati da foni
europei e, in ultimo, conoscenza delle realtà socio-economiche ed istituzionali del territorio del GAL.

Nella struttura tecnico-amministrativa del GAL tra gli Animatori d'Area previsti, uno assumerà il ruolo di

Responsabile della comunicazione. Svolgono attività di animazione, informazione, comunicazione e

sensibilizzazione a favore ditutti isoggetti pubblici e privati, potenziali beneficiari delle Azioni previste dal

PAL.

Gli Animatori hanno, altresì, il compito di organizzare eventi, incontri, convegni nell'ambito delle attività
di propria competenza, nonché si occupano delle attività di comunicazione e rilevazione di dati utili
all'implementazione del sistema di monitoraggio e valutazione della Strategia.

Addetto al monitoraggio e controllo: è in possesso di comprovata esperienza (almeno triennale)
nell'attività di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario di interventi, attraverso l'utilizzo di specifici

sistemi informativi. Tale figura raccoglie mensilmente tutte le informazioni relative allo stato di

avanzamento procedurale, fisico e finanziario degli interventi finanziati e realizzati dal GAL, inserendo i

dati in apposito sistema informativo di archiviazione. Nelle Azionia bando cura l'istruttoria delle domande

di pagamento e la redazione delle check /ist e, verificata la completezza e correttezza, previa consultazione
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del DT e RAF, trasmette l'elenco all'Organismo Pagatore AGEA. In stretto raccordo con le attività di

monitoraggio e controllo, svolge anche attività di valutazione della strategia.

La presente fisura è assimilata alla fisura deli'Animatore.

Tutto quanto sopra specificato trova, per ciascuna figura professionale, dettagliata disciplina nel

Regolamento interno del GAL.

In aggiunta alle predetti figure, è previsto il supporto di consulenti ed esperti di settore esterni, di provata

esperienza e professionalità, aifini della valutazione di merito dei Progetti presentati da soggetti pubblici

e privati, per icontrolli amministrativi e icollaudi degli interventa realizzati.

Nell'ambito della struttura tecnico-amm jnistratìva tutti isoggetti sono incaricati di mansioni di carattere

trasversale, funzionali alla realizzazione della Slrategia nel suo complesso. A tal fine, tutte le

professionalità interne al GAL potranno essere, qualora il DT lo ritenga opportuno, ulteriormente formate
per assicurare una gestione sana, corretta ed efficace del PAL.

La struttura societaria e tecnico-am ministrativa è sintetizzabile secondo il seguente organigramma:

RAF

MON ORAG6IO E

ccMIRcLto

Le risorse finanziarie destinate al personale della struttura tecnico-amministrativa, sulla base delle attività
da svolgere e degli output precedentemente indìcati per ogni figura, sono di seguito indicati:

' Direttore Tecnico, € 55.000,00 annui;
. Responsabile Amministrativo e Finanziario, € 45.000,00 annui;
. Responsabile di Misura, € 35.000,00 annui;
. Addetto alla segreteria amministrativa e finanziaria, € 35.000,00 annui;
. Animatore d'area, € 35.000,00 annui;
. Addetto al monitoraggio e controllo, € 30.000,00 annui.

Considerate le risorse destinate alla gestione e animazione indicate nel piano finanziario, si ritengono le

stesse sufficienti e congrue rispetto alle attivìtà e output indicati.

Per quanto riguarda le modalità attuative degli Interventi di cui al Piano di Azione Locale, le stesse si

classificano in:
. Interventi a Bando;
. Interventi a regia diretta GAL.
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Gli interventi o Bondo v€rranno implementati tramite la pubblicazioni di appositi Awisi pubblici. ll GAL

selezionerà iprogetti da finanziare e i beneficiari delle azioni attraverso procedure a evidenza pubblica

(bandi di finanziamento) in modo da garantire la massima trasparenza e la tracciabilità dei risultati. Le

procedure di seìezione saranno ispirate ai principi di obiettività, accesslbilità, trasparenza, equità e pari

opportunità. lsuddetti Bandiverranno resi noti alla comunità locale con tutti imezzi ufficiali disponibìli e,

di tali procedure, verranno contemporaneamente informati gli uffici/referenti regionali per quanto di
propria competenza.

Gli interventi o regio diretto 64[ consistono in tutte quelle iniziative realizzate direttamente dal GAL

tramite l'acquisizione di beni o la realizzazione dei lavori e servizi. A tal fine, saranno attivate procedure

ad evidenza pubblica, in conformità della normativa in materia di appalti pubblici (D. tgs. n.50/20L6) e

del Regolamento Interno.

Tutto quanto sopra specificato trova dettagliata disciplina nel Regolamento interno del GAI in ordine alle

fasi procedurali del processo decisionale per la valutazione e selezione degli interventi, quelle per

l'attuazione degli interventi a regia diretta, ivi compresa la gestione del conflitto di interessÌ e la disciplina

atta a garantire il principio di separazione delle funzioni e dei ruoli.

Inoltre, allo scopo di garantire un funzionamento interno imparziale e in linea con gli obiettivi di una

gestione trasparente, il GAL adotterà prowedimenti ai sensi del D. Lgs. n. 237/?OOL relativo alla

responsabilità amministrativa delle società e degli enti; ancora, al fine di migliorare i processi di gestione

interna, è in fase di elaborazione il piano di prevenzione della corruzione ex L. 190/2012.

Nella tabella seguente vengono specificate, per ciascu n semestre di programmazione, i tempì previsti per

l'attuazione della SSL e delle singole Azioni e Interventi. ll Diagramma di GANTT evidenzia i tempi di

svofgimento delle attività ed individua i corrispondenti milestones.

Le milestones, presenti nel diagramma di GANTT, sono rappresentati da un triangolo e fanno riferimento:
r per la Sotto-misura 19.2 e, quindi, in ordine agli Interventi del PA[, la milestone corrísponde:

o al target di realizzazione di tipo finanziario ìntermedio, segnalato con triangolo di colore blu e

corrispondente alla spesa del 1O% rispetto al budget complessivo previsto per ciascun intervento;

o al target di realizzazione di tipo finanziario finale, segnalato con triangolo di colore rosso e

corrispondente al IOO% della spesa rispetto al budget complessivo previsto per ciascun

intervento.
. per fa Sotto-misura 19.4 e, quindi, in ordine alla gestione e attuazione della strategia, la milestone

corrisponde:
o alla produzione della relazione annuale di avanzamento delle attività del PAL (valutazione in

itinere e intermedia), segnalata con triangolo di colore giallo;

o alla produzione della relazione ex-post finale (valutazione finale), segnalata con triangolo di

colore verde.
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Vedere Allegato "diagramma di GANTT"
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fart. 34, par, 3, comma g) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede tra gli obblighi e compiti del GAL

quello di "verificore l'ottuozione della strotegia di sviluppo locole di tipo portecipotivo e delle operozioni

finanziate e conduffe ottîvità di valutozíone specifiche legote allo strotegio".

A tal fine, il GAL metterà in atto in sede di attuazione della SSL uno specifico sisîema di monitoraggio e

controllo delle operazioni finanziate che permetterà di accertare costantemente lo stato di avanzamento

procedurale, fisjco e finanziario del Piano.

ll sistema di monitoraggio terrà conto delle indicazioni e del fabbisogno informativo dell'Autorità di

Gestione e AGEA.

Obiettivi generdli e specifici del monitoraggio

Scopo di tale sistema sarà quello di rilevare in modo progressivo e sistematico lo stato dell'assegnazione

e dell'utilizzazione dei finanziamenti erogati nonché il rispetto delle scadenze temporali previste dal

cronoprogramma e gli effetti delle diverse attività, per valutarne la corrispondenza con le attese e con 8li
obiettivi e, ove necessario, apportare modÍfiche alla SSL al fine di massimizzarne gli effetti positivi.

Tale attività, oltre che necessaria al GAL perverificare la coerenza delle azioni rispetto agli obiettivi definiti

dal PSL, sarà necessaria anche per rendere conto, ai competenti organi di controllo, dell'avanzamento

finanziario del programma.

Gli obiettivi Specifici del sistema di monitoraggio sono:

. monitorare l'attuazione della SSL del GAL in tutte le sue fasi e sotto diversi punti divista (andamento

finanziario e fisico, tempistica e raggiungimento di obiettivi e output attesi dalla Strategia);
r assicurare l'elevato livello della qualità delle azioni e dei progettì cofinanziati;
. anticipare ogni possibile rischio e problema connesso alla realizzazione delle Azioni del PAL;

. prevedere meccanismi di intervento correttivi e di rimodulazione tempestivi, in caso di criticità

durante la fase di realizzazione della SSL;

. predisporre idati in funzione di quanto richiesto dall'Autorità di Gestione e da AGEA.

Descrizione e oggetto del sístemo di monitoroggio

ll sistema di monitoraggio, sviluppato su supporto informatico, si costituirà di metodi di valuîazione di

tipo quantitativo (raccolta dati per la costruzione degli indicatori predisposti) e di tipo qualitativo

(Customer sotisfoction), al fine non solo di rilevare lo stato di avanzamento fìnanziario, ma di sopperire a

queì problemi che possono minacciare la realizzabilità degli interventi.

ll sistema di monìtoraggio andrà a raccogliere dati relativi a variabili del processo di attuazione della

Strategia, owero:
. La domanda di aiuto e pagamento, la richiesta di proroga e le comunicazioni di rinuncia;
. ['attività di sportello e supporto dei beneficiari;
r Le risorse attivate, impegnate ed erogate;
. I risultati e prodotti derivanti dall'erogazione delle risorse ai beneficiari.

ldati (di tipo fisico e finanziario) verranno raccolti in un matrice e verranno utilizzati per l'elaborazione

degli indicatori di seguito riportati.

Gli indicatori elaborati verranno sviluppati per permettere il monitoraggio relativo alle procedure di

attuazione della SSL (Monitoraggio procedurale) e il monitoraggio relativo all'utilizzo delle risorse

finanziarie (Monitoraggio finanziario) e il monitoraggio delle tipologie di progetti finanziati e relativi

beneficiari (Monitoraggio fisico).
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N, Bandi Dubblicati

Spese rendicontate dal GAt nell'ambito
dell'lntervento 19.4 e 19.3

N. domande Risorse stanziate nei bandi, a regia GAL e a gestione
direttaN. domande ammissibili

N, domande finanziate Spese liquidate da AGEA (progetti FEASR) e dalla
Regione Puglia (Progetti FEAMP) da cui si possono

N. domande finanziate oggetto di rinuncia
economre

N, domande finanziate di revoca non rìconosciute al beneficiario o rinunce

Gli indicatori di monitoraggio fisico si distinguono in indicatori di risultato e di realizzazione, iquali sono

stati sviluppati in relazione all'ambito di interesse e il rispettivo dell'obiettivo generale e degli obiettivi
specifìci perseguiti dalla SSt. E'possibile approfondirli nel paragrafo 3.2 del presente documento e nel

Capitolo 5 all'interno di ciascuna Azione e intervento.

Scansione temporale di rilevozîone

ldati sono rilevati con scansione trimestrale a partire dalla data di inizio di ogni attività finanziata
individuata in base alla data di firma della convenzione.

ll GAL produrrà a fine anno la "Relazione annuale" che conterrà le informazioni relative all'esecuzione

finanziaria, la quantificazione degli indicatori di output e dirisultato e la sintesi delle attività divalutazione
in itinere.

I L srsrEMA Dr vALurAZroN E DELrA SSL

In stretto raccordo con le attività di monitoraggio e controllo della Strategia saranno predisposte anche le

attività di valutazione della stessa.

Obiettivi e scooo

L'obiettivo del piano di valutazione è pertanto quello di assicurare che siano intraprese le necessarie e

appropriate attività divalutazione definite dal quadro normativo comunitario inerente il monitoraggio, la

sorveglianza e la valutazione dei programmi in base a quanto prescritto dai citati regolamenti. ll Piano di

valutazione è pertanto lo strumento attraverso il quale si assicura che la Strategia sia valutata oltre che

seguendo obblighi normativi, soprattutto attraverso attività valutative realizzate mettendo a disposizione

le risorse umane, tecniche e finanziarie necessarie, anche per consentire la comunicazione e la diffusione

dei risultati. ll fine ultimo è quello di aumentare il controllo democratico sugli interventi e la trasparenza

degli stessi.

Un ulteriore obiettivo del piano consiste nell'evidenziare quanto l'attività di valutazione sia parte

integrante dell'attuazione del programma, fornendo un feedback, a cadenze temporali chiare, all'Autorità
di Gestione, al partenariato GA[, ai benefíciari, e a tutti gli altri soggetti coinvolti e interessati, non solo

sull'avanzamento della SSL, e sui suoi risultati rispetto agli obiettivi, ma anche sulle principali

problematiche emerse fornendo indicazioni su lle possibili azioni da intraprendere.

Governonce e coordinomento

fl sistema di monitoraggio che sarà implementato dal GAL rientra nel più ampio schema di govemance

regionale che prevede diversi organi impegnati nella programmazione, valutazione e monitoraggio delle

55L.

All'interno di questo sistema allargato di valutazione e monitoraggio del PSR, si inseriscono le attività ìn

capo al GAL. I soggetti identificati responsabili delle attività divalutazione sono l'Addetto al monitoraggio
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e controllo, il Responsabile Amministrativo e Finanziario e l'Addetto alla segreteria amministrativa e

finanziaria, i cui compiti saranno quelli di:

. Valutare l'attuazione della sSL, i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi sulla base

dei dati raccolti con I'attività di monjtoraggio;

' Approvare le relazioni annuali prima dell'invio all'organismo superiore di competenza.

Temi e le attività di volutozione

Nell'attività di valutazione verrà verificata l'efficienza e l'efficacia delle diverse Azioni attivate sulla base

di un'analisi degli indicatori di risultato e di realizzazione regístrati.

A partire da quanto prodotto nella fase di monitoraggio, I'attività divalutazione consente di misurare:

. l'efficacia del PA[, cioè gli interventi che sono stati effettìvamente realizzati in rapporto agli interventi
programmati nel medesimo Piano;

. l'efficienza del PAL, cioè ìl rapporto tra le realizzazioni, i risultati ottenuti e le risorse finanziarie

mobilitate;
. il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati;
. iprimi effetti ex-post generati dagli interventi realizzati.

fattività di valutazione evidenzierà i legami tra i risultati conseguiti e le priorità e obiettivi del PSR Puglia

e del PO FEAMP, a cui le diverse Azioni contribuivano a concorrere.

Le indagini valutative infine, oltre ai dati raccolti attraverso il monitoraggio, potranno fare riferimento e

ispirarsi in linea di principio al questionario valutativo comune per lo sviluppo rurale definito nell'Allegato

V del Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/201a. Inoltre, secondo le indicazioni fornite dai documenti

dell'Unione eurooea, la fase di strutturazione sarà affrontata dalvalutatore interno al GAL tenendo conto

della:

. "logica di intervento", attraverso la quale verificare i nessi causali tra i fabbisogni, il slstema degli

obiettivi del PSR e degli altri Fondi SIE e le relative demarcazioni, quelli delle principali politiche nazionali

e regionali che insistono sul territorio oggetto della SSL, le azioni programmate e gli effetti attesi (out-put,

risultati ed impatti);

. definizione dei termini chiave, dei criteri e delle metodologie (inclusi gli indicatori) da utilizzare per dare

risposta alle "domande valutative" - relative sia alle singole sottomisure (domande specifiche) sia al PAL

nel suo insieme (domande "trasversali") - e verificare in che misura le forme dì sostegno/intervento
previste dal contribuiscano/partecipino al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo rurale.

Infine, in materia di sorveglianza, GAL, relativamente all'attuazione delle diverse Operazioni/Azioni del

PA[, prevede I'adozione di procedure per la Verificabilità e Controllabilìtà delle Misure (VCM) al fine di

prevenire possibili rischi di applicazione difforme dalle prescrizioni regionalî ed europee. In particolare si

farà riferimento all'obbligo di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità delle procedure di

selezione deifornitori, la documentazione necessaria per la verifica puntuale della eleggibilità delle spese

e della loro congruità, ecc.

Doti e informozioni
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La valutazione si baserà sui dati e Ie informazioni raccolte attraverso il sistema di monitoraggio e irelativi
indicatori di input, prodotto, risultato e target per la costruzione dei quali si farà uso delle seguenti
principa li fonti informative:

. il supporto informatico appositamente sviluppato per l'attività di monitoraggio;

. dal Sistema Informativo Regionale, in collegamento con il Sistema Informativo Agricolo Nazionale -
SIAN e con l'Organismo Pagatore nonché con il Sistema Informativo Pesca e Acquacoltura -SIPA.

Colendario

La valutazione del PSL è stata fissata su base pluriennale e prevede tre fasi principali:

. lo volutozione in itinere, viene condotta durante tutta la durata del Programma e ne analizza

principalmente i risultati; annualmente, una sintesi delle attività è riportata nelle relazioni di

monitoraggio;
. la valutazione intermedia, con scadenza prevista nel 2019, raccoglie tutti i risultati della valutazione

in ítinere allo scopo di migliorare la qualità del programma e della sua attuazione;

' Ia volutdzione ex-post, ha lo scopo di valutarne gli impatti a lungo termine successivamente alla

chiusura del programma.

lrisultati verranno resi disponibili a tutti gli interessati attraverso pubblicazione nel sito.

7. ESPERIENZE PREGRESSE

7.1 Descarzicrur DELLE EspERtqf.izE pREGRESsE E DErLE ADEGUATE coMpETENZÈ NELL'uso Dt FoNDr pLrBBltcl

T NELLA GEST]CNE DI PRO€ETT] Di SVILUPFO LOCALE

[a SSL del GAL Ponte Lama rappresenta la naturale prosecuzione rispetto a quanto realizzato nella

precedente programmazione, come evidenziato nelle schede degli interventi del PA[.

La Società è operativa dal 2009 in quanto il GAL è beneficiario dei finanziamenti previsti nell'ambito del

Programma LEADER del PSR 2007-2013 e, quindi, vanta quasi 8 anni di esperienza nella gestione di fondi
pubblici e progetti di sviluppo locale, Tale esperienza ha consentito al GAt di maturare un elevato
patrimonio di conoscenze e competenze tecniche per l'elaborazione, pianificazione e attuazione di

strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo ed acquisire, pertanto, un importante know-how nella

gestione finanziaria di risorse comunitarie, nazionali e regionali.

ll GAL, inoltre, nel corso di questi anni non si è limitato a svolgere il suo ruolo tipico di Ente finanziatore

ma ha assunto una riconoscibilità e posizione sul territorio di Agenzia di sviluppo locale, in grado di

interpretare iproblemi e le esigenze della comunità e degli operatori socio-economici e di offrire loro

soluzioni efficienti e di lungo periodo.

Nell'allegato n.3 della Strategia "Tabella esperienze pregresse" è comunque possibile verificare le

esperìenze che possiede il GAt nella Eestione di fondi pubblici.

Esperienze nella gestione di bandi di finanziamento

In ordine ai bandi di finanziamento sono stati portati a termine dal GAL nel proprio territorio di

competenza n. 117 progetti, pubblicati n. 8 bandi (per un totale di n.22 sportellì) a valere su 5 misure

previste dal PSR Puglia 2OO7 -2OI3 per un totale complessivo pari a € 5.023.000,00.

Le Misure gestite attraverso la modalità attuativa del Bando Pubblico hanno riguardato la Misura 311

Azioni 1 - 2 - 3 e 5 relative alla diversificazione in attività non agricole; la Misura 312 Azioni 1-2e3relative
al sostegno, sviluppo e creazione delle imprese nei settori dell'artigianato, commercio e sociale; la Misura
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313 Azioni 4 e 5 che ha riguardato l'incentivazione di attlvità turistiche; la Misura 321 relativo ai servizi

essenziali per l'economia e le popolazioni rurali; la Misura 323 inerente gli interventi di restauro e

valorizzazione del oatrimonio rurale; la Misura 331Azione 1in ordine alla formazione rivolta alla comunità

locale dell'a rea GAL.

ll GAL in qualità di Organismo lntermedio, attraverso la gestione diretta delle predette misure ha

acquisito, pertanto, importanti competenze in relazione alla predisposizione dei Bandi in conformità con

le normative di riferimento, alla valutazione e selezione dei beneficiari, alla fase di monitoraggio, controllo

amministrativo-contabile e relativa rendicontazione.

Esperienze nella gestione dei Progetti a regia

Nella gestione diretta dei Progetti a regia, ìl GAL ha realizzato attività aventi ad oggetto la promozione e

valorizzazione del territorio e dei suoi prodotti nonché attività di informazione su determinate tematiche

a favore della popolazione locale.

Nello specifico, il GAL ha gestito direttamente:

L. Misura 313 Az, 1-2-3 che ha riguardato la realizzazlone di un piano di valorizzazione e promozione

delle risorse locali in chiave turistica per un valore complessivo di € 426.000,00, attraverso cui ha

implementato: n.2 Centri lAT, n. 10 ltinerari Turistici, Menù degli itinerari, Mappe turistiche, Corner

espositivi, Totem informativi, Video promorionali, Sito Web, App e Libro di cucina;

2. Misura 331 Az. 2 e Misura 43'1, Az.2 e 5, attività di informazione rivolte alla comunità locale per

sensibilizzare sulle tematiche dello sviluppo rurale, nonché attività di marketing territoriale verso l'interno
e l'esterno dell'area GAL. Per tali Misure sono state gestite rlsorse per un valore complessivo di €
809,000,00;

Esperienze nella gestione di Progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale

In ordine ai progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale, il GAL ha partecipato a n. 4 progetti,

di cui n. l gestito in qualità di capofila, per un valore complessivo di € 1.036.000,00.

La realizzazione di questi progetti ha consentito aIGAL diandare oltre ipropri confini territoriali, awiando
proficui e virtuosi percorsi di confronto con altre realtà istituzìonali economico e sociali, sia italiane che

estere. Talí esoerienze hanno oermesso al GAL un ímportante know-how a favore della crescita

territoriale. Nello specifico iprogetti hanno riguardato la valorizzazione delle risorse agroalimentari, la

promozione della multifunzionalità in agricoltu ra, la filiera corta agroalimentare, la promozione

d€ll'identità culturale locale nel mondo, e infine la valorizzazione dei prodotti enogastronomici della
Puglia Rurale nell'ambito dell'esposizione universale Expo Milano 2015.

Si evidenzia, altresì, che attraverso le predette attività di collaborazione il GAL ha instaurato fattive
collaborazioni con il GAC Terre di Mare e quindi con la filiera ittica.

Nello specifico, è stato realizzato il Percorso multisensoriale "Dalla Terra al Mare": un viaggio virtuale che

utilizzando le piùr innovative tecniche diarte visiva e sonora, insieme alla possibilità dicoìnvolgere i5 sensi,

racconta il territorio, le persone che hanno contribuito con i loro lavoro a renderlo di tale importanza, le

tante sfaccettature che lo compongono, fra cui le produzioni agricole, quelle ittiche, il folclore,
I'artigìanato, ecc.

Fra le altre attività realizzate in cooperazione con il GAC, vi è il "Mercato dalla Terra al Mare", esperienza

itinerante di vendita diretta integrata tra prodotti agricoli, ittici e artigianali, che ha registrato 20.000
presenze nei soli primÍ 5 eventi realizzati, oltre 30 aziende produttrici localì coinvolte ed a sua volta ha

contribuito alla nascita della Rete d'impresa VE.DI. Puglia, quale spin off del progetto nazionale ISMEA
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dedicato alla vendita diretta (VE.D|.). Questa intesa attività di collaborazione fra il GAL e il GAC è diventata
nel 2015 best practice europea nell'ambito della cooperazione tra diversi fondi comunitari. tnfatti, GAL e

GAC hanno presentato le proprie metodologie di cooperazione, sia alla conferenza "Strengthening Local

Development through Cooperation", organizzata dalla Rete Rurale Europea (ENRD) il 25 settembre 2015

a Milano .nell'ambito di Expo Milano 2015, sia al seminario "tmplementing CLLD across the European

Structural Investment Funds", organizzato da FARNET dal 9 al 10 dicembre 2015 a Edimburgo.

Inoltre, è stata dedicata alle proficue attivìtà fra le due agenzie disviluppo territoriale anche la copertina
della rivista europea "Rural connection", con all'interno un ampio articolo di approfondimento delle

azioni, ruoli e metodi attraverso cui entrambe le Agenzie hanno di fatto anticipato i tempi nell'attuazione
dell'approccio multifondo in materia di CLLD.

Esperienze nella gestione di progettl Extra PSR

Nell'ottica di un approccio sistemico del territorio sono stati, invece, molteplici iprogetti Extra PSR

implementati ed attuati dal GA-.

In particolare, con la realizzazione del progetto "Ciliegia delle Terre di Bari", il GAI ha sperimentato per la
prima volta irisultati positivi che derivano da una progettualità che mette a sistema tutte le risorse del

territorio, gestendo per itre anni di progetto un budget totale di euro 750.000,00.

Le principali attività sono state svolte in partnership con la Grande Distribuzione Organizzata (GDO), in

collaborazione con gli lstituti scolastici di ogni genere e grado, intercettando iflussi turistici in arrivo sul

territorio regionale.

ll progetto "ciliegia delle terre di Bari" ha, inoltre, favorito il consolidarsi della cooperazione di filiera,
contribuendo perciò, alla nascita di una organizzazione di produttori - OP Arca Fruit.

Caoacità amministrativa

ll GAL nella gestione delle attività della precedente programmazione ha potuto disporre di uno staff
composto da n. 10 risorse umane con capacità gestionaìi, amministrative, tecniche e di comunicazione e

animazione territoriale di assoluto rilievo. ll GAL dispone di una sede legale e operativa a Bisceglie con

dotazioni informatiche tali da poter realizzare con efficienza e rapidità le nuove attività. Per maggiori

aoprofondimenti si rimanda al Caoitolo 6.
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8. STRUTTURA DELGAL E COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO

8.1 CoMpostzroNE DEL PARTENAR|ATo

Vedere allegato "composizione del partenariato"
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CoN4poslzroNE DELL'oRGANo DEctsroNALE DELGAT

Si indicano diseguito lcomponentì del Consìglio di Amministrazione del GAL Ponte Lama, così come

statutariamente designati dalle componenti del partenariato e con relativa incidenza percentuale.
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